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LA IMPORTANZA DELL' OPERA 
E DEI MERITI DELL' AUTORE . 

3y Se un Profeta avesse predetto molti an- 

# ni fa : verrà un tempo, in cui si mette- 
„ rà la musoliera agli uomini ; che gli uo- 

mini si caricheranno di bastonate come 
a giumenti da soma ; che gli uomini si rt- 
„ dur ranno alla condizione della più vile 
M schiavitù 3 dopo di averli incantati pri- 
jy ma e resi stupidi come bruti animali 
M che di più , in quel tempo gli uomini in- 
y> frenati così , abbacchiati così y uccellali 

così , benediranno altamente e rende' 
„ ranno molte grafie a quelli per cui furo- 
i9 no conci in così mala maniera ; e si prò- 
jd streranno a venerarli come benefattori del~ 

# la Umanità! w 

Se un altro Profeta avesse soggiunto 
3 , di più » che allora le parole signlficbereb- 
i3 bero cose affatto contrarie a quello che 
w significavano prima ; che allora le anioni 
„ produrrebbero effetti del tutto opposti a 
„ quelli ch f e dovean produrre ; vale a dire , 
„ che allora chi predicherà il licenzioso li- 

4- 



r 



Vili 

„ bertinaggio sarà creduto predicare la su* 
n bordina^ione ; e quando si armerà il for- 

te contro il debole y il furbo contro f 
99 onest 9 uomo y il servo contro il suo Fa- 
to drone 9 allora si griderà ; viva la giusti- 
M zia.- e mentre si scompiglicrà tjuttcì quan- 
to to 9 rivoltando tutt* sossopra ; mentre si 
39 aprirà hs porta a. tutti i vi%i 9 e si da- 
xf rh coraggio a tutti i viziosi ; mentre si 
» spelleranno tutti i vincoli di Società 9 al" 
„ lora^ per le pia^e si griderà ad alta vo- 
to ce : ecco finalmente il rinascimento de* 
99 Popoli y il ristabilimento dell 9 ' ordine 9 e 
99 del patto Sociale ! Ecco la Epoca fortu- 
9h fiata, in cui gH Uomini incominciano ad 
99 esser feltoi ! — ■« < ■■* " m _ w # 

99 All'udire tali Profezie cbi non avret* 
m be giudicati pa\\i insensati que* due Pro- 
99 feti ? E pure quegl 9 insensati non avreb- 
99 bero predetto se non troppo esattamene 
H te per una parte i magici effetti dell» 
99 moderna Filosofia 9 che affascina lè men- 
to ti* e Per ? altra la docilità degli spiriti 
9y incantati, che si lasciarono affascinare dal— 
99 la moderna Filàsofia , la quale a for\a 
3 > di predicare costantemente lè virtà o i 
99 meriti dei sedicenti Filosofi' del secolo 
99 XVIII 9 encomiandoli come gli amici del— 
„ la umanità', gelanti dèlia libertà" 9 e del- 
99 la felicità degli uomini, come Angeli di 
99 luce ai popoli 9 come vendicatori dei d** 

■ » » 

* 



Diaitized b- 



, y ritti e delia ragione , arrivi ad acqui-- 
M stargli credenza nella pubblica opinione,, 
„ fino a far benedire le loro dottrine , le 
„ loro massime , che pure non respiravano 
„. altro y che seduzione s e tumulti, rovescia- 
„ mento, ed eccidio , diretto a gettare tutto* 
„ il genere umano nel f abisso della mise- 

Cortese Lettore, il quadro vi sorpren- 
de ? Riflettete che non è mio • 

La Profezia già dà vent* annf va libe- 
ramente per le mani di tuttr , essai 
è* dell' Illustre Sabatier ,. ristampata per 
la quarta volta* nell* anno 1775 , al 
principio della sua opera classica nota a 
rutti (*). Io non ho fatto altro che ren- 
derla fedélmente hf volgare tale qual' è : 
indirizzandola a voi, per aprirmi con es- 
sa la strada a darvi una giusta idei dell' 
opera che mi onoro di presentarvi v 

Fu cecità, o destino, che questa, co- 
me tant* altre chiarissime Profezie (**) nonu 

* m * 

-***- — » i m » ii ^ 

( ) Sabatier. Les troi's sièclès de la litt'e— 
retare Franose re. Quatrieme edition 1779.. 
A la May e, et se t trouve a Paris V0/.4.. 
in S. Di scout s Preliminare 3 pag. l\ e segg.. 

(**/ Frer de Neuville Panegir.- di S.. 
Agostino tutta là Perorazione ì un* Pro*- 
filia' enèrgica di guanto l successo.- 

* SJ 



abbiano potuto scuotere le menti a pro- 
curar d' impedirne i lagrimevoli effetti , 
che si vedevano venir maturando dalla 
moderna Filosofia ? Quindi è caduta so- 
pra di noi la sventura di vederli succe- 
dere sotto degli occhi nostri, provando^ 
ne il senso luttuoso di tanta calamità! 

V invito a leggere un libretto sul Fa- 
natisma R\volu%ìonario y breve di mole , 
ma gravido di sentenze, che in sostanza 
non è, se non la storia in epilogo delle 
misure, dei~mezzi, e de* successi ,' che 
hanno verificato lo svoglimento delle am- 
mirabili Profezie» Dopo aspra procella è 
dolce prender ristoro, e sentirsene a ra- 
gionare» Non é però, mio Lettore, non 
è il piacere, ma T utile ch'io vi pro- 
metto da questo trattenimento, che non 
può noti eccitare un vero interesse in 
ogni anima non volgare» AI primo col- 
po d* occhio io. ne fui preso per tal sen- 
timento, che mi trovai forzato a tentar- 
ne la' traduzione per conforto, o per di- 
singanno degl" Italiani . Spero che non 
mi sia discorde il giudicio di chi 



vorrà 



l 



riflèttere, come prego, un poco seria^ 
mente su la maniera e sul lavoro . 

Tutta T opera è scritta con nobiltà-, e 
sublimità d'idee . Qual verhà, nei do- 
gmi'?' Qual' esattezza ncll' enunciarli ? E 
quanta energia nel fondo de' raziocinj ? 




XI 

■ 

I 

L'Autore ha la sincerità di confessar gli 
errori ond'era offuscata la sua mente Fi- 
losofica, ed ha il coraggio di confutarli 
colla medesima forza con cui egli sma- 
schera gli altrui . Il suo scopo è i 1 inte- 
grità della Santa Religione e del eulta 
di Dio , senza il qual fondamento non è 
possibile che ritorni la tranquillità , e la 
felicità negli Stati sconvolti dal rovescia- 
mento dell'ordine Morale e Politico, Egli 
parla di Dio sempre con quel linguaggio 
profondo, che inspira la Fede, il rispet- 
to, e quella sincera confidenza, e quella 
umile sommessione che deve 1' uomo al 
suo Dio, la Creatura al Sovrano Signore 
dell' Universo. 

Mi aggiunse poi stimolo e coraggio 
il nome e il merito dell' Autore . Gian 
Francesco Laharpe , nato in . Parigi alla 
contrada la Harpe nei 1740, fa l'allie- 
vo, l'amico, e l'araldo de' più solenni 
Filosofi del nostro secolo; essi fecero ogni 
sforzo per formarlo un grand' uomo, ca- 
pace di sostener l'onore e le- macchine 
della Fazione ; i suoi &tudj e k sue ope- 
re non ismentirono i suoi talenti: meri* 
tò di essere dell' Accademia Francese , e 
di quella di Rouen. Poeta, oratore, sto- 
rico, e Filosofo. Al principio scrisse del- 
le Eroidi delle Odi e delle Epistole con 
facilità, e ddcezz* ; poi de' Poemi, e del- 
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le Tragedie, tra le quali Milani* loda-- ; 
ta* dal suo Maestro Voltaire come la. me-- 
glio scritta, delle Tragedie Francesi . Fe- ; 
ce degli elogj storici celebrati ih tutti ^ 
i Giornali , e coronati dall' Accademia*. 
Compose la storia generale de' Viaggi ,. 
vasta, elegante, accolta con tanto plau- 
so, che fu tradotta come capo d* opera: 
nel suo genere in varie lingue . Esercitò , 
lo stile in alcune versioni di Glassici La- ' 
tini, e pili la critica nel Giornale Polit- 
tico e Letterario , la quale se per laerur 
dizione, e lo stile corretto accrebbe la: , 
fam* del suo spirita colto , destò la ge- 
losia de* colleghi , le cui massime osò tal- 
volta di attaccare,, non risparmiando X 
istesso Maestro e Principe della insana, 
Filosofia/. 

Il, nome di Lalàrpe era in tanta cele- 
brità, quando a> Parigi scoppiò là Ri- 
volta, fatale a >tutta r. Europa, lavoro dii j, 
molti anni di lusso, e di corruttela , ma • 
frutto de' lumi e delle macchine* della, 
moderna . Filosofia . Labarpe non potè quin- 
di non figurare tra' primi nel '■ vortice Ri* j 
voÌuzionario.;Ma nè r aura popolare , ni IV '- 1 
esempio; dé' maniaci, che si gloriavano» i 
di ; averla per t Confratello,, non valsero 
tanto sul suo, spirito da trascinarlo' ne-- 
gli intrighi: e nelle- artificiose procedure 
delUi cabala » , Egli i no n< abus5> de! suoi 1 tt-. 
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lenti contro i' dèttami della Ragione : 
ebbe anzi il coraggio di opporsi publicar 
mente con la voce e con la penna agli ec- 
cessi d'empietà \ ed agli orrori sanzionar 
ti contro U Religione . Questo è un 
pregiò che dà risalto ai suo carattere 
per cui ha ben diritto che gli credia- 
mo sulla parola : s* egli errò per una* 
metafisica temeriria che ha coniate e 
sparse tante assurde asserzioni , questa 
fu una mania involontaria, il frutto della 
sua educazione, e de' legami che lo te- 
nevano vincolato al' suo Maestro, e alla, 
setta, piuttostochè dell' orgoglio arrogan- 
te e sistematico. 

L' esito ne dimostra il candore d' un* 
anima virtuosa , che si fa perdonare té 
illusioni della Filosofia La sua franchez- 
za rese sospetto il suo Patriotismo . Eb- 
be degli avvisi privati,, e pubblici nelle 
gazzette , ed egli, conosceva tròppo bene 
lo styìum Pilosopbìcum , per doverlò to- 
ni ere ; ma seguitò ad' essere superio- 
re ai timori di divenire vittima de' suoi 
emoli.. 2/ arresto* Robèsperi/tno lò con* 
dùsse nellfc prigioni : dov' ebbe la sorte di 
essere testimonio , e vedere cogli occhi 
proprj le virtù pure che^ inspira là Reli- 
gione di Cristo . La umil£ sofferenza*, e 
la costante rassegnazióne delle vittime, 
del. Santuario condannate; alle catene per.- 
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la sincera professione di fede: i virtuo* 
si esempj , e la santa conversazione de* 
Cristiani : furono il mezzo per cui la Gra- 
zia cominciò a penetrare nel cuor del Fi- 
losofo , a illuminare il suo spirito, * 
dissiparne le tenebre , a trionfare e ren- 
derlo Cristiano : egli diceva meditando 
tra se „ qual è la Religione che renda 

gli uomini così celesti come la Cri- 
„ stiana? „ ' 

Si era attaccato più strettamente a un 
saggio Prelato rispettabile per la sua dot- 
trina, in cui scorgeva un modello, uno 
specchio d f ogni virtù , ma specialmente 
di bontà, e di beneficenza, che costituì- 
scono la perfezione e il vero carattere 
della morale Cristiana. Venne la sentenza 
die condannava il Santo Prelato al pati- 
bolo -come cospiratore , Labarpe si af- 
frettò di esplorare il di lui spirito ne* 
brevi momerìti che lo dividevano dal se- 
pólcro . La tranquillità di queir anima 
niente turbata all' avviso di morte ; la 
dolcezza degli affetti con cui parlava di 
Dio e delia beata eternità ; 1' interesse 
che si prendeva de' suoi figli e compa- 
gni più che di se stesso \ abbracciandoli 
e confortandoli alla perseveranza nella fe- 
de , e nelle speranze del Cielo : . questi 
esempj di sopraumana virtù fecero tale 
impressione sullo '.spirito del filosofo a eh? 
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fu costretto a interrogare „ come potes* 

se mai essere così tranquillo al momento di 
finire la sua esistenza} 3y Risposegli dol- 
cemente il Prelato, avete ragione di ma- 
ravigliarvi , perchè non sentite in voi quel 
coraggio che inspira la fede e la grazia di 
Gesù Cristo, il qual coraggio non può do- 
nare a voi la «vostra Filosofia . „ 

Il santo fine del Prelato compiè h con- 
version del Filosofo , che si gloria* di es- 
sere Cristiano; specialmente al Capo XXIX 
XXX di questo libro pag. 17} egli par- 
la della sua conversione . 

Alcnne particolarità si aggiungono nel-* 
le relazioni' de Giornali, e di Lettere de- 
gne di fede; io le tralascio, aspettandone 
con desiderio delle più circostanziate ed 
autentiche dalla stessa penna dell* Auto- 
re, il che servirà di conforto a' fedeli , e 
di disinganno a* miscredenti ; 

Dell' opere e de' meriti di Labarpe 
Membro Illustre deli 1 Accademia France- 
se, parlano tutti i Giornali Letterari di 
Francia, d'Italia, e delle colte Nazio-> 
ni. Ma con pià critica ne ragiona Saba- 
ti er nz'trois siccles voi. x+ all'articolo -i5w- 
barpe : ma per lo scopo della sua opera 
si studia di abbassare la gloria del Fi- 
losofo esagerandone qualche macchia . 
Della sga conversione poi si parìa diffusa- 



mcnte^ ne' Giornali Ecclesiàstici' di Roma* 
c Parigi,. Aprile , Giugno, Luglio 1707;- 

Repressa la Tirannide Robssperiana 
il Moderatissimo rese Labarpe , e molti 
altri dètenuti alla libertà. Non tardò egli 
a professarsi pubblicamente Cristiano 
Fece applauso al nuovo Governo per là 
decretata libertà del culto ; ma vedendò 
gli ostacoli che la Fazione frapponeva 
tuttavia all' esercizio delle pratiche di 
Religione, al riaprimento 'dèlie Chiese 
ai ristabilimento de* Ministri del' Santua* 
rio, rendendo vana cosi la leggetegli 
si determinò a scriverne la difesa. In- 
traprese due opere vaste e importantis- 
sime: il dizionario della lingua Ri uùlujj ina- 
liti: poi la Storia de' danni al mondò pro- 
dotti dal Filosofismo ; del primo ci" ha da- 
to un saggiò nel pubblicar 1* Articolo Jfc* 
natismo 3 e della seconda nel produrre 1\ 
articolo Helvetius t che è una^ vittoriosa 
confutazione del famoso libro dell * Esprit : - 
io mi affretterò a* rendérlù in volgare , 
se mi accorga, che non riesce disaggrade- 
vole la tenue fatica posta intorno, al Fa- 
natismo. 

Cortese Lettore , vi' h<T reso conto di 
tutto ciò che riguardi l'opera e V Au- 
tore : resta solò che rendavi qualche con- 
to panche di. me .- Io hfo intrapresa" questa* 
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versione sollecitato da personaggi auto- 
revoli zelanti de' vantaggi della Religio- 
ne, e dello Stato, per togliere il velo 
che ingombra la mente di molti, per ri- 
chiamarli s*è possibile all'amore dell'ordi- 
ne Morale c Politico , nella debita sogge- 
zione alle legittime Podestà del Sacerdo- 
zio e dell'Impero; tolta la quale, la cor- 
ruttèla senza freno perde le popolazioni 
e gli Stati . Mi aggiunse poi stimolo la 
moderazione Cristiana dell' Autore , che 
rispettando la Costituzione e la Nazione 
Francese , cut solo esorta vivamente alla 
pace , e al ristabilimento dell' ordine y 
non iscaglia i fulmini della eloquenza , 
e i dardi della dialettica, se non contro 
Ì nemici dichiarati delia Religione , e 
de' Governi , violatori non meno della 
legge di Dio , che della Costituzione : 
incontro ai quali P Apostolo S. Pietro 
«i raccomanda di resistere con fermezza 

cui resistite fortes in Fide .. 
Se tale non fosse, e giusta la norma del- 
le apologie de' primi Padri del Cristiane- 
simo, io mi sarei ben guardato dal por 
k mano all' opera . A Dio non piaccia 
che V empietà o la patirà entri mai nei 
mio cuore . Inaridisca la lingua sul mio 
palato , e su la penna la mia destra pri- 
ma che distilli mai una dottrina perni- 
— ^ _ ■ 



"osa, una *atir a scandalezzan*. 
ce non rispettoso a ]J c S££VJ 
Mi accorsi bene pia F° desd ' 

Je cosi letteralmente Si • ° ng ' na - 
Italiano tutta au£- ■ mene «e oell' 

' nella Ji X 9 „ i g '- .H* 0 * chi 
talvolta usare del 3 li bc !T dj ^ 0 *»»to 
maneggio della itra * ? f S,ge J1 
non fosse troppo debole T e h C0 P ia 
originale; maL confronto dell' 

^ i . * . raass, mamente dove- V & 

guanto un Poeta. energico 

Ciò basti . odasi finalmente a 
«are lux stesso. L'apologia del r'f 0 ' 
»es lmo cominciò sulla j?„gVd e ' ? S 
a parlare al Trono de' Cesari ,S 
Areopago di Atene i*ì r» , »■ ■ dl 
-ri fa filosofia ito n^a Xd, ""t* ^ ° 
«to tributo alla D urir? ! .1 ,] S itJ - 

ana S ubiimia£'E" H Ì,y^n aSSÌme ' 6 
RELIGIONE ? Poi A t l ? C f STIA * A 

" • Bacone di Verul. 

^ 
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RIVOLUZIONARIO. 

It 

■ 

Fanatismo Filosofico*^ » 

» •* • • . • • * 

Sue macchine rivoluzionarie contro la 
Religione , * contro $ Governi* 

Il Fanatismo è propriamente un zela 
eccessivo e cieco di Religione. Quando 
si limita a certe opinioni illusorie ed 
esagerate, egli è un errore dello spirito 
che si chiama specialmente Entusiasmo . 
Quando si ristringe a certe pratiche pic- 
cole e frivole, egli è una debolezza di 
spirito , che si denomina superstizione • 
Quando produce dei delirj, delle visioni 
di qualunque specie, egli è un traviamen- 
to dell' immaginazione esaltata, un genere 
di follia puramente ridicolo* 

Tutts queste pazzie si sono trovatele 
si ritrovano tuttavia in qualunque Reli- 
gione , perchè l'errore è veramente la 
proprietà dell'uomo, dal quale non sono 
andati esenti i Cristiani non mene» che 

a 



* Fanatismo 



tutti gli altri . I Cristiani sono uomini 
anch'essi; e quel Dio, che ha rivelato 
al genere umano ciò che si deve crede- 
re, non poteva togliere alla sua creatura, 
che ha fatto essenzialmente libera, la li- 
bertà di preferire , se le piace , la men- 
zogna alla verità, il male al bene, a se- 
conda della sua vanità o delle sue passio- 
ni ; perchè Iddio non può cangiare le es- 
senze; questa è una verità nota comu- 
nemente a tutte le persone che non sono 
afFatte ignare de* principi di una sana 
filosofia. 

Quanto ho detto fin ora del Fanatismo 
non appartiene all'ordine legale: è per- 
messo a chi vuole ragionare da stolto co' 
suòi perfsieri su di certe opini*™. rtftigio» 
se , anche a discapito della sua riputazio- 
ne e della sua sorte; purché però egli» 
non si metta a predicarle ; perche allora 
in ogni ben regolato Governo la pubblica 
autorità ha debito $ reprimere ogni di- 
scorso che tendesse a turbar la quiete 
della società: e se l'opinione erronea é 
un male individuale, di cui quel tale in- 
dividuo non ha da render conto se non 
che a Dia, il quale giudica le coscien- 
ze; per Ja stessa ragione Terrore propa- 
gato e diffuso , che può portare delle con- 
seguenze pericolose, va soggetto alla giu- 
tizia del magistrato ; tanto più che non 

- 
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può mai essere diffuso con buona inten- 
zione, e che ogni governo umano aven- 
do riposta la sua quiete su la sola base 
della religion dello Stato ^ colui ^che osa 
d'insultare pubblicamente questa Rdigio- 
ne, che pure gli si permette di non cre- 
derla e di non praticarla in secreto, que- 
sto è necessariamente un pessimo citta- 
dino, che commette un attentato contro 
l' ordine pubblico, e, che però deve esse- 
re punito pubblicamente f (i) 

Ma quando il Fanatismo si spinge fino 
alla intolleranza, alla oppressione, fino a 
voler sottomettere colla forza V altrui opi- 
nione, fino a violentare la coscienza degli 
altri ; allora questa è una tirannide tanto 
odiosa, quanto insensata : tutti gli uomi- 
ni hanno debito di detestarla, e tutti 
hanno diritto di reprimerla per il suo 
proprio interesse (z)« 

Chi ha gualche lieve tintura d* istoria , 
chi non ha rinunziato affatto alla buona 



(1) V. U Nota U * . . 

. (%) v. la Nota a. ; ; 1 

Le Note dell' Autore si sono poste tutte 
di seguito al fine dell' opera; esse contengo- 
no delle prove, e degli schiarimenti neces* 
sarj e da leggersi distintamente 9 
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fede, sa f bene die il Fanatismo delle Guer- 
re di Religioné altro non fu mai che V 
opera delle passioni umane, le quali abu- 
sano di tutto; cioè _T opera dell'ambi- 
zione di chi si fa una gloria di strasci- 
narsi dietro la credulità de: popoli: ope- 
ra dell' ipocrisia di chi ha traviato nel 
suo zelo; opera dell'orgoglio intollerante , 
di chi ad una sua contèsa particolare vuole 
che prenda parte il Cielo. E' stato mille 
volte detto ai nostri filosofi , ch'essi non 
potevano ' negare i fatti ; ma siccome 
non è possibile mai di convincere i filo- 
sofi neppure coi fatti , essi sonosi trin- 
cerati a torsi l'obbietto col dire, che 
la Religione deve essere «attiva in se 
stessa, quando è suscettìbile di tali abu- 
si ; risposta d' urna supina ignoranza , e 
d' una strana assurdità (3) . Perciocché 
bisogna essere benjignorame fino in gram- 
matica, per non sapere che Ja parola abu- 
so porta Necessariamente nel suo vero si- 
gnificato l'idea di una cosa buona, di cui 
può farsene cattivo uso; bisogna essere 
folle e ridicolo per non comprendere che 
ogni principio necessariamenté è falso A 
quando è falsa la sua conseguenca . Ora 
dal principio enunziato dai Filosofi sulla 

• ì ! >i i ...i A'** - f-9" 

(3) V. t* 3- ' " \ — 
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Religione ne seguirebbe per consegue** 
za necessaria, che la Libertà ,è una cosa 
assai cattiva, perchè la Licenza è l'abus? 
di Libertà i che Y onore è una còsa assai 
cattiva, perchè «il dyelip è l' abusa deli' 
* onore . Vedete che io potrei scorrere 
enumerando go^ì tutte le cose più buo- 
ne, e tutte le più lodevoli qualità . Ma 
i filosofi avevano altra replica di riser- 
va, ch'essi han creduto per lungo tempo 
vittoriosa , insuperabile , e quindi non han- 
no cessato mai di ripeterla sino a sazietà'. 
„ Non v' è nulla, essi dicono, di reai- 
93 mente buono, fuorchèla Filosofia, per-» 
„ ch' essa non ha fatto mai niente di 
» male agli uomini : ji vFilosgfi hort t han A 
no mai scompigliata k /terra,?* Io po,. 
trei bea contradire, aiiche a questoy p<*> 
chè perla lor$\ stessa -confessione l'er- 
rore è dannoso pef se stesso, e. non po> 
iranno essi negare, che;>i Pirronisti , v gli 
Epicurei, i Cinici^ ed altri filosofi deal* 
antichità non abbiano «spacciato; molti er- 
bori, ed errori scandalosi; e fin ora ni u» 
«o ha, dimostrato che queller Setto ? He* filor^ 

W>6 non r ahMana fatto thai nionte di maU 
^iuommi . S'essi nùn hanno scompigliata 
fa Terra,} egli è perchè essi noo> hanno 
potuto farlo; poiché di qual' eccesso non 
è capace l'orgoglio filosofico se fosse uni- 
to al potere ? ma io l^cio tutte que- 

a 2 
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ate rUooste; delle quali lo posso facik 
mefite f*r s.enza v La Provktenza sì è in* 
caricata essa medesima dì dare finalmen- 
te una risposta perentoria ouaàda la giu- 
dicò necessaria ( 4 )^ Se questa risposta è 
terrìbile % eli* è degna d'un Dia che- 
punisre una Nazione per istruire;; e pre- 
servare il: Mondo intero * jPet voi^ a Fi- 
losofi, io: sono afflitto; voi l'avete* provo- 
cata pet corsa di cin^m f a anni . Questa 
volta no», direte voi pià * de [ la Filo* i 

sofia notti produee digli abusi pericolosi ; xV 
essa non pu* far* alcun mate agli uomini; 
cV essa non ha mai stompifliato ir Mondo * j 
Voi non oserete negare che la vostra Fi- 
losofia abbia operata la rivoluzione a Voi 
ve ne siete tante volte gloriati > prima 
che venisse a schiacciare voi stessi* Non 
avete già moda di dir di no, non avete 
piil mezza di tornare indietro.. V impu- 
denza filosofica , e rivoluzionaria non può 

Sii arrivare a tafe sfrontatezza , perchè 
i fine tutto ha il suo termine. Sento 
però che voi vi lagnate di quest* accusa 
come ingiusta 3 perebì si è abusate , dite 
voi, ombilmente de 9 vostri ptincipj y perche 
sì > andato molto al di U di quanto voi 
voìeujttct. andare ec. Voi V avete dette , e io - 

Oc, Vr i >. ^"tI * "v 

■ " 11 ,.ri u • ^ 

<+) Tri la Hota 4* ^ | 
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dovevate dire . Io potrei tuttavia dimo* 
strarvi rigorosamente che voi mentite , 
e che non si è fatto altro che mettere al 
fatto esattamente le vostre massime. Ma 
questo non è il luogo per tale dimostra* 
zione, qui mi basta di prendervi in pa- 
rola ; non ho bisogno d' altro che dello 
stesso vostro argomento ad hominem* 
. Ebbene , Signori 3 si può dunque abu- 
sare di quanto v è di migliore 9 e di 
più bello nel Mondo , della stessa Filoso- 
fia ? e polare i 1 abuso fino ad un eccesso 
d' atrocità , e di pazzia , di cui il Mondo 
non aveva ancora avuta T idea ? Pure voi 
non concluderete perciò > che. quest' abuso 
sia non solamente r essenza della Filoso- 
fia in se stessa , ( ciò che di fatti non 
è ) ma che sia nemmeno il frutto della vo- 
stra Filosofia, ( ciò che puf troppo è \& 
*».<).».£ perchè dunq^ pretendete Voi 
che l'abuso della Religione sia la stessa 
Religione ? che ne dite , o Signori ? que- 
sto argomento è concludente ? la pariti 
è esatta? io ooa ispero che voi rispon- 
diate di si; U.Ciel mi guardi, che pre- 
tenda questa vittoria del ragionamento 
umano suir orgoglio <fella Filosofia. Ua 
Filosofo del Secolo XV1H. non ha detto 
mai c poi mai , e non dirà mai, ho porto : 
questo è moralmente impossibile , ogni 
giorno ne ho delle prove sotto degli oc- 
chi ; nè son cosi stolto eh' io pretenda d' 
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illuminarvi, ho ben debito di confonder* 
yì , e ridurvi a segno di non poter farmi 
una replica, se non se spropositata,, e tale 
che ogni uomo il quale non abbia perdu- 
to il senso comune, vi possa ridere in 
faccia . Credetemi, non è lontano il ma- , 
mento che tutta la vostra, serietà magi- 
strale, che il vostro contegno da ciada- 
Uni, la vostra enfasi pedantesca saranno 
oggetto di riso universale. 

Chi può negare che il fanatismo delle* 
nostre guerre civili, cagionata per moti- 
vi di Religione, non fosse in manifesta 
eontradizione colla Legge santa dell' Evan*^ 
gelio , il quale lo riprova cosi formal- 
mente, co» quella Legge t dt. pace ^ e dL 
carità , che abborre ogni violenza»? -e? pes 
contrario chi pttò negare che da gran tem- 
po la Francia in particolare non sia stat* 
guarita da questo flagello-, e in moda da 
non dover più temerlo dopo che 1* toU 
leratma civile aveva reso ai Protestanti 
il loro stato civile? soprattutto chi pu& 
negare che il solo Fanatismo spiegatosi a- 
nostri giorni noi* fosse per 'eccellenza il 
Fanatismo della Irreligione, portato a uà 
eccesso d* ^tolleranza», e di furore^ di 'the 
gli scritti de' Filosofi posti all'esame ci 
somministrano delle prove senza numero è 

Ho spiegato ciò che fu il Fa Pf t '^ 
nel linguaggio del buonsenso, e cri eh à 
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•rata infera neil' idea , < sulle bocche 
di tutti gli uomini ragionevoli. Ma bi- 
sognava ohe nella lingua intersa , appel- 
lata rivoluzionaria , egli fosse tute' altra 
cosa. Ecco dunque ciò eh' è stato il Fa* 
statismo, ciò ch'egli è, ciò che sarà hi 
questo linguàggio mostruoso -, fi neh' egli 
sussiste , .come ora sussistei .Parve per 
un momento che perdesse \ qualche poco 
del suo credito i ma subito ha ripigliato 
il suo vantaggio. Chi sa fin dove egli 
possa spìngersi ancora? ... 
-•- „ II Fanatismo à la credenza a una 
« qualunque Religione , . i* attaccamento 
„ ali* Fede de' suoi Padri, il convinci- 
}i mento della necessità d'un culto pub- 
blico, J' osservanza delle sue cerimo- 
nie , il rispetto pe'suoi simboli; ira 
„ fine quella reciproca deferenza eh* è 
3 , propria di tutti i Popoli ben governati , 
9j e che li obbliga rispettivamente a non 
„ violare in verun conto i segni este- 
» noti della Religione* Ecco il Fatati- 
» smo. Chiunque n'è attaccato, egli è 
& un nemico pubblico , e deve essere 
m sterminato C V ;\ V; t 

Io non credo che vi sia persona .la* qui*- 
le possa contrastarmi una sillaba di^quf 
-sta definizione, così esattamente rivola- 
. aionaria in ogni suo punto. Potrei oppri- 
mere facilmente il mio contrai ttore e*l 
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^^^^ » • • f ^ volli IO, 

ae intiera,* ci» 
tanto dei fa^i senza numero , fino al mo- 
ment»? i» dù ««ivo, per prova dimo- 

al e obbier^n, che mi à possono fare 
«ujle nodificauvnj che il Governo ha ere» 
duto ai jfvt * queste massime generali , 

un po meno rivoli 
\ionpfu>> prego, al Lettore impaziente, d* 
essere persuaso» che io le conosco tutte»* 
che io non ne ommet terò neppur una ì M 
che tutte saran riportate a suo luogo in 
tutto ij tuo vigote. Io lo metterà apat- 
ista^ giudicar da se stesso, ( supposto 
eie di twona fede), se [vi sia Seppur 
*WWpQ molto da battere nella defini. 
Uqqs Ai cui faccio uso . 

*• X ~i-** w ■ * w * - \ - - *« 
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Mando Mirabeau adottò quella che 
«1 chiamava /« Costituzione civili Àel Cle~ 
*> * fabbricata da alcuni Giansenisti , egli 
*i lusingò di guadagnare alla rivoluzione 
41 fitto *c9stituvùn*h, e di farsene un ap- 
poggia cootro ii JUfirottarj. S'egli non 
avesse pretesa altro che di metterli in 
discordia, e dividerli, la sua politica non 
crebbe stata cattiva . Ma Mirabcau 4 
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che non disperava ancora di niente, volle 
fabbricare e costituire: alltr* divenne la 
sua Politica falsa, e la sua Logica in- 
conseguente. Perchè non bisognava aspet- 
tarsi , che ì* alto Clero Rivenuto da pro- 
prietario un salariato , e da ricco un po- 
vero, potesse giammai abbracciare since- 
ramente una rivoluzione che Io privavi 
di tutto, degli onori 5 del credito, della 
opulenza. La natura dell'uomo che vie- 
ne spogliato lo spinge necessariamente ad 
affettare più quello che gli é toglie chenon 
quello che gli si lascia . Inoltre non bi- 
sognava nemmeno far gran corno della se- 
conda classe,, che si chiamava il fast* 
-Clero , ($) * cui restava tanto ancora 
di buon senso per conoscere, che un sa- 
lario NaiionaU sostituito alle decime sa- 
rebbe sempre subordinato a tutte le va- 
riazioni del governo ; e che una pensftne 
4i mille scudi incerta, e precaria non va- 
Jev% mai tanto , quanto una porzione con- 
grua , che almeno , era sicura benché 
mediocre ; era un incerto che non po- 
teva mancare giammai. Finalmente ella 
fu un' ioconsegi^nza evidente quel non 
voler riconoscere in Francia una Beliprn 
Sommante nell'atto che si ricontweva col 
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fitto. Poiché quella Religione di cai Io 
atat© paga i Ministri, di cui la Nazione 
paga te spese, questa sicuramente è la 
Religion dello stato, la Religion nazio* 
naie > e la parola di Beligion dominante > 
che si sono ostinati * rigettare , non ha 
mai potuto significare altro che questo ♦ 
La maggiore, o la minor tolleranza che 
si abbia potuto avere per gli altri eulci 
non altera niente il significato proprio di 
questa parola. Mirabeaa , che fa il solo 
uomo della Rivoluzione fornito di gran, 
ólenti-, avrebbe dovuto vedere fino da 
queir epoca, eh* egli non» sarebbe poi- sta- 
to Padrone di arrestare il moto , ch*egli 
aveva dato y e che la forza di 1 distrugge- 
re, restata sola realmente iti mano di un 
Popolo depravato* perchè è la pià fàcile- 
di tutte, non. diventerebbe mai forza di 
edificare. Si sa bene ch'egli non tardò ad 
èsserne convinto * e che le ultime sue 
parole pronunziate nel Letto di morte 
furono una profezia contro la Francia, e 
ael tempo stesso un giudizio contro la sua. 

Che questa Costituzione civile foSSO 

wm fosse conforme al Catolicismo, que- 
sto è quello ch'io sono assolutamente di- 
spensato dì esaminare poich'essa da mol- 
to tempo è stata annullata, e perchè il 
Governo attuale non rkouosce nessuna 

v 
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eie di culto pubblico» Ma quella che non> 
si pu6 concepire , senza conoscere a fonda 
il vero spirito della» Rivoluzione France- 
se , quello che assolutamente è incredibi- 
le , come tutte le sue conseguente, senza 
vederle cogli occhi propr), e senza ascol- 
tarle colle proprie orecchie , egli è che 
si tratta ancora nel moment* ch'io scriva 
da rihllij da refrattat} tutti quelli rfe 
hanno ricusato di aderire a una legge , 
che non esiste più * Che dico ? a una leg- 
ge che non fi\ mainale, se non per quelli 
che volevano essere pubblici funzionar/ , di 
modo che in ogni Caso non poteva consi- 
derarsi , die come un rifiuto libero di 
chi rinunzia va alle funzioni, né mai in 
veruna maniera una infrazione^ una ribef- 
lione. Di questo sarà meco d ? accordo* 
chiunque adoperà te parole net suo pro- 
prio senso: che sarà poi se io aggiunge- 
rò , che questi medesimi Domini sona 
oggigiorno perseguitati come refrattari 
alla legge da quella stessa aurorità cheh* 
«strutta la legge? Questo aito legislativo? 
confermato e sostenuto nel corso di 
quattro anni, non ha egli diritto d'aver 
un luogo distinto nella lista aritmetica 
«te* grati -fenomeni della pazzia, dèli' im- 
pudenza, dell'atrocità, che separa affatto» 
la Storia doli* nostra Rivoluzione dal Ila 
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Storia di tutti i secoli, del Mondo intie- 
ro \ (6) • ,i u; . , i . i • -j ,c t , 

' 111. 

; Pretesti e Procedure contro il Clero . . 

Io non ignoro che gli autori, * fau- 
tori di questa proscrizione senza esempio, 
sempre fedeli al loro principio invariabile, 
di calunniare strozzando gli uomini , non 
hanno cessato mai di vomitare coi soliti 
loro urli, queste invettive egualmente in- 
significanti che furiose, alle quali il solo 
disgusto avrebbe dovuto metter freno, se 
la tirannia non avesse un continuo bisogno 
della menzogna, e se la viltà prezzolata 
non fosse continuamente obbligata di ri- 
peterle per guadagnare il suo salario. Io 
conosco bene tutte le frasi della tribuna, 
C del giornale; guerra al Fanatismo... si 
scuote la face della disoprdia , e del Fatta- 
tismo si avvelenano gli spiriti si pre- 
dica la guerra civile ec. ec. Si sono tante 
Volte ripetute, che tra i' nostri Rappre- 
sentanti, iino quelli che si mostrarono 
nemici della oppressione, rarissime volte 
hanno avuto il coraggio di domandar la 
parola in favore di questi infelici proscritr 
ti con termini , cqsì odiosi i e siccom* 
era generalmente adottato, che tutu, i 
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Preti fossero cispirjnori, chiunque avesse 
voluto difender li temevi di essere chia- 
mato anch' egli un cospiratore; cosa trop- 
po facile ad accadere . Ma io che non 
prendo la penna in mano se non per dire 
la verità , sprezzo con aria sovrana tutto 
ciò che non è verità , e m'inoltro a ri* 
6pondere coi fatti a e colle prove peren- 
torie; i calunniatori non mi sapranno re- 
plicare come non F hanno potuto fare fi- 
nora. ; ; 1 • * 

Io dico adunque ai calunniatori: cer- 
to ! non vi mancano mezzi d'inquisizio- 
ne , e voi non siete punto delicati nel 
farne la scelta: i vostri agenti sono senza 
numero , e senza scrupolo: l'odio li pun- 
ge, e stimola, e Toro della Nazione U 
paga . Ebbene io affermo colle pubbliche 
earte alla mano , che dai primi giorni 
della persecuzione comandata contro i Pre- 
ti, tra quella fotla di vittime condannate 
alla mone , o ai ferri , tra questa mol- 
titudine di prigionieri, e di proscritti , 
non ve a* è neppur un solo individuo, 
<he sia stato convinto legalmente della 
minima trama, della più picciola intra- 
presa cont#o il Governo; neppur un so- 
lo contro cui si sia pronunziato un fatto 
provato, e riconosciuto. Voi non avete 
accusato ni uno se non a parole vaghe , e 
generali ; per consegue»»* Calunniose . Non 
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avete condannato che le Persone , e noti 
mai le azioni : in una parola voi avete 
sempre proscritto in massa per indicazio- 
ni rivoluzionarie , eh' erano sentenze 
morte. E questo non fu solamente il si- 
stema di Robespierre , come si è voluto 
far credere dopo ch'egli non è più vi- 
vo; questo era il sisteme di tutta la Fa-, 
zion Dominante, la quale domina anche 
oggidì* con più o meno di modificazioni . 
Io ne chiamo in testimonio la legge dei 
tre Brumale ( 24 Ottobre V. S. ) (7) e 
tante altre che non sono ancora abrogate*. 
Ora, giacché voi non avete mai osato dì 
specificar nulla conerò qualunque delitto-* 
non è questa una dimostrazione deli' im- 
potenza vostra non solo d'annunziare 1 
delitti veri, ma nemmeno di trovare del- 
le apparenze speciose per autorizzare 11* 
dividualwentc l'accusa? per altro vot po- 
tete ben farne di manco > poiché le qua*- 
lificazioni rivoluzionari* sono sempre state 
sufficienti ' per far tutto il male che ti 
voleva fare . Io dunque ho diritto di con- 
cludere che' chi non si è potuto mai ac- 
cusare d! un fatt* da nemici che tutto pos- 
sono, e di niente arrossiscono^ egli * 
caramente innocente, * 

\ - (7) V. U N»v 7- • 
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Guerra della Vanded. - > 

Una nuova prova, se ve n'è bisogno , 
ch'io parlo ad uomini incapaci di arros- 
sire, ella è questa; essi mi gridano tutti 
ad una voce, e la V^ndeaì 

Io rispondo primieramente r quando 
fosse provato che siano stati i Preti quel* 
li, che hanno armata h V*ndea, te Vaft- 
dea non è certamente la Francia, ed io 
non conosco al Mondo fuori che voi , che 
possiate imputare a Parigi , o a Lione , 
o a Bourdeaux , quello che si è fatto netta 
Vapdea . Vi sincererete voi' sulle intelli- 
genze, sulle comunicazioni, $u «rti vi- 
tti compioti , lf ramificazioni dei quali 
abbracciano tutta la Francia ? (ti) Conosco 
bene la ciarlataneria prezzolata delle vò- 
stre frasi di tribuna, e già se ne cono- 
sce da tutti il valore. Ma io domando 
e ho ben diritto di . domandare ( poiché 
non parlo in una convenzione) e dovésd- 
no le prove ? quante voice avete voi pro- 
messi di rivelare la grande cospiracene * 4* 
avete ^oi fatto mài ? vi fiete mai prova- 
ti a farlo? Eccovi ricaduti nel codice di 

• ' n 

T (8) V* U Nota «, ; . : > >*) 
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Robespierre, nella cospiratone de ha est' 
stito , e ch'era la base di tutti i giudirj 
rivolu\ionarj . Non vi era verun rischio , 
che alcuno s* invaginasse di domandare 
prima di tutto, che si provasse che cosa 
era questa cospirazione che ha esistito , e 
che. cosa fosse questa • cospirazione • La co- 
spirazione era» un assioma matematico , 
< di cui il legittimo corollario fu la con- 
danna giuridica, di cento mila innocenti , 
.ma pur finalmente la. stessa convenzione 5 
benché fiossi fina convenzione, ha creduto 
di dover disapprovare le procedure de' Tri- 
bunali di Robespierre. E .voi ; potete an- 
cora continuar a parlare , eoa*' egli? e non 
confessare che voi volete fare ancora, co- 

jne facev* egli ? i ; - 1U ' \ T 

la seguito su questa guerra della Vao- 
dea vi ricordale delle vostre proprie con- 
fessioni? Voi v'immaginate bene che non 
hanno .a me insegnato nulla, come a tutu 
quelli ch$ Jianno degli occhi per vedere , 
e delle» oteethte. jper intendere : tuttavia 
sono sempre preziose nella vostra bocca , 
io non le ho dimenticate, e la sola ne- 
cessiti ve le, strappò delle labbra* Quando 
vi siece creduti obbligati di maneggiar 
un trattato con quelli che voi non avete 
potuto vincere, e di chiamare vostri Fra- 
telli quelli che avevate tante volte chia- 
mati assassini , voi avete ben saputo dire 
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voi stessi quello che poteva giustificar- 
li 3 avete confessato pubblicamente , eh' 
essi non avevano prese l'armi che per 
difèndere tutto quello che hanno gli uo- 
mini di più caro, e di più sacro, i loro 
fuochi , le loro case , il loro culto , e 
le tombe de loro padri , in una parola , 
tutto ciò che andavamo ad assaltare , e vio- 
lare con tanta rabbia gli Assassini ( e 
questa volta era ben usaco il sue nome 
proprio ) mascherati sotto il nome di Pa- 
trioti , e sollevati da Pitt per far detestare 
la rivolutone , Ebbene, se questi popoli in- 
felici avevano demotivi cosi legittimi 

{>er rispingere V oppressione > dove sono 
e suggestioni colpevoli , che voi rim- 
proverate ai Preti? Se da per tutto 'si 
ha il diritto naturale ( e <;hi può dubitar- 
ne ? ) d'armarsi contro gli assassini , gì 5 
incendiar] , i distruttori de' Tempj , i 
profanatori degli Altari: se quelli che han- 
no inalberato lo stendardo -d'una guerra 
cosi giusta contro «una guerra colpevole 
ed empia, non possono mai essere ripren- 
sibili ; come mai lo saranno poi Quelli che 
l'avessero incoraggi ta , e approvata?- 

Miserabili Voi osate di nominare la 
Vandea? Voi, a cui questo sol nome do- 
vrebbe far abbassare gli occhi , se il vo- 
stro cuore non fosse inaccessibile alla ve*- 
gogna, e al rimorso , e se *oi poteste c^ 
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«oscere altri sentiménti, fuorché -l'amor 
del delitto , ed il timor del supplicio ! 
Voi che con tutti i mezzi possibili avete 
provocato questa guerra spaventosa , per- 
chè voi ne avevate bisogno , perchè net 
vostro sistema infernale era necessario di 
far la guerra da per t^tto , tanto di den- 
tro quanto fuori ; perchè avevate bi- 
sogno di pretesti per saccheggiare , per 
incendiare , per massacrare ; perchè 1 
massacri in un Dipartimento erano per 
voi una ragione di proscrivere delie per- 
sone di un altro Dipartimento j finalmente 
perchè bisognava un pascolo abituale a 
300. mila banditi, che voi chiamavate il 
Popolo ; e perchè questo pascolo non po- 
teva essere se non dì spogli* d'oro e dt 
sangue! E voi avete potuto immaginare 
che questi orrori" resterebbero sepolti > in- 
sieme colle vostre vittime, che tanti de- 
litti sfuggirebbero air Istoria, che^i 1 si- 
lenzio di 25. bilioni d'uomini liberi, co- 
mandato dal terrore, «asconderebbe la ve- 
rità alle future generazioni ? Rostri in- 
sensati ! Voi vi date V aria di crederlo 
ancora! Voi mostrate d'esser sorpresile 
sdegnati quando vi si presenta qualche 
tratto del quadro orribile in cui farete 
la gran figura agli occhi dell' ukima pe- 
*cerità ; voi non sapete neppur c 

si che alcunp ^LdMi"M* faccia ^ 
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che verità? Scellerati! Egualmente stupi- 
di, che insolenti ! Sappiate che se non vi 
è staÉo detto ancora tutto , è perchè ciò 
non era ancora possibile; è perchè fa d' 
uopo di maggior tempo per descrivere i 
'yostri misfatti, di quello che voi avete 
impiegato a commetterli ; è perchè egli 
è più difficile render credibili i vostri si- 
stemi atroci che a voi non? fu il realiz- 
zarli; più difficile ancor altresì di render 
verisimile Ja pazienza degli oppressi , che 
di rompere il giogo degli oppressori ; è 
perchè lo stupor de* Francesi sarà per 1* 
avvenire un prodigio cosi impercettibile , 
quanto la perversità rivoluzionaria; è per- 
chè è necessaria tutta V arte dell'istoria ^ 
e tutta T energia della poesia per^ibrma- 
re il vero carattere ad un tratto e dei 
tiranni, e degli Schiavi, quando la .tiran- 
nia e la schiavitù sono state egualmente 
senza esempio . Ma fortunatamente nulla 
si è perduto : ndhuc pusìllum , ancora un 
poco di tempo, e la Storia farà di voi 
una giustizia contemporanea . Ella sarà il 
vostro supplicio ; non perchè voi , ve lo 
ripeto, possiate arrossire o pentirvi; nò, 
ma benché voi siate vilissimi , voi avete 
dell' orgoglio , e quest* orgoglio è tanto 
alto quanto gli attentati del vostro pote- 
re , io vi senta ogni giorno gridare : c 
che? Noi abbiamo fatto tremare la Traa- 
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eia, e P Europa, e v* è ancora chi osa j 
dirci la verità! E che ! Noi abbiamo avu- 
to tanto potere di sforzare a 5 . milioni 
d' uomini a prostrarsi avanti di noi , o ^ 
almeno a tacere in faccia dei nostri delit- 
ti ; noi abbiamo potuto erigerli in virtù, "* 
ev'è ancor uno sfuggito dalle nostre pri- 
gioni , che noi avremmo potuto strozzar 
mille volte , e che noi possiamo ancora 
strangolare, il quale osi di appellarci col 
nostro vero nome , che osi dire quel che i 
noi siamo, e quello che abbiamo fatto j , 
ed egli ancor respira ? Ecco quello che 
voi dite, io ne sono tanto sicuro , come 
se lo sentissi colle orecchie ; e il primo 
movimento naturale sarebbe senza dub- 
bio di godere della vostra rabbia , che 
per voi è un tormento , ed una pena , ■ 
ancorché questa rabbia fossè saziata j per- ; 
chè lo scellerato è sempre infelice, anco- ; 
ra quando gli riesce di fare il male eh' j 
egli vuol fare . Ma i principi che fortu- > 
natamente ho adottati non permettono a \ 
ine nemmeno questa specie di vendetta.., 
quantunque possa sembrare legittima . Io 
non posso odiar voi, ma devo solo odiare 
il male che avete fatto, e che fate tutr 
tavia; benché voi siate mostri, voi siete 
ancora uomini agli occhi d' un Cristia- -\ 
no ; benché voi abbiate rinunziato alla vo- 
stra anima, e disonoratala vostra natura, 

r 

* 
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r uomo Cristiano sa che Voi non avete 
potuto togliervi nè V una né P altra : che 
il giudizio de* tribunali umani, qual è 
il solo che voi temete, non sarà poi P 
ultimo ; che voi sospirate in vano il nien- 
te , e che non lo troverete giammai . Il 
Cristiano freme per voi pensando a quel- 
le terribili parole che si realizzano pur 
troppo ogni giorno : adhue pusillum , & 
non ertt pece *i or ; & qtè^tes locum ejus , & 
non invenies • Ancora un momento e il 
malvagio non esisterà più : voi cercherete 
il luogo dov'egli era, e voi non lo tro- 
verete più. Psmh 

•; v. ■• = • ' « 

Contegno dei Vandeisti . . 

* * » 

■• Io jion dubito che voi non vi affrettiate 
di tornare anepra sulle favole atroci , e 
stravaganti che voi pubblicavate nella con- 
venzione contra il Fanatismo di questi in« 
felici della Vandea. Dispensatevi di ripe- 
tere la vostra lezione , io la so a mente : 
e non è difficile , dopo che tante volte 
me. I avete ripetuta. Quante vohe avete 
Voi dipinti cotesti Popoli infelici come 
Antropofagi, Cannibali, che mangiavano i 
piccioli figltuolini t che arrostivano i vecchi , 
"he violavano e messaci avana h donne t , che 
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mutilavano gli uomini ec. Niuno ha mai o- 
sato di eontradire in questo particolare al* 
le vostre tribune , ne ai vostri giornali : 
avrebbe ciò costato la vita, e si sarebbe 
anzi perduta inutilmente . Io vengo a ri- 
spondervi , come vi ispondeva allora il 
silenzio del Pubblico , e come vi rispon- 
derà la voce dell'Istoria. 

Primo si potrebbe contentarsi d' una 
replica molto semplice , la quale contro 
di voi sarebbe concludente: tutto ciò che 
voi dite è falso, perchè lo dite voi. Ma 
le persone che non credono sì facilmente, 
mi obietterebbero, che questo per al- 
tro non è d' una impossibilità assoluta , 
che anche dei Montanari , dei Giacobini , 
dei rivoluzionar; dicono qualche volta la 
verità. Confesso ché questo non è asso- 
lutamente impossibile: ma conviene altre- 
sì confessarmi, che questo è d'una inve- 
rosimiglianza tale , che s* avvicina alla 
morale impossibilità . Uomini che han fat- 
to pubblicamente una professione di men- 
zogna, e di calunnia, per principio, per 
abito y e per dovere (o); uomini che sono 
«tati convinti di falsità , tutte le volte 
che fu permesso di venirne all'esame , co- 
tali uomini meritano sicuramente d* esse* 
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~ « giudicaci indegni di fede sulla sola lo- 
to testimonianza • Hanno essi mai alle- 
gata un* altra prova ? quando essi parlava- 
' no della Vandea da cotesta Tribuna della 
Convenzione , «eh' era quella dello scandalo, 
dell'impostura, e del delitto, la cantra- 
diziorie poteva ella mai essere ascoltata ? 
Sì è mai risposto una .parola sola ai Rap- 
j porti di Barrerei ch'egli stesso chiamava 
Je sue Carmagnola? <Phelipeaux , che so- 
; -lo osò una yoka -di svelare una parte de- 
| ^li orrori Patriottici, de' -quali la Vandea 
^ era stata il teatro , non ha egli pagato 
•colla sua testa questo cosaggi© , -eh' egli 
-ebbe una volta sola * -e lo ebbe troppo 
- -tardi ? quando tutti i giornali mercenari 
ripetevano la calunnia comandata, la Van- 
-dea aveva anch' essa qui il suo giornale? 
la corrispondenza particolaife poteva ella 
almeno supplire a questo difetto ? «ori 
«olo era interdetta ogm comunicazione ; 
ina tutte le lettere senza eccezione erano 
«recate notoriamente alla inquisizione dei 
-tiranni, che tante volte avevano rimpro- 
verato all' antico Governo la violazione 
>secreta <lelie lettere ; essi la portavano a 
•un grado d' impudenza affatto sconosciuto 
t prima di loro . Se akuno avesse scritto 
j iai confini della Var.dea una sola frase di 
verità , non sarebbe stato immantinente 
perduto^ 

Ì 
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Secondo . Dopo la smentita formale che 
ho allegato e provato sui fatti -, vediamo? 
- ne le verisimiglianze. 

Queste medesime atrocità che voi rim- 
proverate ai Vandeisti senza veruna pro- 
va, è stato bensi provato ch'esse erano 
Ritualmente le vostre. Io dico provato au? 
tenticamente , perchè provato sulla vostra 
medesima asserzione; il che accadeva ogni 
giornQ quando gli scellerati in capite ve- 
nivano a disfarsi degli scellerati di secon- 
' do ordine. Cosi quando Robespierre fece 

l ' perire; Rousin, e qualche altro distruttore 

della Vandea % tutta la Francia risuonò 
delle barbarie commesse in quel paese ; 
» io amo tuttavia di rispondervi che que- 

* bto a me non appartiene. Tutti quelli 

* che mi conoscono possono attestare, che 

quando i vostri oratori e giornalisti par- 
lavano di ^massacri, d'incend/, d' assassinj 
che. s'imputavano, a' Vandeisti , io diceva 
sempre : t fatti sono veri, non ne dubita- 
te j ma quelli che li raccontano narrano la 
propria istoria, e stando l'immutabile loro 
costume essi pretendono di aver sofferto quello 
cV essi hanno commesso, assicurano che i 
loro nemici hanno commesso quello , che han 
dovuto soffrire : io era ben certo di non in- 
gannarmi . Presentemente io damando 3 
quando i' accusatore conosce egli, stesso 
di aver fatto ciò ch'egli imputa a* suoi 
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nemici , non è egli più che probabile che 
le accuse sono false? 

Terzo . A non considerare che la na- 
tura delle cose, è egli probabile che uo- 
mini i quali non hanno prese le armi se 
non per la difesa la più legittima , vo- 
gliano disonorare la propria causa imi- 
tando gli eccessi che rimproverano ai lor 
nemici? E* egli probabile eh* essi dimena 
tichino il proprio interesse di conciliarsi 
P amicizia de* cantoni vicini, fino ad eser- 
citar delle 'crudeltà , e delle devastazio- 
ni, le quali tloveano sforzare i cantoni 
a unirsi di volontà, e dì mezzi colle 
truppe inviate per sottomettere la. Van- 
dea > E' egli probabile , che la Vandea ne- 
cessitata a trarre da' suoi vicini ogni sor- 
ta d'ajùtij abbia cercato - di farsene dei 
nemici implacabili? per far credere ciò 
che non è verisimile , vi vogliono delie 
prove positive; e dove sono queste? 

Senza dubbio è possibilissimo che 1 
Vandeisti abbiano esercitato delle rappre- 
saglie militari -, ch'essi abbiano fatto im- 
piccare de> prigionieri , perchè da voi si 
massacravano i suoi; ma ciò che prova 
che queste stesse rappresaglie non sono 
state frequenti > basta rammentare che voi 
parlate sovente nei vostri Rapporti di pri- 
gionieri rilasciati > e in gran numero , 
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donde ne siegue eh* essi non li massacra* 
vano abitualmente. . I 
Quarto . Finalmente allorachè fu possi- 
bile prender delle informaziqni esatte, es- 
se parlano tutte contro di voi , e in fa-- 
vor di quelli che voi accusate • Io posso 
affermare tra gli altri fatti , e sul testi- 
monio di persone le più degne di fede , 
che le truppe della Vandea , quando si so- 
no avanzate nei Dipartimenti circonvici- 
ni j ben lungi dal portarvi lo spavento , 
furono sempre ben accolte , perchè paga- 
vano esattamente tutto ciò che si face-» 
* vano somministrare. I testimonj , ch'era- 
no sopra luogo, depongono che tal fu la 
loro condotta a Mans, do v' esse non, com- 
misero il menomo disordine. Ma quando 
la forza superiore le obbligò ad usci rne| , 
allora fu che il terrore, l'assassinio, eia 
morte , regnarono in quella città sotto 
pretesto che i Vandeisti vi avevano de 
partigiani , e che le loro truppe v' eratao 
8>tate ben accolte. 

Questa guerra della Vandea sarà , non 
dubitate, uno degli episodj più im- 
portanti della Storia della Rivoluzione > 
e voi non potrete imporre silenzio alla Sto- 
ria . Essa dirà quante gran cose hanno 
fatto questi popoli coraggiosi, e con quan- 
ti piccoli mezzi , che al principio nonave- 
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vano essi quasi un fucile, nè artiglieria: 
e fu a forza della sua intrepidezza che la 
Vandea si conquistò e l'uno e l'altro dal- 
le vostre Armate rivoluzionarie , chi l'ab- 
battè per lungo tempo coli' armi di cui 
le avea spogliare ; dirà che tutta questi 
moltitudine vile del pari e atroce, meno 
però de* loro capi, si teneva sempre be.* 
lontana dall' inimico , e non osmio di 
farle la guerra, in vece h faceva al Di- 
partimento che occupiva, e d' una ma- 
niera di cui i Vandali e gli Unni ne 
a/rebbero avuto vergogna e orrore. Men- 
tre i vostri Barrere annunziavano con ui* 
allegrezza infernale in mezzo aite strepito 
de' vostri applausi che la Vandea non. era 
più che un pulito di cenere stemprata nsl 
sangue , essi dicevano pur troppo il vero 
dei quattro Dipartimenti saccheggiati dai 
suoi agenti rivoluzio.nrj , mi mentivano 
sulla Vandea , nella quale i vostri Assassi- 
ni non avevano o^ato mii di penetrare: 
dirà che quanio voi arrivaste a rispingere 
i Va/ideisti fino ne' loro confini , fu p - r 
opera della brava guarnigione di Magonz*. 
composta di 18 mila uomini di truppa 
regolata, ai quali voi siete debitori di 
questo trionfo; che fino a quel momen- 
to tutti 1 vostri Rapporti della Tribuna, 
sempre pieni d' una millanteria ora pue- 
rile # ora feroce, erano precisamente il 
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contrario della verità, e non facevano* 
che cangiar nome di vittorie alle sconfit** 
te : dirà per ultimo risultato che voi-siete 
entrati nella Vandea , e scorsa l'avete in 
tutti i sensi; ma solo dopo la pace fatta,, 
dopo tal pace cui It istoria darà il giusto 
peso , si fece deporre le armi a quegli 
abitanti • 

VI. 

Veri motivi della persecuzione dichiarata: 
contro il Clero* 

Ho fatto vedere abbastanza quali era- 
no i pretesti della persecuzione contro i 
Preti : vediamone ora i veri motivi • Io 
li so tanto bene quanto voi stessi , e tutto 
il mondo li sa quanto li so io; e tanto, 
i motivi quanto i pretesti sono delitti 
egualmente assurdi che. odiosi. 

Voi avete voluto distruggere la Reli- 
gione a qualunque pretesto . E perchè f: 
Questa non poteva più essere una guerra 
fatta contro il Clero, contro le sue rie- , 
chezze, contro la sua autorità, contro il 
suo credito . Nulla più esisteva di tutto, 
questo. Dal più ricco sino, al più pove« 
so, tutti gli Ecclesiastici erano stati spo- 
gliati; non restava più ad essi che la lo- 
ro vita , e la lor libertà , e V una e V 
altra dopo 1' epoca> del vostro Settembre 
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erano apertamente minacciate. Dopo un 
tale esempio potevano essi non tremare di 
se ? Ma, voi che potevate temere da ta- 
li infelici sottoposti al coltello della pro- 
scrizione , privi d" ogni specie di difesa ? 
Eppure si temevano ancora , e questo tu 
il primo motivo dell'odio ostinato ed im- 
placabile che armòi dominatori contro il 
resto di questa classe sventurata alia qua- 
le tutto si era tolto • In questa occasione, 
come in tutte le. altre , il timor fu cru- 
dele , come sempre lo è sotto un possen . 
te scellerato Un detto di Tacito si può 
applicare a tutti i poteri rivoluzionarj : 
Favefrant , t.errekantque , essi tremavano , e 
facevano tremare . Ma che avevano essi a 

temere dai Preti ? 

Che cosa temevano ? I Ministri d' una 
Religione inviolabilmente legata colla buo- 
na morale . Ogni Tiranno , cominciando 
dai primi che abbiano avuto nome , e 
fatti da Tiranni, si ha immaginato di fon- 
dare il suo potere sul totale rovesciamen- 
to d'ogni morale di qualunque specie , 
religiosa, politica, e civile. Questi do- 
vevano essere i più mortali loro nemici \ 
perchè non hanno in effetto nemici più 
mortali, che gli uomini morali. Conce- 
pite se vi è possibile quanto dovevano essi 
temere, e in conseguenza detestare quel- 
li che sono incaricati per debito d'I loro 

> 4 



* stata a predicarla a tutti* gli uomiiii"", e- 
dimostrarla rivestita d'una Divina auto- 
rità. Se Ropespierre, e il suo partito aves- 
sero regnato più' lungo- tempo, non sa-* 
rebbe restato in Francia un solo Prete vi-- " 
vo (io) . Ma Iddio che ha voluto punire- 
la Francia, non ha voluto- perderla . Noi* 
possiamo ben crederlo- dopo eh' egli ha* 
colpitò coi suoi fulmini- i più' colpevoli 
istrumcnti delle sue vendette* " 

Un altro motivo, che- non era meno por- 
terìe sull'animo di assassini avidi, ed in- 
saziabili , era- questo : dopo lo- spoglio dei? 
Clero, quello- delle Chiese-, i- cui tesori- 
brillando ai loro occhi abbagliavano* forse- 
più ancora- la loro immaginazione ingorda ,„ 
e la loro non mai sazia rapacità . E quaU 
mezzo più- spedito per ispogliare le Chie- 
se-, che togliere- ai Popoli ogni- specie dìl 
culto, e distRjggere ogni sorta di Re- 
ligione-? Tal fu- il doppio morivo* deiU? 
persecuzione : il' secondo» non- sussiste più*, 
dopo chei Templi da un confine ali* altro»» 
della Francia non sono più altro che gua- 
sti fenili-,,e capanne - squarciate U pri^ 
jpo sussiste* anGÒrà in tutta» la-- su a forza,., 
dopo che la Santa- Montagna < ha> ripiglia-»- 
una paite del, suo., impero, nel. raesfó 
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Vendemmiatore. Quanto alla filosofia ( in- 
tendo egualmente di quella de* Predicato- 
ri delP Ateismo che degli operatori d' o- 
gni empietà ) essa non gii ha imprestato 
altro che il nome , e qualche frase per 
gli Oratori della Tribuna f e \\ nome di 
Fanatismo per gli assassini , c pe' carnéfi- 
ci . Questi non si prendevano molta pena 
che vi fosse una Religione, o che non ve 
ne fosse più alcuna. La sete dell'oro, ec- 
co ciò che al principio* devastò i Templi, 
che in seguito li chiuse , e che per ulti- 
mo ne ha fatto pagar caro il riaprimen- 
to e V affitto . Povera filosofia del secolo 
XVIII. ! A qual segna i tuoi Discepoli han- 
no cimentato e compromesso il tuo no- 
me ! Essi non ti hanno neppur chiamati 
U parte del bottino per pagarti le tue le- 
gioni ^ essi hanno di più scannato un gran 
numero de' suoi maestri , e dottori . Non 
sei ora ben soddisfatta della tua rivolu- 
zione , e delle tue conquiste ? S* ingannò 
egli quel Profeta, che disse qw habitat in 
calis irrideirit eos , quello che regna nel 
Cielo si riderà di loro ? E voi che sedete 
nella Cattedra dei derisori , m Cathedra 
der'tsorum s mi appello a voi stesai r con~ 
fessate che Y Onnipotente cui avete tanto 
deriso , egli è un terribile derisore ' r osa- 
te di dire, se potete, ch'egli ha torto* 
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Quadro di questa crudele per se cupone - 

■ 

Per comprendere fin dove andava e do,- 
ve doveva andare quest'odio contro la Re- 
ligione^-basta di richiamarne gli effetti y 
e di riflettere ai trattamenti che i Preti 
hanno sofferta, e a quelli che soffrono, 
tuttavia ► Si vedrà, che quest* odio non è 
minore della rabbia, e che evidentemente 
è tutto proprio della Religione Cristiana $ 
che non può mai essere nè mediocremen- 
te amata a nè mediocremente odiata 

Quando leggiamo con orrore le crudel- 
tà esercitate contro i Cristiani de* primi 
secoli dai Cesari persecutori , chi ci avreb- 
be mai detto che toccherebbe a noi di 
vedere nelle nostre Città Cristiane una 
persecuzione più crudele , e più orribile ? 
che noi la vedremmo in uà secolo che si 
chiamava quello della tolleranza, e della 
umanità ? Che noi la vedremmo esercita- 
la in nome della tolleranza r e della uma- 
nità y in nome della Filosofia ? che noi do- 
vevamo vedere degli uomini esiliati 
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«e massacrati quasi bestie selvaggie , tor- 
mentati in tutte le maniere , abbruciati , 
annegati, decapitati, mutilati, tagliuzza- 
ti, senz'altro delitto, che quello della lo- 
ro Fede? Questa Profezia non ci sarebbe 
sembrata, come tante altre che si avreb- 
be potuto fare in tal genere, più strana di 
qualunque sogno? E noi 1' abbiamo veduto • 
La ragione che vorrebbe spiegar tutto, e 
che si sdegna contro tutto quello ch'essa 
non può spiegare , ne accusa , o nega la 
Providenza . Insegati ! Lai Providcnza sola 
è quella che rende ragione di tutto. Essa 
è la sola che permette il male , perch'es- 
sa sola sa ricavarne il bene. Credete voi 
eh' ella si trovi jinbarazzat.? a giusti6car*> 
.si? Essa non può avere per accusatori se 
jnpn se quelli che non la conoscono . Se 
yoi cercaste la verità nella sua pura sor- 
gente, voi vedreste ( e ciò è quello che 
.si può dire di più forte , e di più vero ) 
che tutto quello che sembra cosi orribile 
sotto un certo punto di vista, non è me- 
no ammirabile sotto di un altro . Quan- 
to a me che sto disegnando tutti questi 
orrori , essendo uomo , io fremo ; ma son 
Francese, e arrossisco ma son Cristia- 
no, e adoro V 

Jo non pretendo che la crudeltà de'sup. 
plicj sia andata più lungi nelle carnefici- 
ne Francesi, che nelle Roman* , ^Nò, io 
t 6 
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$on> giusta; e i Cristiani: irapalàti' perr 
O: rdine di Nerone 9 A< loro corpi vestiti die 
pece "resinosa, e accesi per servire di fiacr 
cole in tempo della notte possono soste*- 
nere il parallelo coi Preti che furono a*r 
tarati agli alberi > nella; Vandea per^ isquarr- 
ta«li^ che sLmettevano in Croce per in? 
«altare al loro Dio , che si bruciavano a 
fuqcoJento ecv <)uivi iè. un qualche coro^ 
P^nso*, io<lo confessori* stesse, fairvos*- 
Zjadc (12). di Carrier ,, e r invenzion deT 
v battelli a tuwakolo^ e i fthci vortici* ri-r 
wluzionari:, .eh*, inghiottirono quakhe cen- 
tinaia il fanatici; i colpi, di sciabla rate- 
Jopptói su; quegli infelici ,. che tentavano* 
*K< scampare -.-dai flutti „ hanno, forse, anco* 
si qualche inferiorità- neT paragone Ma, 
con è perè ipeno vero che il < carattere- 
generale delia nostra .persecuzione astato, 
più orribile,, e più barbaro che non 
persecuzioni Pagane . . E no» è pjwta.dih- 
ficile di rendér- sensibile, questa differenza,. 
Gii che costituisce. ilvero-e proprio, 
carattere delle anioni . umane,, ò.s<*xattutT- 
to il- principio e. la- intenzione * . Già - e . tao»- 
ro-vero , che lo. stesso^ delitto pprta.seco* 
alcune volte una taL quaL sorte di 
éMuriA 1 *a\ì A l'effetto d ' un errori di. tyw»~ 
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nx -fedè-, o d'Una violente passióne dòl im>- 
mento . Il più*' odioso* di> tutti è quello* 
ahe si: commette- gratuitamente s a sangue 
freddo , o per motivi vili , ed atroci... K 
Cesari 5 di Ronia; furouo senza dubbio in— 
giusti; ed inumani verso i>Cristiani : msn 
essi' avevano» almeno^ il pretesto troppo > 
spesso riguardato come plausibile della po- 
litica,, e della' ragion di stato Essi non 
vedevano ne* Cristiani che i nemici della: 
Religione dell' Impera-, ed è notorio che- 
di tutti; i Governi del Mondo il più attac- 
cato* quanto* riguardava la sua Religione 
fu certamente quello de' Romania Essi hi 
consideravano come: la- salvaguardia de' 
pubblici costumi, il fondamento dell' ot~ 
dine civile-, e della- generale prosperità - 
Essi avevano- tutta la ragione per il prin- 
cipio , c ^ e * consacrato alla massima de" 
saggi di: tutti i secoli- ( eccettuato il no- 
stro» seguita dà tutte le Nazioni civiliz- 
zate,. doveva,essere specialmente proprio di; 
quel* popelo>. che la Previdenza avea de- 
stinato a>. camandare a* tutti gli altri. S" 
ingannarono- essi solamente adi' applicazio- 
ne-, perchè la- ragione c* insegna, che ,-.par:- 
qualunquezelo s' abbia di sostenerla propria* 
crcdenza-,jioi*è mai«lecito violentale quella* 
dèglr altri ; purché i dissidenti non turba- 
no l'ordine,. e i Ctistianr certamente non* 
Ih. turbavano' punto, r E! vero, che ogni, Qg* 
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verno è Padrone di escludere dai pubbli- 
ci impieghi quelli che non professano la 
Religion nazionale; egli è padrone di di- 
re a quelli che ne predican un'altra , Usci- 
te dal mio Territorio. Ma questo' infine 
è tutto quello ch'egli può fare legittima- 
mente. Gl'Imperatori andarono più innan- 
zi; essi vollero impiegare la forza , la 
violenza; ordinarono de'supplizj, furon op- 
pressori (13). Ma si vede bene che i loro 
ìriotjvi non avevano nulla di basso ,-<li 
vile: per parte loro non v'era nè fero- 
cia, né cupidigia; e in fine essi avevano 

3uesto pretesto sempre specioso di poter 
ire ai Cristiani: voi siete disobbedienti al- 
- lo nostre leggi. 

IVla con qual nome dovremo noi chia-' 
inare degli uomini y j quaM poiché loro 
piacque d' abjurare qualunque Religione , 
ci fanno un delitto perchè noi ne abbiamo 
una; i quali nell'atto che dicono conprc- 
Clami pubblici .; la Repubblica permette 
qualunque culto: per conseguenza poi an- 
nunziano ; o rinuncia al tuo , 0 chi ti scan- 
$ 0 ' £ se mi st risponde, che questi mede- 
simi uomini non hanno proscritto i Mini- 
stri se non per ispogliare gli Altari; non 
lanno versato il sangue., che per rapir T 
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oro ; non ne risulta egli da ciò un com- 
plessa di tutti i delitti x e di tutte le in- 
famie? non è ciò stesso quanto di più-vi- 
le , e di più abbominevole ha saputo com- 
mettere giammai l'umana, specie * ' 

VIIL 

Mexxj Sopitati per eseguir/* » 

Che sarà poi x se si passa alla enume- 
razione del mezzi, con cui eseguirono t 
loro progetti ? Bisogna farlo, perchè tut- 
to appartiene allo stesso sistema d ? oppres- 
sione; e perchè £ estreme crudeltà sona le 
conseguenze delie prime. Bisogna farlo * 
che che ne dicano tutto dì quelli che co- 
si vilmente ci rimbrottano una memoria, 
implacabile (14)- Questa espressioneinven- 
tata dalla, vile codardia , che insul- 
ta. T oppresso per adular 1' oppressore r 
questa espressione tanta assurda, quanto 
atroce , almeno nel senso che qui le si 
vorrebbe dare, è degna di essere registra- 
ta nella lingua rivoluzionaria. Ma nella 
nostral e nella lingua comune di ruttigli 
uomini, quelli veramente hanno una me- 
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stoffa implacabile, i quali nel nuovo sta- 
to di cose non perdonano a chiunque vii- 
se nell'antico com'egli doveva vivere • 
fzmn un capo di delitto a chi non è stato 
RepuBblicano nella Monarchia (15); di non 
aver facto se non quello che il dovere V 
obbligava di fare ; d' aver goduto de' dirit- 
ti eh' erano nostri , dei beni e delle pro- 
prietà^ che ci appartenevano , dei rispetto 
che si meritavano ; d' aver servita ed ono- 
rata la nostra Patria sotto di un Re, co- 
me se fosse stato mai possibile allora di 
separare il Re dalia Patria: in una paro- 
la essi che hanno proscritto senza ecce- 
zione tutti quelli che facevano qualche 
fgura neir antico Governo ; perch'essi non 
potevano mai essere che un nulla in al- 
cuno Stato, e per avere una qualche esi- 
stenza era necessario niente meno di una 
rivoluzione chiamata cosi degnamente da 
loro stessi il Regno degli uomini senza bra- 
gbesse . Ecco quelli che hanno una memoria 
implacabile a 6) . Ma nella bocca de' bel- 
li spiriti. Giacobini egli è. tutto il contra- 
rio. Questi novelli Attori, che si presen- 
tano superbamente sulla scena , perchè 
»on hannovi figurato come assassini; che 
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'ti credono politici perchè son di venus- 
ti le sdraie di Machiavello; che sì ere-, 
dona scrittori perchè sanno metter insie- 
me delle piccole frasi, su gran delitti ^ 
«he si credono profondi ragionando fredr- 
damente da sciocchi sui disastri e la di*- 
struzione del Regno : questi ci accusano» 
di avere* troppa memoria*, perchè vor- 
rebbero che noi non ne avessimo punto*,, 
e che noi non ci ricordassimo* dei nostri 
mali*, perdi' essi non- li hanno sentiti). Es- 
si trovano implacabile la nostra memoria^, 
perchè la* loro anima è impassibile ; essi 
non possono soffrire che si rammentino L 
loro -misfatti e sLdetestino^ perch'essi non 
li hanno, osservati se non per trarne pror 
fitto Vili adulatori I rispondete, avete voi 
riparate le scelleratezze che ci comanda? 
te di obbLiare? Avete voi asciugate e ci*- 
catrizzate queste piaghe ancora, insangui- 
nate-, queste piaghe, riaperte ad ogni, mor- 
mento., cui voi. avete la vigliaccheria* 
di spargere sopra, il. veleno K Si. è rinun* 
siato da, voi, a. cotesto esecrabile spirite* 
rivoluzionario,, che fu cagione di tutti i; 
nostri mali ? Ah* voi. stessi- ne siete anco*- 
ra infetti L vostri scritti lo: propagano ^ 
lo perpetuano,, lo.nutriscono, e tentano sa- 
li) di nasconderne tutto, i 1, veleno , masche^ 
rato soltanto sotto- un colore un poccme- 
sK9 r orribile Voi impiegate quel poco, sgU^ 
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rito che avete por colorire l'atrocità de* 
principj disapprovandone con arte frivola 
e bugiardi le conseguenze , che fanno or- 
rore a voi stessi ; e con vecchj sofismi 
•miserabilmente impasticciati nella verni- 
ce delia vostra goffa rettorici rivoluziona- 
ria. Ipocriti! apnrendste eoe le vostre fra- 
si , le quali non impongono senon a qual- 
che sciocco , non sono agli occhi degli uo- 
mini sensati che di un gradino superiori 
alle Carmagnole di Barrerò ; che i vostri 
sofismi metafisici , e politici sono, in para* 
gone deile vecchie arringhe de* Giacobini y 
qual è la pazzia raffinata rimpetto alla 
villana Ignoranza; è un bello spirito d' 
anticamera in confronto del linguaggio d' 
una taverna Apprendete che i vostri pic- 
coli calcoli personali non vogliono -niente 
di più. delle vostre teorie generali; che i 
Giacobini i quali voi dite di disapprova- 
re, vi disprezzano , perchè non *vete la 
loro energia , e che le persone oneste , 
che voi vi date P aria di volere ammoni- 
re, esse non vi disprezzarìo meno j o quali 
insensati , o quali impostori , che i primi 
vi strozzerebbero , se tornassero a diven- 
tare i più forti; e che i secondivi rimet- 
terebbero sempre nel vostro posto , cioè 
a dire nel vostro nulla 

Dopo questa giustizia , che bisognava 
rendere una volta a questi stolidi ragia» 
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natori , ìq ritorno alla condotta de' perse^ 
cutori » 

« • 
IX. 

• _* 

Qualità e condotta dei persecutori^ 

« 

Al principio della guerra si fece ricorsa 
a quei Preti eh' erano notoriamente i più, 
corrotti, i più indegni del loro ministe- 
ro ; si fece loro intendere eh* era decre- 
tata la proscmion generale del sacerdozio, 
£ del culto, intimandogli che una sola 
strada restava ad essi per sottrarsi all' 
esterminio , cioè d' abjurare. solennemente 
la loro fede, c la lor professione , ond' es- 
sere i primi a mostrare al Popolo il se- 
gnale dell* Apostasia, dell 1 empietà, del 
sacrilegio. Essi obbediscono pontuatipente ^ 
Que' Sacerdoti vengono innanzi al Tribù- . r 
oale de* Legislatori a far la protesta d' aver 
passata tutta la loro vita insegnando una 
falsa Religione, ch'essi però non la crede- 
vano nel loro cuore; essi calpestano pubbli- 
camente coi piedi i simboli del loro mi- 
nistero tra gli urli e gli applausi • della. 
Plebe . Qual altra nazione sopra la terra. 
Don avrebbe loro risposto cosi? „ Qualua- 
# que sia, oggi la vostra opinione , qualità- 
^ cjue sia stata in avanti h è impossibile 
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by che questo atto' pòssa concludere nulla 
contro la Religione che voi abjurate •: 
perchè chi farà sicurtà che colui , il 
3 , quale fino a questo giorno per la sua 
3, stessa pubblica confessione è stato ca- 
„ pace di mentire ogni di la sua coscien- 
5 , za , egli stesso non mentisca anche in 
3 , questo giorno ? Se voi siete stati ìpo- 
s> criti , ed impostori nella vostra prò- 
^ fessione per interesse qualunque sia y 
3, perchè non sareste voi anche oggidì 
9 , ipocriti ed impostori nella vostra apo~ 
9i stasia per un altro qualunque interesse ? 
a, Quello, che in questo fatto ècertoevi- 
3, dente, eccolo per vostra stessa confessio- 
3, ne , voi siete stati i più insolenti bir- 
„ .banti, i più vili bricconi che abbiano 
9 , mai esistito sopra la terra; e voi, og* 
gi voi siete i più sfacciati di tutti „ . 
Qui non vi è replica : a questa Apostro- 
, fe non è possibile trovar risposta da in- 
gegno umano > se non se questa, come 
Io disse apertamente Robespierre: y% Non 
3> siamo noi chiamati a fare tutto il con- 
„ trario di ciò che ha visto il Mondo fi- 
3, no ai nostri dì „? Così la Convenzione , 
fedele al grande assioma ci somministra 
anche qui uno dei molti fenomeni conven- 
zionali i che avranno un rango distinto ne*- 
gli Annali del Mondo. Menzione onorevo- 
le alla condotta patriottica e fihsofiza> di 
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Cittadini , che in avanti erano Preti . Di- 
scorso pronunziato dal Presidente , non 
meno Patriottico che filosofico » E sì subitosi 
eseguiscono sulla scena le farse- orribili 
meditate per avvezzare gli occhi del Po- 
polo alla profanazione e all' empio assas* 
sinio • Si trascinano per le vie e pe' ca- 
nali i sacri vasi , gli ornamenti sacerdo- 
tali , gli strumenti del culto . Questo non 
basta , era importante e indispensabile che 
la pubblica autorità sanzionasse questi scan- 
dali abbominevoli, opera d* un vii popo- 
laccio , e che i Rappresentanti del Popo- 
lo Francese non avessero più di pudore , 
di quello che ne abbiano i banditi della, 
Capitale . Questa è V essenza dello spirito 
rivoluzionario : |per questo è che nel seno 
del corpo legislativo si fanno portare da 
tutte le parti del Regno le spoglie dei 
Templi; per questo è che ciascuno mette 
in pubblica mostra a gara i suoi furti , e 
la sua turpitudine (17); per questo è che 
un asino , imbacuccato di mitra e vestito di 
cappa, passa a traverso della pubblica sala 
in mezzo ai canti della bestemmia., e al- 
le ripetute cantilene più stomachevoli del- 
la crapula, e della ferocia!,.. O Sapien- 
za eterna ! * . . e vi sono degli uomiai stu- 
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^>ìdi a tal segno, che non ti riconoscono 
n ppare dopo che ci dai lezioni tali affat- 
to nuove 5 ma necessàrie dopo i nuo* 
vi attentati! Insensati! essi pretendono dei 
miracoli per credere a!la tua^Providenza > 
sono tauto cicchi che non ved ono il più. 
grar.de miracolo della tua vendetta in co- 
teste scene inaudite^, rinnovate ogni gior- 
no alla presenza dei nuovi Legislatori! 
essi non ti vedono dall' altezza del Cielo 
osservare la stolta e orgogliosa perversità 
con quel disprezzo che meritano , con 
quei disprezzo che tu gli hai annunziato 
sovente ne' v libri dettati da te! (18) Essi 
non ti veggono osservare coli* occhio della 
tua giustizia i degni monumenti della ino- 1 
derna Filosofia , di quella Filosofia che dove- 
va rigenerare la Francia * e il Mondo ; e i 
degni omaggi che sì fanno all' immortale 
assemblea 3 che si chiama da se stessa ad 
ogni momento la più augusta dell' Univer- 
so . Questi grandi Legislatori s che se- 
dendo sulle loro sedie curuli assistono, e 
godono dei grandi spettacoli presentati per 
la prima volta nel secolo dei lumi dai ban-| 
diti rìvoluzionarj 3 de* quali avrebbero a- 
vuto orrore ì banditi delle altre Nazioni , 
se si tosse ad essi proposto ci seguire le 
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medesime scene nelli oscurità de' loro 
nascondigli , e nel trasporto dei loro stra- 

Filosofi , che non siete ancora affatto 
pazzi (perche 10 qui non parlo asliAtei) 
Jo vi scongiuro , e vi eccito a risponde- 
re. Salite per un momento col pensiero 
al Tribunale dell'Altissimo, voi che lo 
conoscete ancora a ma non avete il co- 
raggio di professar la sua legge : salite , 
io vi dico 3 e sedetevi un momento op- 
presso a lui : egli permette al pensier 
dell' Uomo tutto ciò che può servire ad 
illuminarlo ; egli permette a tutti di en- 
trare in ragionamento con lui : ciò ripe- 
te continuamente nelle sue Scritture , do- 
ve chiama in giudizio la ragione dell' 
Uomo , purché V orgoglio non alteri la 
buona fede : egli intima a tutti : ar- 
guititi te y & statuam contra facìem t U am : 
io vi convincerò., confrontandovi con voi 
.stessi. Ascoltate ciò ch'egli vi dice, met- 
tendovi sotto gli occhi non solamente il 
quadro che io vi ho delineato, ma tutti 
quelli della rivoluzione Francese . „ Eb- 
„ brne che poteva io fare di più per di- 
„ singannare ì Maestri, ed i Discepoli ! 
„ Voi avete detto e declamato tanto che 
„ la mia legge era la causa di tutte le 
„ disgrazie del Mondo -, e che la vostra 
» Filosofia ne formava la feliciti . Ora 



4* F A * h * l 5 M x> 



9) 



^ parlano i ' fatti % k> ho permesso che li 
^vostra Filosofia per un «lomento trion- 
fasse sulla mia Legge • Ecco, la mia 
Legge è -proscritta in tutta la F rancia , 
^, e la sola vostra 'Filosofia oggi vi da*- 
^ mina.. Ebbene ! che ne dite Voi? che 

4, ne dite dei vostri Legislatori , delle vo- 
stre Leggi 0 del vostro Popolo, di voi 
stessi? questa ^Nazione, la cui superbia 

jy ha rigettato me in conseguenza dellele*- 
^ zioni del vostro orgoglio , osservateli 
^, bene, è ella discesa abbastanza inumi- 
s , le stato ? Voi cui son noti i secoli 
b , -precedenti ; Voi che sapete ciò che è 
„ accaduto in tutte le età, e ciò che ora 
y , sono le Nazioni , cercate «elle Nazio- 
^ ni, e nei secoli precedenti qualche co- 
sa che rassomigli da lungi al guasto in 
„ cui vi siete ridotti* Ho io torto dì 
-detestare V orgogli© che vi «ha condotti 
j,, a tali eccessi d 7 abbiezione ? ho io toc- 
3,, to di confonderli e di punirli ? Doveva 
io difendervi più lungo tempo contro 
.„ la vostra follia, che mi ha insultato 
„ cosi insolentemente per tanti anni? non 
„ doveva io ad essa abbandonarvi? e se 
malgrado tali lezioni così manifeste ■> 
cosi terribili, cosi umilianti, Voi per- 
„ sistetc nella vostra ribellione; se Voi 

5 , dite ancora: pera piuttosto il Mondo 
>3 intiero , che non la nostra Filosofia ; 
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~ «carmi , Voi fai^te V^ì * 

* a scusa. No, il M«„,j ssere sen- 
- Perché io TO i VJo SV"** < 

* si per insegnargli » a;« Vm sce s>- 

* perirà U pLcff • pere ? r S af , VÌ - No » 
» g«or parte di J^J ma S- 
-» Je vÌKi rae innocenti £ " ata a »e> e 

o-,-,,; '"««cenci hanno o»,,,,,. . 

» grazja per essa . Voi n»-;" nuta Ia 

» verso confesserà che vi; ^ ' e ,,tJn '- 
' * »to , e the Udìo S] ™' J «vere 

6 Qre * gJOstOi 

<om°i„oW difen derini da questa 

?» malgrado *a? SS , °? c ' e voJt * 
ventare inaccessi* ' c,le P«* di- 
**i hanno «««W cayfà fi/ 0 . 

«^rnoT io t)so J! L ° sàra ™<> un 

* » *>ntC ^P^etterlo. Al presèn- 
« Principali c he L?' 0 ° g ,? *" cci "'° dei f* 

£ftS2 sta - , 
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giuntò è il regno della Filosofia. Gli ,(19) 
attentati della più infame canaglia meri- 
tevole del più infame supplizio, e che P 
avrebbe ottenuto in ogni altro luogo , se 
fosse stato possibile che tali orrori si 

j commettessero in altri luoghi fuorché nel- 

\ la Friricia rivoluzionata ; questi orrori si 

vantano dai Legislatori come il voto del- 
la Nazione intera , ed il trionfo della ra- 
gione . Si è pubblicato V ordine che tutte 

! le Chiese di Francia siano chiuse , ed in- 

terdette al culto, e alla adorazione, non 
già all'avidità spogliatrice, e alla rapina 
dei distruttori . Allora cominciò cotesta 
devastazione che ha sorpassato di gran 
lunga le invasioni de* Barbari . Questi in- 

f - cendiavano ìe Chiese, che ritrovavano sul 

loro passaggio ; questo stesso accadde 
tra i Cattolici e i Settar) a' tempi del- 
r le nostre guerre civili : questo era un 

torrente rapido, che seco strascinava lut- 
to ciò che incontrava per via, di che non 
ne risentivano gli altri luoghi. Il furor 
della guerra e_ dipartiti, la forza che 
agiva £oatro la forza,, potevano fino a un 
certo segno servire di scusa a tali vio- 
lenze sempre odiose in se stesse , ma par- 
ziali e passaggere , che hanno avuto 
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luogo in ogni tempo tra la licenza dell' 
armi , e la vendetta dei yincitori . Ma 
qui, qual differenza! Questa è una ope- 
razione legale , universale , e spontanea : 
quesU si opera in ottanta Dipartimenti 
dove non era veruna apparenza d* alcuna 
forza immaginabile che si opponesse al 
Governo: tutti gli assassìni di ogni can- 
tone armati, e guidati da pubblici Am- 
ministratori nati fatti per essere le loro 
guide, levano dalle Chiese Toro, 1' ar- 
gento, il ferro, le inferriate; i marmi, 
i tavolati, le stoffe, le tele, i mobili , 
in una parola tutto ciò che si può tras- 
portare , e distruggono tutto ciò che non 
possono portar via. Si strappano dai muri 
tutte le x>pere dell'Arte che li adornava 1 - 
no, si rompono le statue, si abbattono i 
mausolei ; si cerca per 6no il piombo se- 
polto insieme coi cataletti: si tagliano , si 
mutilano i quadri, si pone ogni studio 
soprattutto a non lasciare il menomo ve- 
stigio che possa ricordare qualche idea 
di culto Religioso : da per tutto si al- 
zano dei palchi, t degli opefaj pagati 
con grosso salario fanno disco mpàfrire 
le scolture dai muri, e dalle volte: si 
calano abbasso le campane per convertir- 
le in monete; e questa operazione patriot- 
tica costa allo stato ( per sua stessa con- 
fessioni ) venti milioni. 
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In una parola, questa è la prima volta 
dopo la nascita del Moneto che si mette 
tanta cura e tanta diligenza per la di- 
struzione di tutti i più bei monumenti 
dell'arte, quanta fatica, e quanta spesa 
si avea consumata fino a' nostri giorni per 
costruirli . 

Insensati! forse la Fede e scolpita sul- 
le muraglie ? forse che la Religione è 
scritta sui quadri? Ella è scritta e scol- 
pita nei cuori, dove voi non potete rag- 
giugnerla; nelle coscienze, dov' Ella vi 
condanna^ nello spettacolo dell' Universo , 
dov' Ella parla e grida altamente a tutti 
gli Uomini; nel Cielo, dov'Blla vi giu- 
dicherà. Distruttori imbecilli ! voi ave- 
te gridato vittoria^ e dov' è ella oggidì 
cotesti vittoria? Ogni giorno voi freme- 
te di rabbia , vedendo l' affluenza che cor- 
re a riempiere i nostri templi: ora non 
sono jpiù ricchi, ma son sempre sacri ; 
sono nudi di adornamenti , ma sono pie- 
ni di Religione . La pompa è sparita : 
ma il culto vi resta: non si calpesta pià. 
il marmo , e i tappeti preziosi 3 ,ina 
ognun si prostra sul calcinaccio e piange 
*ui rottami. L'apparato del sacrifizio è 
povero , ma 1' adorazione è profonda , e 
più pura è la pietà ^ vi si cercano in va- 
;;o le tombe, ma si prega devotamente 
pe' morti ; e il dolore sempre rinnovato. 
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piange al tempo stesso sui morti , e sul- 
le tombe . Cosi il vostro stupido furore si 
è sconvolto: tutto deve ricadere contiodi 
toì stessi . Gosl l'Onnipossente si rìde della 
follia de' vostri progetti , e della debolezza 
de* vostri sforzi. E bene a voi, che sie- 
te più vili di quanto finora è stato di più y 
spregevole nell' ultima feccia dtlla specie 
umana, sì a voi soli ben conveniva lu- 
singarvi di riuscire in una impresa , nel- 
la quale i Giuliani, e i Diocleziani han- 
no dovuto soccombere vergognosamente. 

Distruzione totale delta Religione , Progètto 

antico del Filosofismo, ridotto a tegjgt 

Costituzionale in Francia % - i 

. - . • « ] * 3 

Al principio della Rivoluzione alcuni 
Uomini avvisati dalla prudenza, o piutto- 
sto dal timore, avevano annunziato chela 
fazione non tendeva a niente di meno, 
che a distruggere in Francia qualunque, 
specie di culto religioso • Io non so dar- 
mi * credere, e confesso, ch'essi me- 
desimi non potevano allora predire tut- 
to quella che noi abbiamo veduto: ciò 
era assolutamente impossibile. I nostri 
presagi sull'avvenire non possono for- 
marsi y che sul!' esperienza del passato ; e 
le passate età non ci offrivano niente di 
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simile. Io d?ea di più ^ che. quegli stes- 
si , t quali si sono lasciati trasportare a 
tali e tanti eccessi inauditi , non hanno 
potuto mai immaginarseli tutti insieme;, 
essi li hanno, concepiti successivamente a 
misura che gli sembravano eseguibili 
per una progressione di circostanze,, che 
la sola providenza ha potuta permettere, 
e che la sola Storia potrà manifestare . + 
io penso adunque, che il progetto di abo- 
lire qualunque Religione esisteva real- 
mente , e da lungo tempo , ma io non ho 
mai creduto possibile r che questo sogno 
della Filosofia divenisse una operazione 
del Governo, e urr atta di Legislazione. 
Quale apparenza , che presso una nazio- , 
ne illuminata T dei Legislatori qualunque 
essi fossero , qualunque fosse la loro opi- 
nione particolare r ignorassero quello, che j 
non è permessa ignorare agli uomini più 
rozzi, cioè che anche parlando in sola 
politica , egli è assolutamente impossibi- 
le , che possa sussistere un' ordine socia- 
le- di qualunque sorta senza una Reli- 
gione, senza un pubblico culto? Quale 
apparenza vi poteva essere , che dei Le- j 
gislatori cadessero in tale eccesso di stra- 
vaganza, di cui non sarebbero capaci 
neppure le più selvaggie popolazioni ? 
Questi ragionamenti erano plausibili ; e 
la sola esperienza potè mostrare eh' era- 
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no falsi . Io fui a parte di questo errore 
più scusabile di tutti quelli 3 di cui sono sta- 
to a parte . Si può dire di più in generale 
che questo errore si esteso sopra tutti gli 
avvenimenti della rivoluzione ; chea misura 
che i mostri annunziavano i loro delitti, 
come per farne la prova > V eccesso di 
atrocità sembrava toglierne la verisirai- 
glianza, di maniera che niuno prendeva le 
misure necessarie a garantirsi di ciò, che 
non si credeva mai possibile a effettuar- 
si : k stessa, esperienza non ha potuto 
guarirci mai da questa fatale sicuri 
che al fine è divenuta una cecità 
scusa . Ma diciamolo ancora una volta , 
per tutto «jrosto bisognava y che la feccia 
degli uomini divenisse padrona della Tran- 
cia y e bisognava ch'essi fossero véramen- 
te tali. . 

• XII» 

• * * * 

Persecuiione implacabile contro i sacri Mi- 
nistri del culto cattolico. 



«Bisognava quindi perseguitare i mini- 
stri del culto per espiare, e profanare i 
luoghi santi. La Logica degli scellerati è 
questa di chumar sempre un delitto in 
soccorso di un altro delitto , quasi per 
farne dimenticare il primo con un altro 
maggiore. E tale fu la stupiditi dei ban* 
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f messi in opera dai mastri* che mas- 

sacrando i Sacerdoti , credevano di giiw 
stificare ai loro occhi proprj la spoglio 
<fc' templi.* e d?gli altari . Il segnale fu. 
dato in tutta, la- Francia, di far man bas~ 
• v sa su tut ri. i Preti , come nemici pubblici,, 

che non meritavano alcuna pietà y che non 
respiravano se non il sanyie. , che non ago* 
gnavano se non a seppellire tutta la Fran* 
t»a in torrenti dt sangue . Io ripeto le ste*-- 
s se parole ripetute da tutti , e da per* 

tutto; e già, si sa, che queste erano 1* 
stesse parole sempre impiegate contro,, 
tutte le classi dei proscritti ; ed era^pro^ 
scritta ogni classe, fuorché la Fazione ,, 
che professava, i suoi sentimenti Dopo-, 
otto anni il suo carattere particolare^ ^ 

r\ cosi dire specifico nel mando , come 
sarà nella storia , egli è di qualificare 
come assassino d'intenzione chiunque es*. 
sa assassina in realtà # Se dopo otto anni < 
ella assassina i nobili", i preti vi; magi; 
strati, L negozianti, gli. avvocati, i let-- 
teraji, gK. artisti ec. ec. ec. ; egli è per- 
chè tutte queste classi : di persone- vo-. 
gliono assassinare la Francia , cogliono as- 
sassinare la libertà*, vogliono assassinar U 

Repubblica,, d'onde ne aiegue , che la Fa* 
Itone co' suoi agenti- compongono essi-» 
soli la, Frangia, la libertà, la Repubblica,, 

perchè,, chiunque non è apertamente às\[ 



Digitizéd by Ck>ogle 



t 



R I v a L tr Z I O N A R ì o . fi 

Por sentimenti , non è buone ad altro j 
che per essere trucidato . E se la fazione 
avesse potuto venir al termine de* suoi 
desiderj , non resterebbe p?u in Francia 
una sol* pérsona da trucidare x fuorché 
tei stessa. * i 

Ma la gran parola di riunione contrò 
r Preti, era h guerra dichiarata àf Fà> 
natismo . Questo grido noti cessava- mai 
di rrsuonare ne ita Convenzione , ' al J 
cohinì y nelle "Società popolari, 'iti tu tri 
gli atti di amministrazione -, ne* giornali 
patriotfci . Tutto ciò che componeva i 
Comitati Rivoluzionar) (20). /i lacdiè> 
gli scrocconi^ i falliti, g\v sformati Ai 
galera, in una parola tuteli Gran Pote- 
ri della Francia impararono a mente que- 
sta gran parola Fanatismo y di cui & mag- 
gior parte non aveva mai inteso a par- 
lare, e che in fatti non er* parola pro- 
pria della loro lingua . A questo proposi- 
to mi sovviene un fatto notabile , ed è- 
forse il solo, che in una rivoluzione, la. 
quale porta per carattere speciale H dis- 
prezzo d'ogni pudore, ne fa presagire 
delle conseguenze, delle quali essi medé- 
simi non si rendevano conto in verità,, 
e ch'erano nel tempo stesso involontarie,, 
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e reali . Facciamo una revista esatta a 
tutto, ciò che si dice alla Sbarra della Con- 
venzione . Di tutti - quelli , che nel cor- 
so di un. anno e più sono venuti giornal- 
mente a depositare qualche cosa del mol- 
to di più che avevano rubato nelle Chie- 
se, npn^v' rè inai stato un solo, che sia- 
si sfixvitp, d' altra espressione, fuori di 
qpssta, Spoglie del Fanatismo ; e il bollet- 
tino di ricevuta dei nostri legislatori , che 
ci ìjp per buona sorte conservato questi tw 
toli della loro gloria , dice sempre cosi : 
II tal Cittydim ha portata delle spoglie del 
Fanatismo , menzione onorevole. Nè i La- 
dri 4 i legislatori non hanno mai pro- 
uunziau la parola di Religione Nè que- 
sto, fecero per una certa circospezione; 
giacché npn ppnsavano ad altro, che a scan- 
cellare ogni traccia di Religione ; ma si 
rede chiaramente, che la sola parola di 
.Religione porta in se un carattere essen- 
zialmente cosi sacro, e cosi generalmen- 
te venerato, che quegli stessi , che U cal- 
pestavano sotto i piedi, temevano di pronun- 
ziarne il nome , e non sapevano cóme as- 
sociarla agli oltragg; , coi quali avrebbero 
voluto guastarla* V'è di più; quando si 
sono creduti in dovere di riaprire le Chie- 
se , si è tenuta la stessa riserva « Non 
v'è neppure una legge relativa a questo, 
nella quale sia scritto il nome di Reii- 
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gione . Da per tutto si servono della par- 
rola culto . E avrò io torto nel dire , che 
1* parola Religione è, scancellata affatto 
dal Dizionario della lingua Francese, al- 
meno dal Filosofico , e Repubblicano, il 

quale ha sostituito generalmente quella di 

Fanatismo} « 

Parlerò io delle crudeltà moltiplicate 
contro questi sventurati proscritti? E chi 
potrebbe mai annoverarle? Chi potrà ser 
guire anche solamente col pensiero tutti 
i dettagli di questa lunga oppressione, 
che altro noa è, se non X implacabile 
istinto della rabbia , e del furore? Era 
vietato in tutti i Dipartimenti sotto pe- 
na della vita di dare ad essi un asilo, 
o qualche soccorso» Sotto pena della vita? 
Riflettete , o Lettori , leggete Y istoria , 
paragonate, e fremete. Obbligati a sep- 
pellirsi nei boschi, e nelle caverne, ed 
assediati ben presto da tutti i bisogni , 
dalla fame ^ dalla sete , dal freddo , sull' 
imbrunir della sera si avvicinavano alle 
terre abitate, e con gridi lamen*evpli t 
ma mezzo soffocati chiedevano del pane* 
Alcune persoue caritatevoli ^ e tementi 
Iddio v ve ne fu sempre grazie ai Cielo l } 
andavano di : nascosto a, porta;; Joio qualy 
che alimento > che lasciavano sul conBne 
della selva , e fuggivano in fretta quanto 
potevano. Alcuni , eh? $roap .4^nziati, 
c 6 
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;>JV indomani non esistettero più . Bene-^. 
dette, o- anime fortunate! voi avete lascia-- 
ta questa terra di schiavitù e di- delitti 
che gli empj non. si vergognano di chia-* 
mare terra di-, libertà : voi siete andati a* 
ricevere il vostro premio dalla mano di 
lui , che ha. detto : «n bicchier d'acqua /V 
mio noma non sarà perduto . Cfee non farà, 
egli per voi, a cui un bicchier d' acqua* 
è costato il sangue e la vita , per averlo? 
portato in soccorso a'suoi Ministri-? (2ri); 

Ogni minimo segno di pratica Religio- 
sa era un delitto capitale. Sivnascondeva-, r 
si sotterrava un Uffizio, un libro dì divo-- 
zione, un' Immagine, un Crocefisso , co-^ 
me i- ladri sotterrano i loro ■ furti % Se si- 
trovava presso tal- uno una piletta dell* 
acqua santa-, egli era perduto, Una pò-, 
vera dònna di Parigi , che fece sembian-- 
t$ di- meravigliarsi nel vedere strascinar-, 
si nel fingo- gli arredi sacri delK Altare*, 
fu quasi messa in pezzi -, ne fu salvata-,, 
che conducendola in prigione . Un* altra- 
fu, arrestata , perchè aveva fatto fare a, 
suo figlia il segna della croce. Sessanta, 
paesane di Overnie, essendo state convin- 
te d' aver sentita la Mes6ar , furono manda- 
te * Parigi sulle : carrette 3 . e rinchiuse nei* 

(ai) Tèdi ì* fot* Mfc" : " " 1 
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jHessis, che si chiamava, come si* sa , 1 ? ' 
Anticamera della morte . Esse cantavanb 
tutto il giorno : £ chi si maravigliò della 
loro allegrezza , esse risposero : noi sappiamo ^ 
à>e moriremo ; ma non sì ani noi troppo felici 'di' 
morire per la nostra Fède? Ciò fu due gior* 
ni avanti li 9 Termidor (27 Luglio ) fu- 
rono messe in libertà, e siccome erano 
grive di tutto, i prigionieri si : tassarono- 
per sortìmihistrare ad esse i mezzi, onde 
tornare al proprio paese . Di questo fatto 
vj sono cento testimonj . 

Nelle poche scuole , che restarono ; } 
era proibito, sotto pena di essere sospetto, 
vale a dire, sotto pena della vita, di par- 
lare ai : ftnciulli di Dio ih quahinqueiTia- 
mera fino a tanto che piacque a Robespier- 
re di proclamare V Essere Supremo d^lla 
"Repubblica Francese , il quale sicura- 
mente non aveva niènte di- comune col 
buon Dio (22) del popolo Francese . Co» 
molto più di ragione era espressamente 
vietato ai maestri, delle scuole di parlare 
4i Religione.. 

Sotto gl'Imperatori Romani , nemici 
dichiarati del Cristianesimo, era permes- 
so ad ogni Cristiano di celebrare i Santi. 
Mister; in casa sua: non erano vietate * 
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che le Assemblee ; come tra noi erano 
interdette quelle dei Protestanti- Ma sot* 
to i nostri tiranni repubblicani fu un de- 
litto il dire, o ascoltare la Messa in 
casa propria, e più d' una volta la sco-, 
perta d'una casa, ov' era, stata celebrata 
la Messa, fu -annunziata alla Convenzione 
Some un attentato a o denunziata come 
una cospirazione - 

Non si potrà giammai dimenticare, 
come Lebon, e quasi tutti i Commissa- 
rj dei Dipartimeuti trattarono i poveri 
uomini , che osavano di vestir gli abiti 
da festa nelle Domeniche, e non celebra^ 
vano Ja Decada . E giacché siamo a que-> 
sta famosa Decade, una delle pià belle 
invenzioni del genio Rivoluzionario, e da 
gran tempo una deUe più grandi speranze 
per la distruzione del Fanatismo , non pos- 
so dispensarmi dal dire una parola sull^ 
Decade* y. ol . - * 

; l. 

~r li) j. . m . •„ x j ; J . * 
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XIII. 

Follìe rivoluzionarie. 

Decade del tiuov9 Lunario Francose* 

Io non la considero qui sotto i rapporti 
del Calendario: di questo ne parlo altro- 
ve (23). Lascio da una parte le violenze pra- 
ticate sotto il Governo de* Montanari , e 
dei Giacobini 3 per costringer il popojfc a 
far festa nella Decade. La tirannia tu spin- 
ta a tal segno, che quando i poveri abi- 
tanti della campagna venivano a portare 
nelle Città i loro viveri ne' giorni ordi-, 
narj di mercato , che la Decade aveva 
scambiato, essi venivano scacciati con ol- 
traggi dalle Autorità Costituite , e minac- 
ciati di prigione, e di con6sca delle loro \ 
vettovaglie, se non tornavano nel giorno 
disegnato dal]* Decade, e soprattutto se 
questo giorno era di Domenica i perchè 
chiunque osservava la Domenica, era con- 
siderato coifte \Ul fanatico. Se questi gof- 
fi tiranni avessero mai potuto avere urf 
ombra di buon senso, o di buona fede , 
avrebbero dovuto capire , eh' erano essi i 
fanatici della loto Decade , perchè la vo- 

(23) V. h Nota z h 
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levano far celebrare per forza „ Ma final- 
mente il Fanatismo suppone una cecità 
involontaria ;* e ih< tal senso essi erana» 
al di sopra del Fanatismo , perchè in so- 
stanza non si prendevano essi alcun pen- 
siere della sua Decade ; se ne servivano- 
soltanto come di un precesto di più pex 
fare del male . 

Lasciamo stare il passato , e ricordia- 
moci , che i nuovi Legislatori Filosofi han- 
no disapprovato le cose passate , essendo 
succeduti in liiogo dei Legislatori Giaco- 
bini . Dunque io non ho più da parlare 
adesso che de' Filosofi , r quali pretendo- 
no di essere al possesso di questo nome 
ili tutta la- sua estensione: parlerò ad es- 
si unicamente , e comincia dal - dire , che 
non è già mia colpa se tante volte mi 
hanno fatto ridere per compassione ; perché 
questa volta la loro follia non mi sembra 
pericolosa; ma io non credo altresì, che- 
si abbia parlato mai contro ragione con 
una serietà più ridicola di quello eh* essr 
fanno ; nèche siansi mai spacciate con tanta 
gravità- delle inezie, che sembrano le più 
puerili, e le più scempie. E chi non rid- 
derebbe nel vedere dei Filosofi, dèi Pó* 
litici ', de y Fuhlt cisti ( tutti pretendono di 
esser tali ) tormentati da un odio grazio- 
so contro la Domenica, immaginarsi che; 
por abolirla basti sostituire la divisióne; 
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decimale* alla divisione settenaria ' y ni se*- 
guico affaticarsi per moki anni per con- 
sacrare U loro Decade y e darle un fine, 
litorale > un carattere patriottico e repubbli- 
cano «.j vale a dire b termini più, chiari 
fare una specie di Religione del numero 
dieci , del calcolo decimale ? Io lo per- 
donerei a qualche Pitagorico , che tutt# 
trova nei numeri : ciascuna Setta d' il in- 
ni ina ti ha le sue chi mere. Ma dei Filo- 
sofi! Uno spiega tutta la sua immagina- 
zione a formare un piano delle feste De- 
cadane ,. un altra applica tutta la sua 
scienza politica e metafisica nell' esame 
di questa gran questione : chi le viacerA, 
le Decade , o h Domenica ? Fino a que- 
sto momento, non abbiamo veduto ancora 
verun multato dei sudori di questi subli- 
mi speculatori . Tentiamo di togliere dell' 
imbarazzo, s'è possibile, degli uomini , 
che sembrano destinati a non dubitare mai 
di nulla > precisamente» perchè essi noti 
banco mai dubitato di nulla 

imparate dunque una volta , o uomini 
profondi x a grau maestri dell'arte socia- 
m-$ Mttpacate quello, che fino a questf ora 
avete voi soli potuto ignorare; imparate , 
e preoccupate d'intender bene, se potete., 
che non è più permesso all'uomo, di can- 
giare le idee , le quali sona intellettuali 
^^present^zipni degli oggetti^ come non 
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gli è pcrmejsso di cangiar la natura de- 
gli oggetti. Imparate che voi non avrete 
mai in verun tempo , in verun luogo del- 
le feste di Calendario , la cui osservanza 
sia generale e periodica, s'esse non hanno 
per base laReligione * Sapete voi perchè? 
Egli é perchè qualunque sorta di Fe- 
ste non sono poi altra cosa in sostan- 
za, che una memoria religiosa , obbliga- 
ta, e solenne ; un oggetto quaiunqu' 
egli siasi consacrato dalla Religione , la 
quale sola può obbligare nel tempo stes- 
so a osservarla, c nella Chiesa > QÌn pub- 
blico colla celebrazione di queste Feste . 
Studiate i costumi di tutti i popoli: voi 
non troverete, nulla, che riguardi le Fe- 
ste , e .che non entri solito la categoria di 
questa definizione . Un particolare^ *in' ani* 
joainistrazione, un' Assemblea può dare a 
suo genio uno spettacolo di musica, o di 
danza , può ordiuare una processione, un 
pranzo, e. chiamarla una festa, ma non 
sarà mai, che un divertimento, non una 
festa di Calendario , una Festa di osservan- 
za riconosciuta , Si può. cangiare senza 
dubbio i nomi, ma non si cangiano le 
cose . Soprattutto nella rivoluzione Fran- 
cese si può dare per cagion d'esempio il 
nome di festa all'anniversario di un gran 
delitto, di un famoso - assassinio, db un 
massacro memorabile/ I, Giacobini se 
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tornassero * rrui ad essere padroni della 
Francia, potrebbero far festa nel loro Set- 
tembre, s*rà sempre, come diceva benis- 
simo Col lof-d'Her boi s, un articolo del loro 
credo y ma questa non sarebbe giammai 
una Festa del popolo Francese , e molto 
meni? di alcun altro popolo del Mondo , 
non altrimenti che se dei ladri delle pub- 
bliche Strade celebrassero una festa nelle 
loro caverne per insultare alla memoria di 
tutti quelli \Jhe avessero assassinato; non 
ostante che niente li frenasse dal ripe- 
tere la loro festa , e di renderla annua- 
le , fino a tanto che ««si andassero sub 
fa forca. 



r 
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Templi e altari eretti alla Ragione*. / 

Ma che si deve aspettare da quelli che 
si sono immaginati di sostituire ai Tem- 
pli di Dio eterna i Templi della Ragio- 
ne ? O umana stravaganza , hai tu ne' tapi 
atchivj tanto antichi, e tanto ricchi . quaj- 
che cosa da paragonare ai Templi della 
Ragione? Cinquanta mille Templi della 
Ragione! No, non vi voleva nientedi me- 
no , che la rivoluzione Francese , ( e ciò 
è tutto dire ) per avvilire fino a que- 



I 



€9 Fanatismo ' 

sto segno la spirita umano . Non vi vo- 
leva niente di meno , che una nazione la 
metà delirante , V altra metà sbalordita 
per adottare i Templi della Ragione \ In una 
parola i Templi della Ragione sono il capo 
~d' opera, il non plus ultra della follia * 

Quanto era ben giusto, che ciò appar- 
tenesse a noi! Quanto sta bene nell'ordine 
del giorna ! Jmtus es Domine , et rectum 
judicium tuum* Voi siete giusto, o mio 
Dio , ; e sono retti tutti i vostri giudi»; ì 
Ps. 

Mi allegherete voi l'Idolatrìa degli Egi- 
ziani, di cui si è riso tanto in tutti i se- 
coli ? Eh ! che dite mai«? Ella era mHle 
volte meno assurda che non la vostra .. 
V'era almeno un oggetto reale, un senso* 
ina intenzione • Era cosa ridicola senza 
dubbio T adorare una Cipolla , e il Coco- 
drillo ; ma la Cipolla è buona da man- 
giare , e il Cocodrillo è da temere • Essi 
adoravano in un buon legume la fertilità 
di cui era simbolo: nella bestia malefica 
essi scongiuravano la collera del Cielo. , 
di cui era istrumento . Presso dì quelli 
ogni specie di culto sotto gli emblemi 
e le figure andava sempre a riferirsi al- 
la Divinità. Noi sappiamo,, che tutti i 
loro riti > è tutti gì* Inni &' indirizzava- 
no in origine ai gran Dei , a Iside 
h Terra nutrice, a Ermete P inventot 
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delle scienze ec* ec. Qualunque altra idei 
era simbolica , e secondaria , e non es- 
primeva, che la riconoscenza, chela gra- 
titudine * o il timore . Ma i fondatori 
dei Templi della Magione ci hanno mai 
detto almeno , che sotto questo nome 
essi non adoravano, se non il Dio da cui 
emana ogni intelligenza ? Niuno avreb- 
be osato di dirlo , e questa stessa spiega- 
zione per quanto ella sia insufficiente , 
non sarebbe stata intesa dalla maggior 
parte di essi - Ne fanno fede leFestc del- 
la Ritgione > e le loro Deità della Ragione * 
In queste feste non si è fatto giammai 
menzione di Dio , nè vi fu mai pronun- 
ziato il suo nome , che per bestemmiar- 
lo,. Nelle feste dei la Ragione la Deità del- 
la Ragione era rappresentata dalla più fa- 
mosa prostituta , che si pagava per fare 
quella £gura, e si metteva sopra un car- 
ro con un Crocifisso sotto i suoi piedi . 
In queste Feste della Ragione, uno sfac- 
ciato commediante montò sul pulpito 
di San Rocco, e facendosi beffe di Dio , 
in faccia de' suoi Altari, negò la sua esi- 
stenza, e vomitando mille imprecazioni 
furiose contro Dio, che diceva non esi- 
stere più, lo sfidò a vendicarsi , e con- 
chiuse , -che poiché Dio non lo ful- 
minava , era evidente che non vi è Dio 
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(24) Ora tale dimostrazione produsse un 
grande effetto nelT Assemblea . In que- 
ste Feste della Ragione si collocava sull' 
altare il busto di Marat , e quelli eh* 
erano sospetti di fanatismo ( vale a diie 
di credere in Dio ) erano sforzati a in- ^ 
ginocchiarsi avanti a Marat. Nelle Feste 
della Ragione 9 la Libertà ; altea Divinità di 
queste feste si vedeva anch' essa eoo gran- 
de apparato rappresentata da una simile ! 
prostituta ... E non dovrò io gridare 
con iscupore , che la mia meraviglia è 
uguale air orrore ? Ah ! dica ogn' uno 
quello che vuole : ma questo è bello , 
perchè è orribile ; questo è bello perchè 
stomachevole ; questo è bello perchè 
fa compassione * E che ! voi avete ir* voi 
un istinto abbastanza giusto per fare ap- 
plauso, quando vedete un arcifanfano fru- 
stato per le sue insolenze j e poi noty 
vi servite di questo istinto medesimo 
per ridere di un popolo ebbro del- 
la più insolente vanità , che ormai ha 
&tto la guerra al buon senso di qua- 
lunque popolo , dì qualunque secolo , 
e che . si vanta e grida con tutte le sue 
forze ; imparate da me a esser grande ; 

■ . 

(24) V. la Nota Zd> % 
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e cade air istante, nello stato di *àbbie- 
zione non più veduta prima di esso ; im- 
palate da me a esser* sa* gì , e cade nr-li* 
istante medesimo in un eccesso di stra- 
vaganza , di cui Viuno era &ato pHma 
capace \ imparate da me il esser liberi , C 
nel medesimo istante cade nella* più vile 
servitù , che il più sozzo schiavo non 
avrebbe sopportato per un momento ! E 
che? voi non vedete quanto sia ridicolo , 
che una nazione ', là ' quale non conosce 
più Iddio , che vieta d* adorare Iddio , 
adori Marat! ( eppure essa l'ha ben real- 
mente adorato ) : che una Nazione, che 
non permette alcuna sorte di culto, sta- 
bilisca un culto per Marat i ( èppure es- 
sa l'ha bene stabilito ). E che? non ave-* 
ce occhi per vedere questo popolo impan- 
tanato in un diluvio di fango , che canta 
la sua gloria , e le sue grandezze ? Non 
avete orecchie per sentirò le beffe univer- 
sali , che gli si fannd in tutte ie patti 
del Mondo, e gli faranno tutte le fu- 
ture età t Io ie ascolto , te vi predico . % 
che in ogni luogo, doveri -fatici uf fi -'im-- 1 
pareranno a leggere 9 in ogni 4Ìbro tro- 
veranno un capitolo fatto per : istt'UZione 
dei fanciulli , intitolato : QueUo che ac- 
cadde alla Francia quando essa volle rigene- 
rare il Mondo: e questo Capitolo sarà un 
picciolo sommario della rivoluzione Fran-^ 
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ccse a portata di essere intesa -da ogni 
fanciullo* 

Giuramento Civico fatto mII 1 altare della Ra- 
gione , e sui Libri della Legge Cottitu- 

%ionak\ 

* • * 

Ma che g-iova ricordare delle pazzie , 
che non sono più follie , di cui noi me- 
desimi non ne parliamo senza orrore * 
e disprezzo, egualmente che voi ?.. . 

lo mi arresto per un momento a que- 
sta obbiezione; non perché voglia sfuggir- 
la; tra poco essa tornerà in campo, sari 
croposta in tutta la sua estensione., c 
confutata in ogni sua parte * Siate certi , 
phe tutte le vostre obbiezioni sono tante 
cuove armi per me ; ma io mi fermo 
ancora un momento su quello che qui ho 
preso a trattare. 

Non vi su bene , che vi dispiaccia il 
jinnovarvisi la memoria delle scene infami, 
che sono state cosi male espiate , delle fol- 
lie che guari non sono ponderate 3 come 
dovrebbero esserlo; e noi abbiamo troppo 
diritto di rinnovarvi i rimproveri , quando 
che quelli, che confessano il male sono 
stati corretti sì leggermente . Tutti gli 
errori appartengono air ignoranza , o all' 
obblio de' principe riconosciuti da tutti , 
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« sacri dappertutto, principalmente quan- 
do gli errori nascono dalla medesima cau- 
sa . Voi poco conoscete i vostri antichi 
falli , se si deve giudicare da quelli , clic 
si commettono ancora . _Non conservata 
voi tuttavia nelle vostre ceremonie solen- 
ni un Altare della Patria ? Non si è fat- 
to ancora a vent 9 un di Oennajo il giura- 
mento sul? Altare della Patria ? Io vi scon- 
giuro in nome del senso comune , che 
cosa è cotesto Altare della Patria? Se ai- 
jneno voi aveste V onore di esser Pagani , 
o se conosceste V istoria del Paganesimo , 
voi avreste a sapere , i. che non si dà 
Altare, dove non sono Templi; 2. che i 
Pagani non innalzarono mai alcun Altare , 
se non alle Divinità personificate nella lo- 
ro Religione, c non mai a degli Esseri 
astratti.; che se la Fedeltà 3 il Pudore, la 
Paura ebbero degli Altari , ciò fu perchè 
avevano un Tempio , e Sacerdoti , e una 
,Litu*gia . Ora la Patria ne ha ella presso 
di voi? E che! Voi non siete nè Cristia- 
ni , nè Pagani , voi fate professione di non 
avere alcuna credeaza , e voi alme degli 
Altari? sentite voi tutto il ridicolo di 
questa goffa incoerenza ? E si dovrà dire 
che voi andate sempre direttamente con- 
tro il vostro scopo ; che voi rendete 
sempre spregevole alla ragione, quello che 
pretendete di far rispettare per Legge , 
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e per forza? Non v'ha dubbio che vostra 
intenzione è di presentare degli oggetti di 
venerazione nel vostro ..Altare , e nel giu- 
ramento , che voi pronunziate su questo 
Altare , e nel Libro della Legge , che _ 
voi tenete collocato suir Altare ; ma in 
sostanza il vostro Altare non è che una fi- 
gura rettorica nello stile rivoluzionario , 
o una decorazione di Opera neila sua ese- 
cuzione . La figura può esser buona nel- 
la Tribuna 3 ma la decorazione teatrale 
è indecente in una pubblica ceremenia , 
che si rende ridicola . In oltre ( giacché 
io parlo d' incongruenze ) che cosa è que- 
sto Libro della Legge ? E' egli la raccol- 
ta delle leggi , che ' ci si danno nei tre- 
cento e sessanta giorni dell' anno (xj) 
di cui una parte oggi decretata , air indo- 
mani viene rimessa ad esame. ..... No, 

questa è la costituzione sia: dunque 

voi giurate di osservare con tutto il vo- 
stro attaccamento la Costituzione , quan- 
do ella sarà una Legge stabilita . Ma non 
sarebbe questa una derisione insultante , 
giurar V osservanza attuale , e Y attacca- 
mento attuale ad una Costituzione viola- 
ta capitalmente in tutti i suoi punti fon- 
damentali sino dal primo giorno , in cui 
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fu posta in vigore ; per, una Costituzione 
rovesciata nel suo nascere con Decreti 
contrarj , che portano la data della stessa 
epoca ? Quindi sarebbe una cosa curiosa 
il papere da voi positivamente su qual 
Libro della Legge avete giurato , a qua- 
li Leggi avete vei giurato atraccamea o . 
Forse alia Legge Costituxjonale , che attri- 
buisce al popolo Sovrano tutte le nomi- 
ne le quali poi sono state delegate al 
Direttorio per la Legge Brumale? Forse a 
questa Legge Brumale, e a tant' altre , 
che tolgono al popolo tutti i suoi dirit- 
ti ? Non può essere, che voi giuriate a 
tutte due, perch'esse sono assolutamente 
contradittorie tra se ; per altro voi dove- 
te aver giurato o l'una, o l'altra (36), 
io lascio a voi fa scelta ; ma intanto 
che si attende la risposta, sono tentato a 
credere che voi abbiate più attaccamento 
alle Leggi Brumali , che a quelle della Co- 
stituzione, cosi giudico dai fatti. Quale 
strepito spaventevole non fate voi , quan- 
do si tratta di difendere le prime ! Co- 
me trattate voi , chi vi oppone le altre ? 
Con quale aria patetica uno de* vostri più 
moderni Montanari invocò le Leggi Rivo- 
luzionarie ancora per venti anni ? Via jnet- 



(16) V. la Nota a«. 
d z 



% ■ 



( 



Digitized by Google 



76 Fanatismo 

tettele adunque nel vostro Libro della 
Legge» 

Voi rispondete, che vi siete corretti 
delle pazzie Convenzionali. Ma vi siete 
voi corretti dalla affettazione così solenne 
di moltiplicar vani simulacri , che non 
mostrano se non un vana pretesto , o per 
rappresentare l'opinion pubblica , o per vio- 
lentarla? Vi siete voi corretti dell' incu- 
rabile mania de' giuramenti ? Su di che , 
o per chi giurate voi? Un giuramento es- 
senzialmente è per se medesimo un atto 
di Religione (27): una cosa sacra, come 
indica la sua etimologia, Sacramcntum ; 
onde è nata ancora quell'espressione usua- 
le, Re ligio Sacramenti , Potrete voi dirmi 
senza metafore , e senza figure qual sia 
la Religione del vostro giuramento? Voi, 
che vi vantate di non averne alcuna , voi 3 
che non permettete ad altri di averne , 
se non per una certa compassione all' u- 
mana imbecillità ? Giurate voi forse nel 
nome di Dio? Voi l'avreste detto : ma 
senza dubbio il gran numero di quelli , 
per i quali si sa , che questo nome non 
significa niente , .vi ha proibita questa for- 
inola , temendo c con ragione che il no- 
me di Dio nella loro bocca non facessi 
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ridere , e non mettesse a repentaglio il 
giuramento. Direte, che voi giurate su 
la vostra coscienza? Ma la coscienza non 
può giurare nel nome di se stessa r non 
è la coscienza quella che si crede giura- 
re ? Non. v* è che V Altissimo , il quale 
possa dire : io ho giurato per me medesi- 
mo j per me metipsum juravi . E perchè 
scegliete voi uno di questi Templi per 
fare il vostra giuramento ? Se il Tèmpio 
non consacra il giuramento , il giura- 
mento profana il Tempio . Legislatori , 
neir uno e nell' altro caso voi siete in- 
coerenti . Che il tempio non possa nulla 
rendere sacro per voi , io vi consento , 
ma allora perchè servirvene ? Questa non 
può essere che una profanazione, e voi 
non dovete profanar un luogo santo, che 
avete restituito al culto. Avrò io bisogno 
di provare a* Legislatori, che dopo d'aver 
permesso il culto, non è più lecito ad es- 
si di violarlo? 

Voi mi risponderete forse, che non si 
viola un Tempio , celebrando in esso la 
fondazione della Repubblica . No certa- 
mente, se questa celebrazione fosse stata 
Religiosa ; ma non è già cosi . Di più 
dov' è la buona fede? La Repubblica è sta- 
ta forse fondata ai venti uno di Genna- 
io ? Quando si fa la festa dei ventilino 
Genna/o , si pud celebrare altra cosa fuor- 
d 3 
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chè il solo avvenimento pubblico, che ac- 
cadde a' ventilino Gennajo? Voi avete cer- 
cato invano di disapprovarlo, e questa inu- 
tile disapprovazione smentita formalmente 
dalli due discorsi pronunciati e nel Con- 
siglio Legislativo , e alla Madonna ( No* 
tre Dame ) , provà solamente , che voi 
stessi riconosceste V lìidecenza , e lo scan- 
dalo di celebrare un supplizio» Uno de* vo- 
scri oratori disse , che il supplizio di un 
Tiranno spergiuro avea consolidata la Re- 
pubblica ; T altro , che il giorno di que- 
sto supplizio r aveva realmente fondata . 
Legislatori ! Bisognava lasciare questo lin- 
guaggio alla Convenzione • 

Uno dei vostri CoUeghi vi aveva detto 
con ragione che l'Epoca della Repubblica 
non era veramente altro , fuorché V Epo- 
ca della Costituzione; ne troverete un so- 
lo Cittadino amico della Libertà , un ve- 
ro Repubblicano, che non sia di questo 
sentimento ; non troverete uno solo che 
non vi dica come io : non era solamente 
giusto , ma era eziandio del vostro inte- 
resse ben inteso , era proprio d* una sana 
politica , di non fissare 1' Epoca della vo- 
stra opera al Regno dei Mostri , che voi 
stessi avete puniti . Qual uomo di buon 
senso , e capace di ragione vorrà crede- 
re , che i più vili tra gli uomini, i più 
esecrabili di tutti i Tiranni ( per vostra 
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confessione ); che i vostri stessi assassini 
( lo dite voi ), siano stati in fatti i fon- 
datori della Libertà? Non inorridite voi 
stessi delP oltraggio che fate , senza av- 
vedetene , e alla Repubblica , e alla de- 
stituzione ? Così pretendete di far amare^ 
e rispettare V una, e V altra ? A chi vo- 
lete mai persuadere, che i Robespierre, 
e i Danton siano Bruti , siano Soloni ? Ba- 
sta egli forse per fondare una Repubblica 
il fare perire un Re ? Voi lo chiamate 
un l'iranno spergiuro ! siete poi certi , che 
la Francia , V Europa , la posterità non lo 
riguardino come un Principe innocente , 
e virtuoso ? . . * . Voi m' interrompete 

gridando , che solo un Realista potrà dir 
questo . V'intendo: chiunque non pensa co- 
me vpi, e non è Repubblicano alla vo- 
stra fòggia, egli è un Realista , già ave- 
te tra voi stabilito così . Tra poco mi 
spiegherò più chiaramente su di questo 
Realismo, sia per quello che. riguarda me, 
che non ho scritto mai 'una linea , che si 
abbia potuto incolpare in questo partico- 
lare , sia per tanti altri , che s' involgono 
nella medesima denominazione. Vi rispon- 



è , se voi abusate continuamente delle pa- 
role per accusar le persone, -e confonde- 
re le cose: che è assolutamente proprio 
4ella mia qualità d'uomo libero, di un 
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membro cT uno Stato libero il farvi ri* 
^. ettere J a mia ,ibera opinione; che quin- 
di mi è permesso di render nel giorno 
d'oggi giustizia all'innocenza, e alle vir- 
tù di Luigi XVI, giustizia che gli ho- 
sempre resa. Non si è permesso ad altri 
di giustificare i delitti di Danto* , e di 
Robespier , per f intensione? Qual è il pò* 
tere costituito nel Mondo, chef possa dir» 
mi : condannate quello che jo ho condan- 
nato? Questo sia detto, quinto al diritto;: 
quanto poi alla ragione, essa vi grida con 
tutti gli amici della causa.pubblica.„ Qua- 
„ lunque sia V opinione , che aversi pos*- 
„ sa a riguardo di Luigi XVI^ non ha 
„ che fare con la nostra libertà e la no*- 
„ stra Costituzione . Quello che importa 
„ per chi prende effettivamente interessa 
„ allo stabilimento dell'una e dell'altra , 
„ egli è di mettere dei fondamenti, che 
9> siano degni di tale edìfizio. E perchè 
„ piace a voi di collocarli nel fango , e 
„ nel sangue ? Noi ai contrario vogliami 
„ coosecrare i fondamenti della libertà ; 
„ noi vogliamo posarli sulla giustizia re- 
„ sa a tutti imparzialmente, su la ristaui- 
,, razione dell' ordine e su la» punizion 
>, dei delitti Non ci dite mai più,, che 
„ la Repubblica è stata proclamata ai a*. 
3 > Settembre: vi si risponderebbe y che 1* 
è , Giustizia del popolo è stata proclama- 
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„ ta ai due dello stesso mese. E sé voi 
„ avete potuto quattordici mesi fa, ri- 
„ comporre una Costituzione Repubblica- 
„ na , questo non accadde perchè era pe- 
» rito un Re ai ventiauo di Gennajo ; 

piuttosto perchè ai nove* Termidor , 
p voi avete mandato al supplizio dei Ti- 
,, ranni . Approfittatevi meglio alia fine , che 
„ non avete fatto nVora* di questa felì- 

ce giornata, e proccurate di far di* 
„ 'monticare le altre. „ 

Ah t che noi ne siamo ancora troppo 
lontani ! I bei giorni x della Convenzione 
sembrano rinascere, essa riprende la sua 
attività, cóme ab tempo in cui i Patrio- 
ti le gridavano dalla Sbarra : e tu , o san- 
ta Montagna, tuona , lampeggia, e fulmina , 
e la invitavano a sterminare tutt'i fello- 
ni seduti nella Convenzione, mentre in- 
tanto tutti questi traditori stavano in un 
profondo silenzio-; e la Montagna balena- 
va di gio/a, e di rabbia. Già si rinnova- 
no quelle miserabili Farse tante tfoìp 
irrsse in opera dalla fizione , ed^l- 
trettante schernite da tutta la lància * 
Si /anno tornar in campo delle Imere, e 
delle petizioni, fabbricate da 'Giacobini x e 
K dagli Amnistiar j a i quali non gridano mai 
altro , che contro i Preti Refrattaria *ui 
danno la colpa di tutti i mali della Fran- 
cia per la sola ragione, che non sono an- 
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cora tutti morti; e in queste Lettere, e 
in queste Petizioni , voi non troverete 
neppure una linea , che non sia tolta dai 
vecchj archivj del Giacobinismo , non 
vi troverete mai la menoma apparenza di 
\in fatto* di una prova. Un Alberto > chi 
è questo Alberto? nessuno lo sa: che 
importa ? un Alberto ci avvisa , che nel 
suo Dipartimento si suonano le campa- 
ne ; e da ciò si conclude sul momento , 
che tutti i Patrioti saranno presto strozzati 
nelle proprie case. E veramente sono otto 
anni, che le persone oneste gridano., 
siamo strozzati, e quanti infatti sono 
stati strizzati in questi otto anni! So- 
no parimenti otto anni , che i Patrioti 
vanno gridando, ci vengono a strozzare, 
ed essi di fatti ne strozzano molti ogni 
giorno. Quando si articolano dei fatti 
reali , e dei massacri avverati , quando la 
voce delle vittime si fa sentire da Tolo- 
sa, da Marsiglia, dà Chaumont, da venti 
cantoni, tutto in una volta; il Deputato 
che ha coraggio di farsi interprete degli 
(Oppressi , è rispinto da grida infernali , 
ma quando Alberto domanda formalmente 
la proscrizione di tutti i preti, un Mon- 
tanaro s'alza come s'avesse sentito suo- 
nar il segnale * e dice queste parole , che 
io trascrivo fedelmente dal giornale di 

Parigi nove Febbraro: „ La Repubblica 

— 
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„ non potrà mai esistere, sino a tanto 
„ che ii suo territorio sarà infestato da 
M tali nemici mortali della ragione, e del- 
„ la sana filosofia. La verità e V impo- ^ 
^ stura non possono esistere insieme . H 
Lasciamo ^tare questo termine metafisi- 
co , e cosi ridicolosamente messo fuor di 
luogo , il quale significa, che la verità, 
e l'impostura non possono stare insieme 
nella medesima cosa . Un Legislatore che 
a colpo franco è un Filosofo può ben im- ^ - 

piegare delle parole che non intende. Vo- 
leva dire, che la verità e l'impostura ' ' 
non possono esistere insieme neiristesso 
Paese , e quello ^ che ha voluto dire non 
vale niente di più di quello che ha detto , 
perchè la verità e l'impostura sono nel 
Mondo 1' una al fianco dell' altra fino dal 
principio del Mondo, e lo saranno mal- 
grado la Filosofia sino alla fine. Passiamo 
ancora, e riduciamo questa declamazione « 
veramente rivoluzionaria { non so nomi- 
narla altrimenti ) alla sua sostanza rea«* 
le . Ciò che vi è di chiaro si è, che 
bisogna prescrivere i Preti, che infestai > 
il Territorio della Repubblica: e perchè 
bisogna proscriverli? perchè sono nemici 
mortali della ragione , e della sana filosofia 
Refratana. Io ho fatto vedere soprabon- 
Jantemente, che il delitto è immagina- • .- 
rio, come questa parola è vuota di scuso 1 ' 
d 6 
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in questo luogo, e die nrun altro delitto 
si può provare contro di essi. Quindi le 
parole che io ho citato, ridotte al suo- 
vero senso, e prese in tutto il suo vaia- 
re equivalgono a queste: „ le che sono 
„ Filosofo, e in. conseguenza sono sicura 
^ di aver ragione , dichiaro , che la mia 
„ opinione è la stessa verkà , e che ogn* 
„ altra opinione contraria è la stessa 
^ impostura* Io che sono Legislatore dir 
„ chiaro, che la verità e la impostura 
w non possono star insieme sul Territo- 
„ rio della Francia, e tanto io , quanta 

tutti quelli che pensano come io, sono 
, A la verità, e quelli che pensano diversar 
„ mente sono t impostura . Io pronuncio 
^ che in. Francia non deve sussistere se 
„ non io , e quelli cbe pensano come pen- 
„ so io , e che tutti gli altri devono èva- 

cuare il Territorio. 

Tale è il senso preciso del discorso che 
ho riferito, e tale non si è tenuto nel 
Cortile delle Carceri , e nelP Ospitale dei 
pazzi i no, fu tenuto nell'Assemblea dei 
Rappresentanti della nazione Francese, e 
questo non è guari il solo di tal fatta, 
che siasi inteso nell' Assemblea/. Ecco a 
qual termine siam venuti. E questo de- 
ve bastare perchè il presente debba im- 
porci silenzio su tutto il passato/ E' egli 
sotto Robespier j è egli #»t* il f*tpo dai 



RlVOtUZlON Alt IO. ? f 

Mostri, che sia comparsa nella Francia 
quella memorabile produzione del genio 
persecutore? . . . • Eccola qui > sotto degli 
occhi miei cotesta carta orribile ! . . . * 
Essa farà orrore fino all'ultima posterità; 
eppure appena è stata osservata tra noi * 
tanto eravamo accostumati all'orrore, ó 
sbalorditi dal terrore del mese Vendemmia- 
tore ! questa non è una carta apocrifa, un 
arto secreto , e tenebroso; ma è una car- 
ta ministeriale, autentica ; essa ha la da- 
ta del mese Agghiacciatore (*), ed è indi- 
rizzata a tutti i Dipartimenti, essa è cor» 
sa per tutta la Francia , e non è corsa in 
vano. E' intitolata : Istruzione indir i\\<f 
t/i dal Direttorio Esecutivo ai Commiss art 
N/tiìonaii . . . Gran Dio I , quale istruzio- 
ne! prima di tutto ( siamo giusti ) non è 
presumibile, che il Governo T abbia egli 
stesso dettata: rimessa ad un subalterno > 
lavorata dalla rettorica dei- Giacobini , 
non può sicuramente essere stata rivista 
in tutte le sue parti con eguale attenzio- 
ne dagli occhi dè'superiorì. Io non so chi 
sia il Filosofo salariato , che 1* ha compi- 
lata: chiunque egli sia, egli sarà alme- 
no qui attaccato al palo della vendetta 
pubblica , e lo sarà per sempre. 
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li Lettore ha camminato meco in mez- 
zo agli prrori : ora s'immagini il col- 
mo \ ma quello che vedrà , sarà maggio- 
re della sua immaginazione, e della sua 
aspettazione* Trima di leggere rifletta , 
che nelle lince che leggerà non si nomi- 
nano i Preti : questa è la sola traccia , 
il solo segno di pudore umano, che vi 
fi possa distinguere. Si è servito secon- 
do T usanza della gran parola di riprova- 
zione della parola di morte. Si tratta 
dei fanatici, ed io non ho più bisogno di 
far avvertire, quali siano propriamente, 
Cd essenzialmente i fanatici nella lingua 
. rivoluzionaria, che è propriamente quel- 
la fcir autore Perchè non si possa pren- 
dere sbaglio, egli comincia dall' attribui- 
re ad essi tutti i delitti, che hanno deso- 
lata la Francia, e i delitti degli oppres- 
sori , non sono stati fin' ora sempre incol- 
pati agli oppressi? questa è la Logica 
della fanone . Egli prosiegue in questi ter- 
mini . „ Desolate la loro faz/cnia, invi- 
„ luppateli colla vostra vigilanza, eh' es- 
„ sa gì' inquieti di giorno , li conturbi la 
s , notte, non lasciate loro un momento di 
„ riposo, che senza vedervi essi vi sen- 
„ tano da. per tutto ad ogni istante. „ 

Avete inteso<? desolatela loro pa\ienxs'l 
Quanti delitti in tre parole! Questo è un 
epilogo di tutta ia irìàUIzia . . . . Voleva 
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dire umana : No , della malvagità inferna- 
le , della malizia rivoluzionaria . Che dei 
Tiranni Romani rimproverati sul loro Tri- 
bunale dalla costanza dei Martiri abbian 
gridato qualche volta ai loro carnefici ,. 
stancate, esaurite dunque la loro pazien- 
za a forza eli tormenti , questo è il gri- 
do dell' orgoglio umiliato, della rabbia 
che si sente confusa; questa è almeno 
una rabbia passaggiera, il grido di un mo- 
mento . Ma desolate la loro pa%ien\a ; e 
V orrendo commentario , che siegue die- 
tro queste orribili parole: questa è una 
rabbia abituale , la rabbia di ogni gior- 
no, di tutte l'ore, di tutti i momenti » 
Tale fin' ora non si poteva concepire, che 
neir Inferno. E chi mai se non l'Inferno 
la trasportò nella Rivoluzione ? chi mai 
fuor che un Giacobino ha potuto espri- 
merla , comand » ria, consecrarla a nome 
del Governo? Farebbe fremere, farebbe 
fuggire di spavento se si leggessero quésti 
medesimi ordini pronunziati contro i più 
grandi scellerati, perchè la (giustizia uma- 
na comanda di punire, e di percuotere , 
e non mai di tormentare, di desolare il suo 
simile. E qui si tratta di innocenti. Uo- 
mini giusti! non vi confinate a fremere 
♦con me, fate ancora un momento di ri- 
flessione , e voi adorerete 1* Altissimo con 
me . Oual confessione si rinchiude in que- 
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ste parole , desolate la loro payensa \ Cre- 
dete forse-, ch'abbiati potuto sfuggire dal- 
la loro penna senza una permissione Di- 
vina? la Possanza di chi vuole che lo scel- 
lerato sempre accusi se stesso, o in una 
maniera, o neir altra, non si è manife- 
stata giammai sì chiaramente 3 quan- 
to nella Rivoluzmne ; questa è ra pri- 
ma volta che accusò se stessa in tale ma- 
niera; questa è la prima volta che si è 
udito un Legislatore Drovet gridare in 
mezzo de' nostri Legislatori: Ebbenc\ sia- 
mo assassini , siamo scellerati . Questo era 
un uomo Rivoluzionario, che parlava co- 
si-, ma in questa carta la confessione è 
molto più notabile, 'è molto più prezio- 
sa, perch'eHa è involontaria. E* un filo- 
sofo che scrive, e pare ch'egli non ignori 
assolutamente la lingua , ed-^li pari avel- 
la paytnx* dei fanatici \ \\ Fanatismo eh** 
è la passione pi A violenta di tutte, si cr 
mai ella associata • colla più dolcé delle 
fitti? Ahi La pazienza è la forza del? 
innocente, e la virtù del giusto; e que- 
sto disgraziato - 3 che scrivendo aveva nel 
suo pensiero i Preti, non si ricordò, ci/ 
egli parlava di Fanatici . La parola pa- 
zienza cadde sotto la sua penna, perchè 
essa incessantemente stanca il coraggio de- 
gli oppressori, sostenendo glroppressi. Giu- 
dicate se sia stata messa alla prova! Ma 
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non solo dalla Capitale , dove il Governo 
fino a certo punto è ancora temperato 
dall' opinione , e i suoi agenti sotto i suoi 
occhi non oserebbero andare al di là più 
di quello che permette egli stesso : nei 
Dipartimenti i Patrioti hanno una ener- 
gia più libera ; il grido sovente arriva si- 
no a Parigi; e voi sapete in qual pro- 
fondo silenaio s' inviluppa la dignità: del 
Governo in mezzo a questo grido accu- 
satore, e come la Montagna sta attenta 
a coprirlo collo strepito delle sue impre- 
cazioni* 

'• XVI» . • \\ 

* . •* — ■ . 

Qualità e quantità delie vittime immolate 
nella Persecuzione* r V»? 

% • '■• • ~ t ?. ?■ m . > 

Qui non è il luogo di nominare, o an- 
noverare le vittime immolate in questa 
cosi strana persecuzione nàta nel seno di 
una Nazion. Cristiana , e che^ non fu la 
guerra d'una Setta contro una Sètta, d' 
un partito armato contro un altro par- 
tito ^armato -, ma quella dell' Ateismo 
contro di Di 0> bell'empietà contro ogni 
Religione , - <T un Governo d'Assassini 
contro pacifici Cittadini . Ma come si 
può non ricordare un Feneton vecchio ot- 
togenario, modello e specchio di tutte 
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te virtù , di bontà , e beneficenza , defor- 
mano il carattere della Cristiana carità; 
il quale non viveva se non per il Cielo , 
tutto alieno dagli intrighi del secolo e 
che fu- mandato al patibolo come un co- 
spiratore (*8Ì? Si può obbliare quaranta 
due Religiose io un solo Dipartimento e 
sedeci Carmelitane in quello di Parigi / 
anime da tanto tempo morte al Mon- 
do , e che appena avrebbero avuto la no- 
tizia della Rivoluzione , se questa non 
avesse penetrato fino nel santo Joxo asilo 
per istrozzarle , condannate , e giustiziate 
in un sol giorno , come cospiratrici ? Eb- 
bene !' diteci ora, o ciarlatani della 
Politica, e della Filosofia; replicateci di 
nuove colia vostra fredda gioviti, con: 
la vostra intrepida ignoranza , colla vo- 
stra barbarie pensata, tornate a dirci, 
che tutte le Rivoluzioni si ras somigli a- 
no, t che la nostra è simile a tutte le 
altre €c. te. Che pretendete di provare 
con ciò, se non se, che voi non ave- 
te nè idea, uè misuri de* mali 9 \ che ave- 
te sofferti , e dei delitti eh avete visti? 
Io vorrei vederla , e mostrarla se si po- 
tesse in tutta la sua estensione...» Pro- 
viamo, superiamo l'orrore , e la ripu- 
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; penetriamo nei cuori dei Mostri, 
come si discende col pensiero neli' Infer- 
no. Esistono ancora a migliaja di questi 
metri, che vi minacciano ancora di vo- 
ler regnare; Francesi, imparate a cono- 
scerli. \ 

Perchè, perchè mai tal 1 odio accanito, 
in particolare contro la vecchiaja impoten- 
te, contro la pietà solitaria, contro un 
sesso debole, chiuso ne' Chiostri? Non vi 
lasciate ingannare; in questo caso non è 
più l'avidità dell'oro, non è più l'odio 
contro le Classi Superiori. I Preti, e i 
Religioni non avean più nulla , e non po- 
tevano aver prù nulla. Ma la rabbia dei 
mostri era in proporzione dei rispetto in- 
sito e naturale agli uomini* di quei ri- 
spetto direi quasi involontario per la vir- 
tù, provata coi fatti di una' lunga vita 
irreprensibile in un lungo ritiro; per quel 
rispetto che inspirano gli uomini carita- 
tevoli noti soltanto per il bene che fan- 
no, e per quelle caritatevoli Donne che 
si sono consacrate al servizio de' poveri 
ed al sollievo degli ammalati . Ascoltate; 
egli è il cuore di questi mostri che par- 
la; „ Noi siamo venuti in orrore a tut- 
„ ti gli uomini, e cotesti vecchj, e que- 
„ ste Religiose sono l'oggetto dell'amo- 
,, re, e della gratitudine di tutto il po- 
polo. I nostri delitti sì odiano, quanto 
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„ si ama la foro virtù. Noi siamo condan- 
„ nati all' obbrobrio , ed essi sooo vene- 
>$ rati dal rispetto universale. Il confron- 
tato è orribile per noi: la foro vita è 
„ la condanna della nostra , come la lo- 
„ ro esistenza è un'accusa contro di noi. 
,j Quanto essi sono pià amati , tanto più 
„ noi siam detestati, H sesso, la vec- 
„ chiaja, i capelli canuti aumentano ogni 
, dì da una parte la venerazione del po- 
3 polo , e dall' altra l'orrore verso di 
9y noi. „ Ecco quello ch'essi dicevano 
nel lor cuore ; e quindi subito uscì dalla 
loro bocca infernale il grida Rivoluziona- 
rio, ( già è l'istesso ), guerra al Fanati- 
smo, morte ai Fanatici, 'Ecco il motivo per 
cui la prima volta fu inviluppato hi una 
proscrizione legale, e giuridica continua- 
ta per moiri anni, estesa per tutto l'Ina* 
pero, un sesso cui l' idee naturali adot- 
tate da tutti i popoli , e troppo note per 
non aver bisogno cfi spiegazione, aveano 
sempre eccettuato da slmili attr passag- 
gieri di vendetta , e di furore , f quali 
furono qualche volta conseguenze fatali 
delle discordie civili . Ecco ciò che fece 
cadere ogn' anno» 1 tante teste canute sotto 
la mannaja dei carnefici . Esigete forse una 
prova recente dello spavento ch'inspira ai 
malvagi l'autorità di una età grave, uni- 
ta a quella della virtù ? non è un mese , 
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che si accanirono ancora a domandare con 
alte grida il hando ai Preti Refrattarj . 
Oualcheduno ( era senza dubbio de* mo- 
derati ) propose una riserva per i ses- 
s^genarj e più vecchj . L* oratore Mon- 
tanaro gli rispose bruscamente , che le 
teste di bianchi capelli erano appunto le 
prò pericolose, essendo quelle 3 che piò impo- 
nevano ai semplici , e che fanatizzavano il 
popolo più che le altre ce* ec. Oh il beli' 
Oratore degno della Montagna ' La Mon- 
tagna gli fece applauso 3 e gridò , ch'egli 
aveva parlato divinamente. 

Fermatevi ancora per un momento so- 
pra una riflessione importante in prova 
d'una verità generalmente ricevuta , ma 
non ancora compresa quanto dovrebbe es- 
serlo in tutta la sua estensione , e in 
tutta la sua forza . Vi siete voi dimen- 
ticati 3 che /// Na^ion Francese onora la 
vecchi afa , e gli sventurati ? Questo dico- 
no replicatamele -le tre Costituzioni che 
«ci furono dettate in sei anni. Questa leg- 
ge primieramente è ridicola > è mal col- 
locata in un codice Nazionale ; ne posso- 
no essere se non che principianti goffi di 
rettorica , ed ebri di filosofia , quelli 
die credano necessario d' informare il 
Mondo tutto , che la Nazione Francese 
professa Costituzionalmente ciò che na- 
turalmente si fa da tutti i popoli del 



1 



Digitized by Google 



2 + Fanatismo 

< 

Mondo tanto civili , quanto selvaggi . 
Poiché chi più onora la vecchiaja , che 
i Selvaggi , i quali non hanno per capi , 
e per giudici se non i più vecchi ? Da 
quali uomini non è adottato per principio 
di natura , che si deve rispettare gì' infe- 
lici ? Ma lasciamo sta^re le inezie (29) . 

Quante volte vi ho detto, che nella ri- 
voluzione Francese le parole si devono 
applicare ai fatti in un senso diametral- 
mente contradditorio ! Era dunque necessa- 
rio , che in questa nazione, la quale ono- 
rò costituzionalmente la vecchiaja , fosse 
la vecchiaja in conseguenza in ogni mo- 
mento, e in ogni parte del Regno, stra- 
scinata nelle prigioni , privata d' ogni soc- 
corso , abbandonata a tutti i bisogni , e 
a tutti gli affronti ; oppressa con ogni 
sorte d\ indegnità , disonorata , tormentata 
e calpestata fino coi piedi . La vecchiez- 
za è ben rare volte V età dei delitti , 
il supplizio d* un vecchio colpevole fu ri- 
guardato in ogni tempo come una cosa 
straordinaria. Ma leggete la lista di quel- 
li , che sono periti tra noi per la spada 
della legge , voi conterete a centinaja i 
settuagenarj , a centinaja gli ottuagena- 
rj , ed altrettanti di più venerabile età . 



(1$) V. la Nota 25). 



I 



Ri t oluzion ajuo. 9$ 

Nella prigione a canto a me stava un 
vecchip d' ottanta otto anni: nella* stes- 
sa prigione due mesi dopo, quel giorno 
famoso nove Tbermidor , io vidi spira- 
re su i gradini della scala Madama di 
Machaut , donna virtuosa , di novant' un 
anno, era stata sposa di un uomo, cheli 
Marina Francese dovrà sempre ricordare 
cori rispetto, finche esisterà una Marina 
Francese. Nella stessa prigione v'era un 
altro vecchio affatto imbecille accusato d' 
aver avuto parte nella cospirazione che 
allora si era scoppiata ec. V imbecillità , 
la sordità, la paralisia, con tutte le altre 
infermità morali e fisiche che lo tor- 
mentavano , erano la sua cospirazione • 
Questa nel linguaggio de* mostri è bea 
legittima conseguenza. Benché infatti le 
sventure devono essere sempre compian- 
te, ma non sempre onorate. Era neces* 
sario che il distintivo carattere del civi- 
smo pronunciato , fosse principalmente que- 
sto d'insultare in ogni maniera gli sven- 
turati, e con tanta brutalità, che non si 
può comprendere , se non richiamandosi 
ai ?%g£ ro > che questa fu P opera del 
Sans-cuìotismo : Questa parola esprime tut- 
to all'idea di uomini, che sono stati go- 
vernati per qualche tempo 4A Sans-cuh- 
lismo . Ma , . egli vuole governare an- 
cora , , La sola istoria rivolgendo con 
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orrore il fango rivoluzionario potrà da- 
re alle altre Nazioni una qualche de- 
bole idea di quel, che soffrirono a parte a 
parte gli oppressi, prima di essere stra- 
scinati alla morte; al giorno* d' oggi ba- 
sta dire , che il risuluto generale de f 
gran fenomeni della rivoluzione si è il 
sentimento di pietà totalmente estinto 
in pochi anni nel cuore di trecento mil- 
le Dominatori, verso venti cinque milio- 
ni dc'Joro concittadini sottomessi , e di- ^ 
sarmati* . 4 

. XVII. 

* 

Barbarie praticate contro le Sorelle della 

Carità. 

Provatevi a ritrovare qualche altra cau- 
sa particolare, fuori dell'istinto di tutte 
le più perverse passioni, scatenate dalla 
Filosofia, eh* abbia prodotti tali e co- 
si indegni trattamenti, in onta non. me- 
no del pudore, che della umanità, pra- 
ticati pubblicamente , e ^contro chi ? Gran 
Dio ! Contro le Sorelle della Carità • 
Questo nome solo , eh* esse portavano 
ben degnamente, questo nome tanto caro 
ai poveri, questo nome che gli stessi Fi- 
losofi avevano rispettato , eccettuando V 
ordine degli infermieri dalla proscrizione 
generale che avevano proclamato contro 
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tatti gli ordini religiosi ; questo nome iti 
tfonfrontb della qualità degli oltraggi sof-* 
ferti da cori rispettabili donzelle , sot* 
to i quali molte sono morte, basterà 
per formare il carattere di un popolo pro- 
stituito ad tina inaudita Sepravazibne * 
Quali furono ì rimproveri ., che ci fece- 
ro alle figlie della cariti ? È per qual 
titolò si sono perseguitate ? Filosofi, voi 
non negherete , die da voi si è presa la 
parola di prose rizione» Esse erano fan/iti* 
che y esse tenevano scuoto di f/tftatistuo $ 
perchè col vostro Irnguaggro voi avete 
insegnato a rìon Appellare la Religione 
con altro nome se non di fanatismo , ce* 
me voi avete insegnato ai mvolù\hndrj X 
cangiar la natura 'delle idee, t delle "pa* 
tale.... Avrete ancora la faccia di dire > 
che voi non siete 1/p rinvi 'colpevoli^ Voi 
non avete né massacrato , uè incendiato 
sìa pur così; ma voi aVete messa la frac* 
Colà e spada in mano a quelli -, eh* 
erano nati fatti "per servirsi bene dell* 
iinà , e 'dell'altra, e voi àvete fatto ca- 
dere a terra tutte le bàrriere che àvreb* 
bero potuto arrestarli. In qual tribunale 
sperate voi d' essere assolti ? 

Dunque la rivoluzione, che voi avete 
fatto nascere a sollievo del popolo , ha 
tolti al popolo tutti gli asili aperti a'suoi 
bisogni j ed alla sua miseria* Quale prò- 
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vedimento si è stabilito In loro vece ? ... , 
I Comitati di Mèlica hne/ccpta ( ) . 
Degnatevi di consultare il Popolo , inter- 
rogatelo se questi Conntau ?^J^ 

10 non sono per accusare , benché ne co- 
nosca tutta la loro ™?>™ z * >J 1 ™*" 

11 popolo tanto benefici , quanto lo erano 
- le limosine delle parocchie , » mona- 

) ter Ì, i «>« orsl deUe ?° reUe — 

' rità fio). Domandate ai poven amma- 

'quali siano le persone che loro por- 

r tano anche ài dì d' oggi gli ajuti e e 

? , consolazioni assai più necessàrie ne la ma- . 

lattia, e nell'indigenza, che A stessi 
soccorsi pecuniar . Essi vi diranno che 

se hanno F tuttavia qualche accorso, lo 
ricevono dalle mani di queste medesi- 
. ^ sorelle della Cariti , benché loro re 
Sì 2 ppenà di che sussiste esse medes i- 
m c, %o che voi avete loro levato tut 

to. Nel momento ch'esse P°t«° n0 £ 
iLZ hanno ripigliate le funzioni pro- 
• p P rie del loro ministero, con tutto quel 
fi» tw indirà il solo Evangelio, e colla 
zelo eh mspirà u w c tJ%o? non ces- 
i sola assistenza di quelli, che voi no 

sate di chiamare fanatici. Tribunà» 
Le società , i Comitati, i Tribuna 
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li, le. Amministrazioni , le Commissioni , 
avevano una tale abitudine di fare un ti- 
tolo di condanne legali di questa parola 
Fanatismo , che in cento mila processi 
verbali di ritenzione non si leggono, che 
le parole, accusato di Fanatismo, sospet- 
to di Fanatismo; e se voi volete una 
prova incontrastabile, che nel loro lin- 
guaggio questa parola non significa al- 
tra cosa assolutamente che la profes- 
sione del Cristianesimo, leggete le liste 
stampate del 1794. dalla Cornmissione 
del Louvre incaricata di esaminare i de- 
tenuti nelle carceri , lista segnata dal 
Comitato di Salute Pubblica , e che ho 
qui sotto gli occhi : voi vedrete una fol- 
la di carcerati, uomini, donne, e fan- 
ciulle condannate all'esigilo, cpme attac- 
cate dalla peste del Fanatismo; che cer- 
cavano di vedere dei Preti , e ricévevano 
in casa dei Preti, senza che vi si legga 
mai un' altra specie di delir^p . Ve- 
drete tra le altre una numerosa famiglia 
tutta composta di femmine, una madre 
colle sue figlie, delle quali una di dode- 
ci anni, qualificate come ostinatene! Fa- 
natismo > e come tali deportate ; nè 
vi dimenticate già che la deportatone , 
cioè 11 bando, era lo stesso che la morte, 
* riserva di alcuni personaggi privile- 
giati, quali sono i Patrioti * Colot , 

• - " « I 
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W, e JWer* . Questi non pòtetanò 
essere trattati male, perché sempre ri- 
servati à cose grandi (31). 

XVIIL 

r 

% 

roismo il' virtù negli oppressi, éccesso ci 
malvagità negli oppressori. 

Ho giurato, che voglio togliere ai nò- 
stri filosofi ogni pretesto di scusa, ogni 
sutterfugio ; voglio dimostrar loro tutto il 
delitto, e tutta V atrocità di queste ge- 
neriche, e false denominazioni, di cui 
essi sono i primi inventori, e con cui 
hanno resa forte la perversità rivoluzio- 
naria. Iò non pretendo di descrivere qui 
ìa celebre giornata di Settembre : questo 
quadro è riservato al genio dell' istoria , 
e a quello della poesia. ìo nòn mi lasciò 
Condurre dalla immaginazione • Io non ho 
oisogno che della memoria , e quella 
della posterità sarà senza dùbbio implica- 
tile come la nostra , perchè essa non le 
dimenticherà mai più. A me basta per 
ora di ricordar quello che tutto il Morf- 
do sa, quello che tutto 31 Mondo confes- 
sa; quello che si e veduto di più orrib^ 
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le per parte della malvagità ununa , e 
di più eroico per parte della virtù , del 
coraggio , della pazienza , della dolcez- 
za , della rassegnazione . Io chiamo ad 
osservare questo spettacolo tutto il ge- 
nere umano, senza distinzione di paese, 
di costumi , o credenza. Io li suppongo V 
testirnonj dei fatti , instruiti dei motivi ; 
ebbene io gP interrogo .,, Che ve ne pare 
„ dei carnefici , e delle vittima ? Essi " 
cercheranno V espressione più forte, che 
possa dinotare tutto l'orrore, die sen- 
tono per i primi , e tutti I' ammirazione 
per gli altri. E voi, o filosofi? A Dia _ 
non piaccia che io sia ingiusto neppu- 
re contro quelli che accuso; risponderan- 
no tutti , che i carnefici sono Mostri. 
Tutti pensano cosi, e tutti lo dicono • 
Ma e le vittime? Tutti confesseranno 
egualmente , eh' esse han mostrato una 
fermezza inalterabile . Ma io li stringo 
di più, e li sfido a nominare, e carat- 
terizzare questa fermezza nella lingua fi- 
losofica. Tutti diranno, che questo è un < 
Fanatismo . Essi non mi smentiranno 
senza smentire se stessi, perchè certa- 
mente i martiri di Parigi non sono nien- 
, te differenti da quelli di Roma, e la fi- 
losofia non ha giammai spiegato la co- 
stanza di questi se non col nome di Fa- 
natismo. L'attaccamento alla propria fe- 
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de non è sembrato a* Filosofi rtiai altra 
che una ostinazione nell' errore , un co^ 
raggio mal' impiegato, una caparbia de- 
plorabile. Dunque essi non possono par- 
lare altrimenti dei martiri Francesi », 
perchè questi morirono egualmente perla, 
loro fede; morirono ancor essi per aver 
ricusato di fare un giuramento contrario 
alla loro coscienza ; perchè le orribili 
giornate di Settembre non erano a' loro- 
sguardi , che la vendetta del glorioso 
giorno quattro Gennaro in cui due- 

cento e trenta ministri della Religione 
protestarono in mezzo dell' Assemblea Co- 
stituente tra le grida minacciose delle 
Tribune, e della Terrazza, de' Fogliettanti,. 
piene egualmente di assassini» protestarono^ 
contro il solenne rifiuto di sottomettersi 
a un giuramento che la loro fede gli ob- 
bligava a rigettare ; perchè in fine quelli 
che acconsentirono a farlo , quelli che 
tuttavia si chiamano Preti Costituziona- 
li, non hanno corso giammai venia, pe- 
ricolo. Quindi fc i Filosofi sono abbastan- 
za convinti di -essere stati i primi ad av- 
vilire col nome più odioso una virtù, che 
agli occhi di tutto il genere umano, e de- 
gna della più grande ammirazione; poiché 
Tultimo sforzo della virtù si è quello 
di preferire la sua, coscienza ali* €U* 
vita • 
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Rivoluzionàrio, io? 

E qual era il grido ripetuto dai carne* 
fici di Rheims ( Rheims ebbe ancor esso 
il suo Settembre), nell'atto eh? si strozza- 
vano le vittime della Religione ? Qual era 
il grido de' Patrioti strangolatori, quan- 
do ai tre di Settembre bruciarono vivo 
a fuoco lento il Decano della Cattedràle 
di Rheims , quel virtuoso vecchio Ales- 
sandro, non militarmente, non tumul- 
tuariamente, come si fece nella guerra 
della Vandea, ina con tutto V apparecchiò 
d'una solenne esecuzione, sopra una Cata- 
sta regolarmente disposta nella -pubblica 
piazza alia presenza della Municipalità, 
alla presenza della Guardia Nazionale po- 
sta su Tarmi, e spettatrice tranquilla 3 
c testimonio della giusti? a Jvl popolo ì 
quale si chiamò nella Convenzione dei 
Rappresentanti del popolò, *[t quale T àp* 
pellò alla sbarra un Magistrata del popo- 
lo, che siede ancora tra i suoi Legislatori? 
Qual era il grido di que furibondi che por-»- 
tlvano legne per alimentare i tohheati d' 
un innocente > li cui- morte spaventosa 
fu prolungata più d' un* ora ? Fanati- 
co ! Fanatico ! Questo era 1* abbajar * 
che faceva quel ta plebe' accanita / Non si 
deve già credere, .che tra quella moltitu- 
dine non vi fossero degli uomini inganna- 
ci per buona fede, ai quali si ripeteva: 
*> Questi sono tutti fanatici, che vi han- 
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^ pfe ingannato Ììì tutta- 1* lp«* vit*,. c fce? 
„ vi hanna spogliato,, che si sono ingrassa*. 
H ti qon le vostre sostanze 3 che sono ne- 
„ mici: della vostra- libertà,, e cospirato? 
„ ri, che vorrebbero strangolarvi Non si- 
„ abbia compassione ai Fanatici e que- 
sta^ turba ignorante credeva perchè 
tali sorta ( di cpse, sono^ appunto, quelle che* 
ama di crep!ere : . u 

Dunque i Filosofi, sono bea convinti 
#aver essi suggerita, la. parola- di Con- 
venzione ai furfanti* e agli assassini . E 
quali è la Jpro scusa ? Che secondo la lo- 
jo opinione la Religione sia un errore 
ma questo è quello appunto che dovreb- 
bero essi- provare.,, e. il che non hanno, mai 
fatto,; e non., faranno giammai. Ma i» 
qualunqi^e caso; possibile non è permesso , 
2f yeruno<, ipoJtomenoVi Filosofi, d'iagaoT- 
nar^ T lf moltitudine poco-, istruita, caa* 
giandò totalmente il senso, di due parole- 
cotanto essenziali e importanti i? quali, so? 
no la fyiigìone-} ed il Fanatismo de* quag- 
li uno. è troppo. sacro a, tutti gli uomi- 
ni, quanto, llakrp è giustamente odioiOv 
a tutti - v L'essere credulo, e supefisthjiov 
so aow è un. delitto, nyt è -ben" delitto* 
li essere fattfitico, nella, più: forte ssgnifica*v 
zione, che possa avere questa parola ^con- 
ine ho spiegato; al principio dell' 'Qjp*a * 
«u«w»? f'Wi intesa; dal viri fttaPfr». 
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Dunque quando i Filosofi moderni, hanno 
affettato di confondere scientemente due 
cose così differenti, quanto sono la Reli- 
gione , ed il Fonetismo, quand'essi servi- 
ti si sono pel corso di trenf anm dell 
uno per indicar ' l'altro, quand'essi han- 
no avvezzato gl'ignoranti a prendere sem- 
pre l'uno per l'altro, ad onta che fos- 
sero essi troppo istruiti per prenderli a 
scambio, egli è evidente, eh essi hanno 
messo in opera un artifizio colpevole , 
eh' essi hanno accrediuta una calunnia 
criminosa; della quale vedute le conse- 
guenze orribili, non sono più a tem- 
po di negarla avanti gli uomini; ma so- 
no bensì sempre a tempo di pentirsene 
avanti a Dio. 



XIX. 



I 

Parallelo tra i vecchi maestri* e i nuot* 
discepoli del Fanatismo Filosofico . 

v Protestarono almeno , che questo fa 
fatto contro la loro intenzione ; diranno , 
che non si può accusare i predicatori 
della tollerati**; che abbiano voluto, che 
si massacrassero i Preti. Voglio crederlo 
sinceramente. Io non esamino per ora. 
cte cosa fosse in effetto cotesta tolleran- 
za : e per questo articolo io rimetto u 
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lettori air esame de' loro scritti, io noti 
cerco nemmeno che cosa potessero, pre- 
tendere cotesti uomini, il cui sistema 
totale tessuto d' inconseguenze assurde „ 
da non potersi paragonare , che ai quel- 
le del sistema rivoluzionario, non avrà 
mai una chiara idea agli occhi della 1 ra- 
gione ^ -se non se la volontà di distrug- 
gere, e il fasto di dominare coli' opinio- 
ne. Io temerei di scavar troppo a den- 
tro nelle tenebre di quest'orgoglio, e d* 
interrogarli troppo strettamente doman- 
dando, se nel caso che fossero stati pro- 
scritti i soli Preti , senza che i Filosofe 
fossero involti nell' oppressione universale „ 
se fossero stati chiamati a sparecchiare 
i Templi della ragione > e a presiederà al- 
le Feste VecaJarie con un trattamento di 
JUyriagramf , essi non avessero allora pe- 
sata la proscrizione di due cento mila 
individui sulla bilancia filosofica compen- 
sando i mali della generazione presente 
colla prospettiva rivoluzionaria della feli- 
cità delle generazioni future. No, io non 
voglio mettere in campo se non delle 
querele dimostrate. Voi detestate egual- 
piente che noi i delitti, che avete veduto 
egualmente che noi . Io ve lo credo . Ma 
poiché voi riconoscete, che la pubblicità 
de' vostri principi male interpretati ( co- 
me voi dite, ) è stata così funesta > e 
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% che la loro applicazione è stata spinta più 
innanzi di quello che voi volevate , ed è 
riuscita cosi orribile, che voi non pote- 
te salvarvi dalle maledizioni del Mondo 
intero , se non iscusandovi col dire , che 
v % ingannaste > ma che tale non fu la vo- 
stra intenzione; siate dunque coerenti al- 
meno per k prima volta in tutta la vo- 
stra vita; astenetevi dunque dal pubbli- 
care de' principi, che "rostro malgrado* 
hanno prodotto tanti mali. Se groppo vi 
costa V abjurarli, fatevi almeno un do- 
• vere rigoroso di tenerli in secreto per 
voi, e di non ispargerli davvantaggio ; sur 
te i primi a protestare solennemente. con-* 
tro tutte quelle naturali conseguenze che 
ne sono derivate, e se ne derivano tut- 
tavia; siate i primi a difendere V Inno- 
cenza, giacché siete stati i pfirni ad e- 
sporla a tanti pericoli. E' egli questo che 
voi fate? Un solo tra voi, il solo Abba- 
te Raynald si è Veduto nel 1700 segna- 
re una specie di ritrattazione in ' questo 
genere, ma composta in maniera da dar 
troppo luogo al ridicolo, c troppo poca 
forza alla verità. Tutti gli altri Filoso- 

* fi che hanno fatto? Che cosa fanno es- 
si Mo non parlo de'vecchj maestri; ce 
ne restano pochi, e questi pochi stanno 
in silenzio, ma i loro dkcepoli diventati 
dottori più ieri, e contenti 41 Astenere 
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h l&n> Filosofi* col mezzo della Rivoki*- 
zipnc e la Rivoluzione col mezzo della* 
Filo^ (giacche runa in, effetto è ben/ 
degnaceli* ajtraj: Qual'.è,, dico, io,, al, 
giorno d'oggi la. loro condotta? Alcuni* 
dettano, nell'Istituto. Nazionale dei , tratta- 
ti di : materialismo* a di Ateismo co»; 
un tu,ono. sì, franco dUujtoxkl» che uno. 
4ei loro, confratelli, si, credette^ obbligato, 
t; chiedere umilmente la; permissione, du 
creJcre in Dio .... Altri van compilando,, 
ancora con intrepida, costanza dèi giornali 
filosofici , sia- per il titolo ,, sia. per. la; 
sostanza assai protetti benché poco, iet- 
ti i .nbi quali la nostra Filosofia ,,e- la no* 
stra Rivoluzione si decanta tutto, giorno? 
come la più .bella cosa, che vi sia. stata, 
mai" dopo. la. creazione del Mondo ; se su 
eccettua. Robespierre i Giacobini/, ch%- 
sì abbandonano senza- pena ^ quantunque i • 
Giacobini non abbandonino mai iL loro. 
Robespièr nè' abbandonino* se- stessi — 
Quelli ristampano lé opere del pazzo , r 
nominato la^Metrie , condannato al , dis- 
prezzo degli stessi Filosofi prima della Ri- 
voluzione, ch'essa per altro ha dovuto^ 
riabilitare, come un bravo Ateo 3 che srl 
vantava d r essere una macchina, e una pian- 
9*'* Questi sona solleciti di, dare, alla li^ 
ce delle, rapsodie , che il medesimo aa- 
tace non ebbe coraggio di pubblicare^ 
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insipide „ ma scandalose;, stucchevoli,, m»i 
empie, goffe ma streganti (g*) , e t*~ 
li. in fine che. non si, sa chi sia più da* 
disprezzare.,, o. quello che ha- potuto, con- 
cepirle,, e scriverle,, o quelli, di* ebbero* 
là sfrontatezza di fidarle Si pubblicano* 
de' grassi volumi (33;,. pieni di una.faL- 
sa erudizione- rimessalo campo per-, rin- 
frescare, la. memoria dell' ipotesi che ri- 
montano, fino a ? templ favcìosi -, onde con- 
trapporle con una Edicola confidenza al 
fatti c*rti e. comprovati da. sicuri mo^ 
numenti istorici;, ne si. vergognano, di da- 
re ali 1 ipotesi la preminenza in confronto* 
dei fatti , ou,ando i fitti sono favorevoli, 
alla Religione,, e l! ipotesi all' Ateismo^ 
% sono- dei giornalisti * che si spaccia- 
no per Filosofema non per Giacobini „ i; 
quali denunziano come, nemici della li- 
bertà tuttr quelli che credono necessaria* 
una Religione „ e tutti quelli che hanno 
il. coraggio di professare la Religione de- 
loro padri .. Essi li rimandano con un no- 
bile sdegno* e con sarcasmo ingegnoso ai 
secolo XIV' ( 34 ).. V i sono dei piccoli 
amatori „ dia vogliono fare i graziosi » 
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uè sanno concepire die si possa ricono- 
scere nel Mondo una Providenza ; qua- 
lificano questa come una semplicità as- 
surda , e cosi evidentemente ridicola , 
che basti nominarla per far ridere . Que- 
sti ridicoli non si saziano ancora di ri- 
petere le antiche ciancie, i rancidi epi- 
grammi contro \ Monaci , e le Religiose . 
Io non dirò ad essi , che In sostimi questo 
genere di satira, come fu in ogni tem- 
po la cosa più facile ; è ancora la più 
triviale; eppure dessa è quella di cui i 
Filosofi hanno saputo approfittare di più 
contro la Religione, perchè la buffoneria 
•sia buona , sia cattiva è a portata di tut- 
ti , e piace alla moltitudine più che i 
ragionamenti buoni, o cattivi. Ma tem- 
po è ormai di avvertire i Filosofi , e 
maestri , è discepoli , e professi , e 
neofiri cT una verità , ctie non poteva 
«fuggire se non ad essi soli ; cioè che la 
sola arma, la quale ha potuto far colpo 
nelle loro mani s oggi giorno è irrugginita 
pei sangue di cui si tinse . li motteggia- 
re la Religione potè far qualche effetto , 
essa era dominante; ma ora non 
può più far colpo dopo ch'essa è divenu- 
ta vittima <. Le buffonerie non possono 
più far lega insieme con le proscrizioni ; 
e le facezie, e i bei motti perdono la 
loro grazia in mezzo ai massacri . I buP 



foni norv si accorgono^ ch^essi wno ì'cùh^ 
.pagni de* carnefici y e obi possono 'essi 
dunque rallegrare coi loro^ motteggi se 
non' gli. stessi carnefici ? Le loro* facezie 
possono essere più gradite, se non nelle 
aringhe de* Montanari 9: sostenute dai De-- 
creti , che- tengono^ ancora nei ferri in- 
ceppati tante. migliaja d* innocenti ? i Fi- 
losofi, che: hanno-' parlato tanto del rispet- 
to dovuto alle convenienze , questa - volta- 
sono caduti in una strana incòuvercienza r . 
E* vero-,, che questa non offende scnon la 
sola umanità ^ cC . si ja r , che T umanità dà* 
Filosofi simile alla natura non si occupa, 
che della specie ,, npn?~ mai degl' indivi- 
dui.. V-y - , I 

finalmente ora passo alle obbiezioni „. 
Ho promesso di non ommetterne veruna j e 
vedrete se io mantengo la. mia parola * 




Obbiezioni ; • * / * 

1, 14 SaCfrJoxjor non poteva mai abbracciare 
ni ornare U Rivolutone 

»,».»* • r* • » + 

J m *" » * , * . , v * - « * 

Prima: Ci dite voi stessi, che il Sa- 

t^fdoyo non avrebbe mai potuto abbracciare 
una Rivolutone , che gli toglieva tutto . Dun- 
que noi siamo autorizzati a trattare ti 
Clero come un nemico, ; 
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v Rispondo pritriieramecte , che voi ti 
siete; dimenticaci delle mie espressioni , 
che usai confutando la> politica di Mira- 
beau y e che in conseguenza io doveva ri- 
portarmi all' epoca del 1791 , e ragio- 
nare secondo io stato delle cose quali 
erano allora , e ragionare con Mirabeau 
sul filo delle osservazioni .generali , degli 
interessi umani da lui contemplati; per 
provargli, che li aveva considerati mate 
nella sua Costituzione Civile del Clero . 
Poi rispondo , che la Repubblica France- 
se non conosce più Clero, che quasi tut- 
ta la Prelatura fu o massacrata, o sfor- 
zata a fuggire in paesi forestieri-; che 
tanti dei Preti sono periti , o emigrati ; 
che quelli, che restano aJ servizio degli 
Altari non vivono , che di limosine , 
quindi non si tratta più di sapere quello 
che possono essere a riguardo della Ri- 
voluzione, o del nuovo Governo che loro 
ha tolto ogni specie di esistenza politica . 
Essi non hanno più nulla ad abbracciare , 
nè a ricusare m uno stato di cose in cui 
per essi non vi è più rango . Essi non 
hanno più verun' altro interesse tempora- 
le y se ,non quello che è comune a tutti 
gli uomini , vale a dire quello della la- 
ro vita , e della loro libertà , nè vi do- 
mandano niente di più,. Vedete dunque 
che la disparità è perfetta r nè vi h* nul- 
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& di comune tra il Clero a cui Mira* 
beau offriva la sua civile Costituzione , «• 
i. ministri attuali del Culto, che 1* vo- 
stra Costituzione non conosce più , de 
quali: non parlereste- mai più. se vL fosse 
possibile d- esser conseguenti . 

2. Obbiezione Ma quali ora sono, non* 
sono più quelli* eh: erano ,. nè possono per- 
ciò amare, la nost&a. Rivoluzione . 

Rispondo,, ché ben è: facile accozzare 
insieme in due,,, o tre linee una, folla ài* 
assurdi.;, ma. non bastano molte pagine* 
per fargli conoscere ad ogni classe- di? 
lettori , per renderli sensibili e svilup* 
gare .tutte, le atroci- conseguenze , che 
bisogna, di. pjù farsi- una, continua violeiw- 
aa. per trattenete 1! indignazione eh' inspi- 
ra m tal linguaggio y . e risolversi aspie^ 
ga<e quello^ che tutto, il Mondo doveva* 
intendere a. colpo C occhio.. Non importa.. 
Questo c un dovere, poiché si fanno an- 
cora, delle proscrizioni, con frasi micidia- 
ti, ad onta che siano. assurde • Ordiniamo* 
adunque le cose,, e spolverizziamo le fra*, 
si-.. Questa* difesa necessaria può servire 
non solamente per L Preti, ma per. tutti 1 
ii buoni Cittadini, che sir massacrano con 
lè' medesime armi. Dunque bisogna spez- 
iare queste armi, esecrabili ..L'Impudenza 
Rivoluzionaria^ come Tocchi© del Ciclopc „ 
cte.nw si fioteya, sozzare , 4 
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mezzo di un palo acceso . Gli oppressori, 
uniscono alla forza reale de* frivoli pre- 
testi ; gli oppressi non hanno in suo fa- 
vore , che la verità . Proviamo almeno 
che sia tanto evidente per togliere i pre- 
testi alla forza oppressiva : così T oppres- 
sione resterà almeno esposta da se «ola 
agli sguardi in tutta la sua deformità. 

So che questa strana parola , amare h 
Rivoluzione , è il protocollo dei moderni 
Governanti ; nè già mi sono drmcntica?- 
to di una Lettera Ministeriale stampata 
in tutti i Fogli, sarà circa un anno, nel* 
la quale, a proposito d'uno Speciale di non 
60 quale Dipartimento , sospetto di non 
so che , si ordinò di prendere informazio* 
ne nella casa di cotesto Speciale , s$ vi 
si amava la Rivoluzione . Una. tal Lette- 
ra basterebbe nella storia per valutare il 
merito d* un Governo . Ma veniamo a ra- 
gionare . ' - • 
Primo. Niuno può amare, se non chi 
gli fa del bene . Dunque perchè tutto il 
Mondo dovesse amare la Rivolutone , fo- 
gnerebbe eh* ella avesse fatto del bene 
a tutto il Mondo. Oserete voi di asserir- 
lo Mo non vorrei nemmeno assicurare > che 
quelli a' quali essa ha donato di più, l'a- - • 
inassero sinceramente > perché non sr ama, 
«e non il godimento d* un bene sicuro 
* pacifico^ Io non conosco, che * Giaco* 
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lini , e i Franchi Montanari che possano* 
smare la Rivoluzione ; essi l'amano perchè 
amano il delitto , e perciò vogliono per- 
petuarla . Ma. chiunque è uomo non può 
amare se non un Governo, il quale assi- 
cura a, ciascheduno in quanto si può, il 
ben. essere, di cui ciascuno è suscettibile». 
Questo Governa può risultare talvolta da 
una rivoluzione,, che non abbia, oppressa 
tenni, individuo , come quella di Roma 
neltk espulsione dei Tarquinj , quella de- 
gli Svizzeri al tempo d' Alberta d' Au- 
stria, quella ancora, dell' Olanda , ove non , 
si ebbe a combattere , che. la tirannia 
straniera, e quella degli Americani , che 
non, ebbero, a vincere fuorché gì* Ingle- 
si, Tutti questi popoli hanno potuto ama- 
re la loro Rivoluzione , che non fu im- 
brattata da delitti , e in cui i pericoli ave- 
vana fatta, risplendere tante virtù * Essi 
nan potuto amarla, confóndendola con un 
buon Governo y che ne fu il frutto. Que- 
sta, buon Governo può succedere eziandio 
dopo una Rivoluzione carica di delitti, co- 
me avvenne in Inghilterra, dopo la tiran- 
nia, di Cromvvel^ e allora si ama il Go^ 
verno senza, amare la Rivoluzione , se- 
parando una dall' altro ^ come fanno gli 
Inglesi che hanna diffamata T usurpazio-. 
ne. di Cromvrel , eppure solennizzano ogr£ 
*nna la. loro Costituzione; del 1688.. Quani- 
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to era facile il ristabilire nella stessa ma- 
niera la Francia dopo li nove Thermidor. 
(2,7. Lugl.) Qual momento inestimabile la 
Convenzione si lasciò fuggir dalle mani ! 
Qual più bella occasione di gettare tutti 
i delitti, e tutti i mali su la persona di 
Robespier, e de* suoi complici, renden- 
do di w tutto giustizia , e fondando real- 
mente con buona fede un Governo lega- 
le , e Repubblicano ; quale felicità di aver a 
fare con un popolo così flessibile , così cre- 
dulo come è il Francese , che non chie- 
deva , se non di respirare , e dimenticare 
il passato !.#.. Non ne parliamo più, 
la Providenza non P ha permesso , la Mon- 
tagna anche in queir epoca ha vinto an- 
cora nel Vendemmiale e minaccia di vince- 
re anche al di d* oggi .... E voi ci ordi- 
nate di amare la Riv9luiione\ ^ Bisogna in- 
fine render giustizia a tal delirio, a tanta 
impudenza. Amare la vostra Rivoluzione ! 
Sarebbe amare il delitto, la rabbia, la 
morte , V Inferno . Ogni volta che voi osa- 
te parlar della vostra Rivoluzione , ascol- 
tate tutti i Francesi, tutti i popoli , tut- 
ti i secoli , che vi rispondono meco eoa 
quelle due parole , che vi saranno sempre 
rinfacciate, obbrobrio , esecratone 1 . Queste 
due parole sono la sentenza pronunziata 
già dall'Eterna Giustizia : queste due pa- 
role sono scolpite nel cuore di . tutti gli 
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ifomini -giusti, d'ogni uomo libero J non 
ve n è ncppur uno che non abbia diritto 
ili rinfacciarvi T obbrobrio , T esecrazione del- 
ia vostra Rivolutone ; fino a tanto eh' essa 
non produce , che la tirannia di pochi , e 
l'oppressione di tutti • 

Secondo ♦ Ma voi siete quelli che abu- 
sate di un termine per non rispondere al 
nostro pensiero. SI sa che noi detestiamo 
i delitti della Rivoluzione, non meno che 
voi , e quando parliamo di amarla , inten- 
diamo di dire amare la Libertà, la Costi* 
ìuiwne, la Repubblica: Questo è in sostan- 
za quello che noi rimproveriamo ai Pre* 
\i , che essi non V amano . 

Rispondo : non è poco V avervi sforza* 
no a distinguere formalmente delle cose 
tanto opposte . Voi non le separate se non 
quando siete beni stretti , voi le confon- 
dete , anzi voi vi pregiate di confonderle 
continuamente nel vostro parlare abitua- 
le . E chi non sa, che la confusion del- 
le idee è per voi un bisogno, ed un si- 
stema ? Non ha egli bisogno di tutto im- 
brogliare , c tutto ottenebrare, chi vuo- 
le opprimere con qualche apparenza di 
giustizia , e proscrivere in nome della 
Legge ? Ricordatevi adunque bene della 
distinzione che ci è riuscito di strapparvi ; 
non la dimenticate più; non vi servite 
mai più della parafe ccrA;o Rivoluziona- 
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rio , che non Jha mai servito ìiella vostM 
bocca ad altro, che a soffocare, e a con- 
danna* la ragione, la verità , ìa giustizia > 
da voi chiamate sempre Controri volici ona* 
vie (35). Pensate, che mettendovi sotto 
gli occhi le vostre discussioni vi si pro- 
verà, che ogni qual volta si è 'Combattu- 
to yciò eh' era contrario all' ordine legale > 
morale, sociale, Costituzionale, voi non 
avete risposto mai in altra maniera se non 
trattando di Controrìvoluzienarj quelli a 
quali non sapevate rispondere altrimenti * 
Pensate, che aì presente si tratta della- 
Libertà, della Costituzione , della Repub- 
blica , e non più di Rivoluzione , e che 
per conseguenza i Legislatori non devono 
approvare senon quello eh* è favorevole' al- 
la Libertà, alla Cos^titùzione, alla Repub- 
blica , e non devono approvare se non 
quello eh* è loro contrario . Posto ci6 io 
prosieguo . 

La ^Libertà politica e civile è in se 
stessa una cosa eccellente. Una Costitu- 
zione, che tende a stabilirla sarà pià, 0 
men buona secondo chele si avvicina più, 
o meno . Una Repubblica è più 0 meno 
felice , secondo che "ne gode più o meno * 
"Tutto ciò è un 'oggetto , che merita es» 
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sere esaminato con molta attenzione , mi 
oggetto di dovere nella pratica ; e riell' 
ordine Legale poi egli certo non è un og- 
getto dimore. La Legge non obbliga nes- 
suna persona ad amare un Governo qua* 
lunque egli sia ; essa ci impone solamen* 
te di sottomettersi , tocca al Governo a 
farsi amare, se lo - può, e lo vuole /La 
Legge non conosce punto gli affetti , ma 
solamente le azioni • Queste verità so- 
no così triviali ; voi non dovete ignorar- 
le ; ma io sono costretto d* insistere ;su 
questo punto , perchè esse sono da voi stra- 
namente sfigurate ; perchè non potendo far 
la guerra alle azioni che vi smentisco- 
no , voi fate continuamente la -uerra a- 
gli affetti che voi supponete; perche 
ne voi imprigionate, voi mandate in esi- 
lio, voi proscrivete con quella tanto ri- 
petuta frase, e che non dovrebbe sentirsi 
mai più dopo che in Francia v'è una Co- 
stituzione proclamata: essi non amano, es- 
si non amano la Repubblica . 

In oltre la Costituzione, foss' ella mi- 
gliore di tutte le possibili , bisognerebbe 
^ancora aver tempo di conoscerla , nè si 
conosce bene se non alla prova. Non vi 
"sono che i pazzi , che in 'questo genere 
prendano passione per una teoria Perchè 
una Costituzione sia buona * non basu 
«che sia scritta su la carta v Es^a è Cile 
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liefla $ua applicasene dtettìva. tJnaìlepifb- 
'blica nDn *si stabiliste già su le porte , e 
^con degli emblemi ^ ma riel godimento 
•abituale de' vantaggi eh* ella tri procura • 
iHittì i discorsi del Mondo non giovano 
niente su questo proposito ; vi voglioh 
fatti, e V esperienza di ogni giorno. torH 
?per fare questa prova d' una 'Costituzione 
•bisogna yrima osservarla ; per amare la 
liberta bisogna goderla ; per amar la Ile- 
pubblica, "bisogna che ti Governo sialle* 
pubblicano . Non vedete Voi da tutto il 
«in qui detto la terribile verità s che vien- 
ile a cadere sopra di voi come un tuo» 
.no ? A chi in indrizzerò io? E chi mi 
risponderà ? Sono forse i Giacobini quel* 
li che mi dicono, amate la Costituzione? 
Questa apparentemente è dunque quella 
<ìel *7P$«, essi non vogliono ammetter- 
ne altra . Amate la Repubblica ? Nel lo- 
ro linguaggio del giorno essi non aspi* 
rano , che ali* Anarchia , in realtà alfa 
tirannia Rivoluzionaria . Sono forse i dufe 
Consigli , o il direttorio quelli, che mi 
gridano : Amate la Costituzione ? 11 Di- 
rettorio è al possesso di tutti \ poteri in- 
costituzionali ; egli li ha ricevuti dai duk 
Consigli. Che linguaggio -è questo? Que- 
sta è dunque una vera burla , un vero 
insulto^ Voi prendete dunque per imbe- 
cille me con tutto il popolo Francese ? 
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Ebbene perchè ió non $010 un imbecille, 
come non lo è iJ pcpolo Francese ; ap- 
punto perchè io amo Ja Libertà promes- 
sa ài popolo, ed a ine, appunto perchè 
io voglio amare se posso la Costituzione 
voluta dal Popolo a e la Repubblica da 
lui sanzionata , appunto per tutte queste 
ragioni perentorie , io ho diritto di dir- 
vi : „ Noi non ci lasciamo ingannare 
, y dalle vostre parerle, abbiamo pur troppo 
„ imparato à conoscerle. Nella vostra boc- 
„ ca, amate la libertà, amate la <lùnhn\io- 
à, ne , amate la Repubblica , tutto questo in- 

„ sieme non significa altro che una sola e 
„ la medesima cosa , cioè amate la nostra 
M dominatone , ed io in coscienza credo 

che non siamo punto obbligati a farlo 
« Tutto quello che possiamo f are , è di 
„ soffrirla, e questo è fare assai > 

XXL 

ìl Cristianésimo abbor re tutte le misuri legit- 
timate dalla iRivohyone . 1 

m . . ■»■ 

» 

"Terzo . Voi mi accorderete almeno • 
che il Cnstianesimo abLorre tutti i irez- 
zi , che la Rivoluzione ha Jeeitti': 



Dunque i SUO i Preti ci abbormeono e 
soìio essi th; eccitano il popolo contro' di 
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noi , e che ci espongono sotto i pugnali 
delle 'Compagnie di Gesìi • . • ( 

Rispondo: che i Cristiani abbonivano i 
delitti dei tiranni di Roma , e ciò non 
ostante non solo stavano ad 
messi , ma non predicavano che la som- 
cessióne alle Potestà; e nello spazio di 
D iu di trecento anni non v' è neppur un 
Lio esempio , che qualche Cristiano si 
l trovato" complice di una sola sedizio- 
ne o di alcuna delle cospirazioni, che fu- 
ro o sì frequenti sotto il Regno de Ce- 
sari . e che hanno così sovente turbato , 
d Lo , insanguinato 1' Impero . Perchè 
la condotta di quest. Cristian! era con 
forme alloro principile , loro p ine, 
pi .sono, che la sommessionc verso le Po 
Sstà della terra è. un ^ » ^dT- 
que maniera si Zlt 
ritt o 3 o colla forza , u at . 

sione non approva in verun mo E 
ti delle medesime Potestà , ma che ei 
a è fondata sulla obbedienza da noi do- 
*L 7 Decreti della Provvidenza he 
dà dei Padroni ai popoli nella sua col 
ra o nella sua clemenza, come a lui pia 
2* e secondo i consigli della suprema sua 
W.La^ Perchè in fine questa sommes- 
se non Eccettua se non quello che e 
contrario alla coscienza ; ***** 
ta in L«gge -presso tutti i popoli cne ». 
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uoscono un Dio, e che hanno una Reli 
gione; perchè universalmente si confessa" 
che verun potere non ha diritto di coman- 
dare un delitto, e che in tal caso il Cri- 
stiano ha obbligo di sacrificare piuttosto 
la sua vita , che di rendersi colpevole ; 

v è Tiranno ( come fa fede l' Istoria ) 
che abbia usato di attentare alla Reli- 
gione de' popoli , nè esigere una azione 
rontraria alla loro fede , o che almeno lo 
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acoza questo potere della coscienza eh" è 
superiore a tutti i poteri , e che non li mi- 
naccia, senza questa resistenza , che non 
consiste nel combattere, ma nel morire, 
la tirannia potente non avrebbe alcun fre- 
no sopra la terra . Di più «mesta ecce- 
zione n produce JcuQ - jnconven . ente 

perche fin ora non è esistito alcun Go- 
verno, che comandasse delle cattive azio- 
ni ; t quando quello che governa le co 
Riandasse > egli allora si è il prevarica- 
tore > e io questo caso è necessario che 
ru«i gii uomini possano contrastare alla 
sua volontà senza causare nessun torbido 
nello stato. Mi si obietterebbe in vano 
chei questa stessa coscienza abbia servito 
^tretesto a tutti gli eccessi delle guer 

nel tfi gl T', PerC ì' è Si baderebbe 
nel sofismo ridicolo , che io ho già spol- 
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vcrizzaato, cioè di negare crie una .cosa 
& ia buona in se stessa , perche si può 
farne abuso} in oltre queste guerre era- 
no d' uomini , divisi d 1 opinione su qual- 
che punto , ma che tutti professavano il 
Cristianesimo , e perciò il Fanatismo ci 
trovava naturalmente il suo luogo . Ma 
quando il Oistianesimo è stato pe»*f»- 
tat0 o dalla Idolatria, o dalla Filosofia , 
edi non ha adoperate altre armi , che 
la pazienza , e la rassegnazione . Allora 
non ha più luogo il Fanatismo , se non 
nella lingua filosofica, e «»(^Mf«l 
che chiama Fanatici , non quelli che 
massacrano , ma quelli che si lasciano 
massacrare . Finalmente quello .the più 
decisivo di tutto il resto e la prova d 
fatto • e qui io sfido di nuovo i nostri 
avversari * Nelle innumerabili giornate di 
JnTu? e di delitto , che compongono la 
SS della Rivoluzione , citatene una 

che sia ™.XJ*i\3ZX 

Prptì ma in cui 1 rw 

Preti , ma « vlttl . 

gur;.to come attori, e n« 

me . Citatela , e provatela . Ah . Voi 

Coverete bene gli Apostati sempre alla 

està dei Carnefici. Gli Apostati furono 
sempre , e tuttavia sono i nemici più 

n placabili della Religione , e 
Ministri : gli Apostati , 
Lebon fino a Huguet , sono da per tutto 
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• nel primo ordine degli scellerati ; e così 
doveva essere , e V esperienza 1' In prova- 
to in tutti i secoli . Nulla vi è di più in- 
fame , e di più atroce, che un Apostata. 
. Niun delitto può costar nulla ad un Apo- 
stata , egli ha incominciato dal maggio- 
re di tutti; e sopra tutto egli non può 
perdonare a quelli la di cui fede ha rin- 
negato . Se i Maomettani hanno bisogno 
d' un uomo , che non senta rossore di 
niente , s' indirizzano ad un rinnegato . E 
presso tutti i popoli nulla vi ha di più 
spregievcle che un rinnegato . Era bea 
giusto in conseguenza , che i Preti rinne- 
gati facessero una si gran figura nella Ri- , 
soluzione Fi\mcesQ . E non sono essi de' 
Filosofi ? Ma per Jo contrario i veri Pre- 
ti! I Preci Cristiani! 
< h> vi ringrazio , o Dio giusto ! Voi 
avete vendicato P onore deh vostro nome 9 
e glorificata la vostra verità . Voi avete 
fatto vedere, che se la corruzione del se- 
colo aveva potuto entrare, nel Santuario , 
voi sapevate in ogni tempo far rispon- 
dere la sua gloria , in ogni tempo opera- 
re gli stessi prodigi , in ogni tempo mo- 
strare lo spirito della vostra Legge sem- 
pre eguale, e ritrovare il vostro oro pu- 
rissimo nel croci volo delle tabulazioni fc 
Io qui non rendo lode all' uomo : so eh' 
egli non può far nulla senza di voi : 
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Dunque a voi solo Autore d* ogni bene- 
io canto le lodi quando posso dire a tut- 
ta la terra ciò che la istoria attesterà 
sempre , ciò che niuno de' vostri nemici- 
non potrà smentire giammai y voglio di- 
re, che i vobtri figli non hanno saputo, e 
non sanno nV ora far altro, che soffrire ;> 
e morire • Ah quelli , che cosi restano 
vittime , non possono essere assassini ! 

Io mi vergogno di discendere da si su- 
blimi idee alle più goffe invenzioni della 
calunnia , invenzioni a cui la stessa loro,, 
atrocità non sa togliere il ridicolo . Com- 
pagnie di Gesù che assassinano ? Vili Ri- 
voluzionar; ! ( giacché il mio. disprezzo 
non trova termini più forti per qualifi- 
carvi )• A chi credete voi ancora d'im- 
porre ? Quando imparerete che tutti i 
soprannomi, de* quali sr è venuto forman- 
do successivamente il vostro infamt ger- 
go , non passana oltre i vostri giornali , 
e i vostri Club , come il gergo de' la- 
dri non si estende fuori delle loro ca- 
verne? A chi applicherete voi una^bestem- 
mia , che non appartiene nè può apparte- 
nere se non a voi 2 Si è assassinato tanto 
a' nostri giorni in nome della Liberta , 
della Repubblica , della, Filosofia 1 . Ah T Voi 
vorreste che si assassinasse ancora nel , 
nome di Gesù . Ma a chi lo darete ad in- 
tendere? E' gii gran tempo grazi** ai . 
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Cielo, che il nome di Dio non è più pro- 
fanato dagli assassini , ne più è scritto 
sopra i pugnali ; e non è già la Filoso- 
fia , benché se ne vanti , quella che spez- 
zò questi pugnali . Essa invece ne aguz- 
zò tanti di nuovi, essa col suo fana- 
tismo ha fatto scorrere più rivi di san- 
gue in pochi, anni, che non il fanatismo 
Religioso in due secoli . Mettete via le 
vostre Compagnie di Gesù , che non esi- 
stono se non nella vostra immaginazione 
per opporle a quelle di Marat ; queste 
si hanno esistito, e sono ancora troppo 
reali, e troppo conosciute. Ma chi può 
ignorare che T autentiche 1 testimonianze 
delle amministrazioni attestano concorde- 
mente , che le uccisioni particolari fatal- 
mente commesse in qualche Cantone non 
•furono, che vendette personali ì Io con- 
fesso , che nell'ordine naturale non ve n* 
ha forse altra, che possa semhrare più 
legittima di queste . V uomo è portato 
troppo naturalmente a credere, che pu^ 
percuotere T assassino di suo padre, di 
sua madre, de' suoi figliuoli, ed è opi- 
nione ricevuta, che quando U legge che 
non io ha difeso ricusa eziandio dr vsn. 
dicare i torti fatti all'uomo, egli al- 
lora ripiglia i suoi diritti di natura. Que- 
- sto era che noi non cessavamo di ripe- 
tere , e con ragione, quando .vedevamo 
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migliaja d' assassini accusati*, e convinti- 
dall' istesso Governo., lasciati poi andar li- 
beri , e assolti dai Tribunali onorati de*- 
la amnistia dai Legislatori , e collocati 
ne* Magistrati dall' istesso Governo . Non 
era che troppo facile il prevederne le fat- 
tali conseguenze, e se qualche cosa po- 
tesse sorprenderci a* nostri di sarebbe 
certo il sentire le grida che alzano con-, 
tro questi massacri quelli che ne sono,, 
certamente i primi autori , e i soli re*-^ 
sponsabili; quelli che hanno- perorato con 
sì lunga, e orribile ostinazione la causa 
dei Carnefici della Francia ; quelli , che 
assicurando acr essi l'impunità, trionfano 
così insolentemente di tanto obbrobriosa 
vittoria, e che non si sono punto, afflit- 
ti, chetali vendette individuali desse- 
ro ad essi occasioni di gridare alla rea* 
Itone (36); parola che in lor linguaggio 
è il convenuto segnale sopra » un. popolo 
intiero 3 ciocch* essi appellano le grandi 
misure , vale a «dire, tutti i .delitti in 
noma della Legge. • * 

Non v' è che la legge d' un Dìo , che 
abbia detto : Mea est ultio : La vendetta 
è riservata a me \ d' un Dio che ha vietar 
to V omicidio sotto qnalunque pretesto 4 
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s£ non è per la spada legale della Giusti- 
zia , o per naturate 3 e sforzata difesa . 
Non v'è che questa legge la quale poss* 
fermare il braccio di chi piglia vendetta 
di suo padre, e questa è quella, che vi 
preme di distruggere / Io concludo affer- 
mando, che tra questi assassini noti vi è 
stato neppure un vero Cristiano , e eoa 
più forte ragione mai un Prete -, che i 
Cristiani, e i Sacerdoti sono tra tutti f. 
Cittadini i più decisamente sottomessi al 
Governo stabilito, quelli tra tutti di cui 
si abbia meno da temere. In testimonio 
delle mie asserzioni io • chiamo semor^ 
i Fattf . Andate ad ascoltare i Ministri 
deli' Evangelio alla cattedra della verità. 
Non ve n* è pur uno (37) che franimi- 
schj alle lezioni della morale Cristiana pu- 
re un lamento, un rimprovero > ne con- 
tro gli antichi oppressori , nè contro ¥ 
attuale persecuzione. Tutte le voci uma- 
ne si sono fatte intendere, e questo è 
il caso, in cui si può dire che 
gridato le stesse piate , le quali par tan- 
to tempo furono tinte di sangue! solò" 
Ja bocca de' Preti si restò mutola, essi 
non voliera neppur sembrare di difendere 
la propria causa a essendo ad essi preserie 
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to di abbandonarla a Dio solo ; essi non; 
hanno voluto neppur parlare delle loro* 
sofferenze, le quali sona comandati dì be- 
nedire, ne de r loro- nemici , pe' quali de* 
vono pregare- 

Quarto. Se i Preti non parlano alto A . 
è perchè non ardiscono di farlo ; m* 
nell* orecchie , e nel secreto- della confes- 
sione ? 

Rispondo; sul primo articolo non lo- 
pensate neppure voi stessi, se credessero 
i Preti di aver il debito di parlar dalla 
Cattedra, voi li conoscete troppo,- per 
credere, che possano- trattenersi per al- v 
cun riguardo, sono stati messi alle pro- 
ve abbastanza, perchè non sia più per- 
messo ad alcuno di renderli «©spetti di 
debolézza. - 

Quanto al secondo articolo rispondo 
se essi predicassero dalla Cattedra la som- 
missione, e la rivolta nel Confessionale r 
sarebbero ipocriti; ma gl'ipocriti non 
sacrifica > la loro vita per la fede- Tra 
tutti cucili che hanno tentato, e che tea- 
ts* < diKur'c ai rovesciare it Governo, 
ti* 1 tutti quelli, che hanno alzato il pu- 
gu*ls c^.uro le Autoriti costituite, po- 
trete tri nominarmene uno solo che an- 
dasse a confessarsi? 

Quinto. Ma voi a convenite pure voi 
m stesso, ch'essi riprovano le nostre azio- 
f .ni, e le nostre massime. 
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Rispondo. Pi imo essi riprovino tutto- 
quello eh' è ingiusto . Se voi H proscrU 
vete per questo titolo , proscrivete tatti 
i Francesi , che non sono o bricconi 3 o 
schiavi,. Secondo s essi riprovano l' ingiu- 
stizia in qualunque Governo si faccia % 
essi insegnano anche a soffrirla. Essi di* 
cono a tutti „. La Provvidenza sa me-» 
glio di voi quello che deve permeti 
tere, quello che deve impedire. Ras» 
segnatevi alla sua Sapienza ^ e adorate 
3 , x suoi consigli,,. - / 

Sesto . Ma perchè tanto accanimento 
nel rinfacciarci le atrocità del Governo 
Rivoluzionario? Non le abbiamo noi al- 
tamente condannate ? Non abbiamo noi 
frenato il corso ai profanatori, ed alle 
devastazioni ? Non abbiamo noi alla fine 
ristabilita la libertà del culto ? : Dunque 
non è questa una ingiustizia per parte 
vostra ; che combattendo le Leggi repres* 
sivc, le quali crediamo dì dover mante- 
nere in vigore contro i Preti y voi noi* 
ceciate di rinfacciarci le crudeltà con- 
tro di essi commesse nel corso della RU 
votazione? Non è egli questo un toler 
confondere in qualche maniera noi con li , 
tiranni, che noi abbiamo puniti ? ^ % i j 

Rispondo sui primo Articolo'* R à vero 
che dopo li nove Thermidor, voi avete 
spesso detestato, e qualche /v<)Ju ancor* 
f 6 
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punito i delitti Rivoluxhnarj . la non vol- 
gilo prevenire la storia- su questa gior- 
nata : lascio a lei la cura di esaminame- 
le cause, i mezzi, i. risultati; essa. farà, 
yedere perchè- la Fa\ion^ che io. combat* 
to in tutto il corso di questa Opera , 
esa tuttavia di appellare un giorno esecra-, 
bile il dì nove Thetrmidor, ciocchi essa 
non oserebbe sicuramente di d.re, se fos-; 
se accaduto tutto quello che doveva ,es- 
.sere. Checché ne sia, quel' .giorno ha sal T 
vata la Francia dall'intiera rovina , e 
certo questo fu. assai . Voi < allora avete 
condannatoci passato, io, lo concedo., ma 
cominciale a. separare da voi. la Manta-t 
gn*i rendiamo a ciascuno ciò che.. gli si 
deve. La. Montagna non ha mai desiata 
da 1 suoi principi ; questo elogio tanto sinr 
cero, quanto mer itato. dovrebbe .farla rir 
conciliare con me . Quando la pluraìaa 
divenuta più forte condannò il passato , 
la Montagna si tacque , sentendosi trop- 
po debole , il tuo silenzio era. penoso, 
e già si sa., ch'essa si risarcì in altra 
maniera. Quando si fecero delle dimor 
stranz3 sugli orrori innumerevoli ^ allora 
denunziati alla Convenzione dove erano 
stati così spesso applauditi , la Montagna 
non ha mischiato giammai alcun segno 
di assentimento al grido della general» 
indignazione, e nei Comitati essa di- 
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ceva OOtl V*dier, che la- Gontroùvoluit^x 
era troppo facile . Ella spiò< il» momento ói< 
difendere i colpevoli * e quando, non *! 
era più^meazo* di difenderci colpevoli^, 
e di giustificarli apertamente, e, quando 
non aveva più mezzi- db giustificarli " alta- 
mente^ lavorava di nascosta a salvarli. 
Essa si .lamentava di essere oppressa, per- 
chè non opprimeva più, essa metteva in.: 
uso tutti i secreti familiari ai veterani 
della Rivoluzione, e quindi >easa giunse -a 
salvare tre mostri i più segnalali trà/ tutti 
i mostri . Ha», fatto assolvere li Carnefici 
dt Nantes, ed una. gran folla d' altri \ ha 
impedito, ha ritardato .il .gÌ4i4izio di qtt£ 9 
migliaja. di : ladri, omicidi allora solea- 
nemente condannati da - voi , , ma poco 
dopo da voi messi in libertà, armati da- 
voi , onorati- dK un rango tra! vostri sol- 
dati, da voi . fatti dogai di amnistiale 
sollevati da voi a tutte le cariche ammi- 
nistrative sì , militari , che giudiciarie *_ 
Voi vedete, che la Montagna ha fatto 
bene. a star quieta, . com' ella fa tuttavia 
anche ai giorna d' oggi ; voi vedete a, che 
si riduce questa condanna, la quale op- 
ponete sì francamente al nostri rimpro- 
~*v>eri . Gli uomini, e le cose. non haniao 
cangiato natura: quello ch'era delitto, due 
apni fa, è delitto anche oggidì: quelli, 
ch« voi ricQno^ocste per uomini scelle^ 
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ti due anni fa , sono tali anche oggidì, 
e poiché voi avete alla fine onorato , e 
ricompensato ciò che avevate condannato 
al principio, che condanna è questa, se 
non è la vostra condanna? 

la ne so abbastanza per conoscere tut- 
te le vostre obbiezioni , ma quando io vi 
ho risòosto, io non ne so abbastanza per 
indovinarne le repliche « 

Rispondò al secondo Articolo: voi ave- 
te arrestate le devastayoni . Credo in fat- 
ti , che Lione non sia intieramente di- 
strutto , e che vi resti qualche cosa di 
più della sublime colonna , che sola do- 
veva esistere Ih deve era stato Lione , per 
una delle somme glorie della Repubbli- 
ca , e delle vendette Repubblicane , le qua- 
s dovevano al dire di Collot tanto su- 
perare tutte le vendette Reali , quanto la 
Repubblica è superiore di tutti i Re . 
Ma se Collot è morto , non sono morti 
tutti i Collot ; i Collot menano intorno 
ancora il terrore Del Dipartimenti, e 
suonano i preludj del suo nuovo regno, 
a colpi di spada , facendo stragi , quan- 
te si lasciano fare; e quando si prendono 
delie misure contro di essi subito si an- 
nunzia eh' è ristabilita la calma , ma non 
si vede mai che alcuno di essi «ia puni- 
to i Fino a tanto che le orde omicide, e 
devastatrici non sono atterrate dal Cover- 
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&oy e- rilegate nelle tenebre con- esemplar- 
si castighi , le devastazioni sono sempre 
pronte a incominciare, di nuovo ..Confes- 
sa, che non le possono più esercitare sopra./, 
le Chiese , perchè vi avrebbero troppo po- 
co da guadagnare ; non vi resta, più al- 
tro che le. pietre, e. siccome voi avete 
dichiarato ,. cne. le Chiese sono proprietà- 
Nazionali 3 niente vi impedirà di levare 
anche le pietre, quando il vorrete* E ab- 
biamo inteso , che una delle più belle Cat- 
tedra li d* Europa,, quella di Gambrai > è/ 
stata messa all' incanto per tremila sei* 
cento lire ,.,e venduta per. essere atterras- 
te Si è gridata contro, la viltà dei prez~ 
zo il quale ci fa> ricordare quei Prover- 
bio- Latino, male parta ,. male di lahuntur ;Ae - 
cose mal acquistate, vanno in fumo. ...Ma- 
io trovo, che in questo avete fatto, un 
guadagno, di cui potete applaudirvi : alme- 
no, voi non i spendete più per distruggere x , 
ed è ben qualche guadagno avere tre mil- 
e seicento . lire di più e avere di 
meno uiv monumento del Fanatismo, .e della, 
superstizione . Pure d'onde avviene-,, che 
dopo tutti i rapporti contro il. Vandali- 
smo, voii avete lasciato tutto ad un trat- 
to distruggere- un monumento cosi p re- 
zioso quanto, era il pulpito, di S, Rpcco^ 
il quale era stato non so, come risparmia- 
to forse per servire- di Tribuna, e ora ì 

- 

x " / 
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Vandali accampati m quella Chies* ,, eh'' 
era stata restituita al culto , l'hanno abbru- I 
ciato senza che alcuno abbia dato segno 
di detestare questa barbarie ? E* egli que- 
sto in virtù della Libertà del culto rista- ! 
bilito da voi<* Questo è V ultimo Arci- 
colo della vostra obbiezione, & cuiconvie- 
ae far risposta ♦ ' - 

XXIL 

* 

La Libertà del culto decretata \ ma non ri- 
stabilite le Chiese , che sono la proprietà 
A di Dio Signore affittate al Clero . 

Rispondo 3 si voi avete decretata que- \ 
star Libertà, bisogna darvene la giusta lo- ] 
de , perchè quantunque tra- rutti i natu- ] 
rali diritti questo sia il pià sacro, pure 
dopo che v'eravate lasciati trasportare all' 
attentato inaudito di annichilare il Culto i 
in tutta l'estensione del- vasto Impero, 
ella è cosa lodevole , che glie k> abbiale 
restituito . Io non esamino se sarebbe 
stato possibile di assicurare questa Liber- 
tà ai popoli della Vandea con un Trattato 
senza restituirla a tutta la Francia con un 
Decreto . Ad ogni modo vi farò plauso 
senza restrizione , perchè almeno voi ab- 
biate riparato il male per quanto vi er* 
possibile , e purché questa libertà di cui- 1 
to sia in effetto tale, qua! deve essere 
che sarà poi $' io vi provo, anche 
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pra questo punto , come su tutti gli li- 
tri niuno eccettuato, che si. è fattoli ma- 
le abbondantemente ed il bene più rLtret- 
tamente che fosse possibile, il male in 
tutta la sua perfezione, il bene con tut- 
te le più vergognose e condannabili ri- 
serve ? ' 

E ve Io provo. Perchè il. Culto sia li- 
bero effettivamente , perchè questa libec- 
tà non sia precaria,, e illusoria, biso- 
gna, che quelli i quali, lo professano 
abbiano delle Chiese che appartengano, 
ad essi , e dei Ministri che servano al 
Tempio. E voi? Voi vi siete dichiarati 
proprietarj delle Ghiese,. e nemici dei 
Preti . 

Primieramente dove avete imparato: , 
che le Ghiese fossero una proprietà Na- 
zionale?- una -ag&u-rdi<^pij]L ^virLeut^ jio.n 
è stata mai pronunciata per appoggiate 
una più stomachevole usurpazione, e nep- 
pur uno dei nostri Legislatori, non.. hà re-, 
clamato ancora nè contro quella, nè cpn-~ 
tro questa! Gnu* Dio! Dpve siamo, arci- 
vati? Dunque la ragione è troppo timida, 
ancora in faccia alla Montagna* Certa- 
mente le Ghiese non hannp cessato clL es- 
sere quello che erano, benché profanati,, 
spogliate , e, chiuse dai banditi , Non ose-- 
rjei dirlo : Ma chi avrebbe immaginato i 
A*b prima d'ora^ ch.e.e^e fossero una* 
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proprietà Us\ion<ìle ? E se non 1' erano pri- 
ma , come lo sono oggidì ? I -Cittadini , 
che n'erano stati discacciati dal terrore, 
e che oggi tornano a frequentarle come 
puma, hanno essi rinnegata la loro Fede, 
é il loro culto? Hanno essi donato i lo- 
ro Templi alla Nasone ?^ Che cosa sono 
le Chiese al giorno d'oggi? Quello eh' 
erano prima della Rivoluzione . Alcune 
aopartengono alle Comunità Religiose , 
alle Abbazie.. .. „ almeno queste, voi 
„ dite, sono nostre: non ci siamo noi- 
„ fmpadroniti di tutti i Beni del Clero? 
„ non li abbiamo noi dichiarati Beni Na- 
„ zionali „ ? . . . Io vi lascierò dibattere 
questa questione coli' Abbate Sicyes , che 
ha spiegata tutta la sua Dialettica per di- 
mostrarvi la negativa, e tutta la sua J5- 
Usofia per ^conservare le sue Decime > e i 
suoi beneficj; i suoi scritti sussistono : Io 
vi rimando a leggerli . Quanto a me non 
voglio entrare in questa discussione già 
da molto tempo superflua . Il fatto ha 
i-eso inutile l'esame del dritto. QuanxT 
anche i Decreti non avessero confiscati i 
Beni, il tne2zo sicuro di appropriarseli 
era quello di confiscar le persone , « col 
patibolo, con le proscrizioni in massa è 
facile il farsi erede di quelli , che si as- 
sassinano. Ma non si sono assassinate tut- 
te le Comunità. E se vi * qualche w 
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^ ; di evidente, d'incontrastabile, è cer- 
tamente questo; che tutte le Chiese- 
Parrocchiali > tutti i Presbiterj addetti a. 
queste Chiese sono proprietà Comunali , 
propriamente, ed essenzialmente Comu- 
nali. Senza ricorrere ai titoli di fonda- 
zione, che sono stati annichilati; tutte le- 
Chiese sicuramente sono state fabbricate 
a spese dei Comuni, ovvero de* Princi- 
pi, de' Signori, de* benefattori * r e per ir- 
refragabile conseguenz% tutte appartengo-- 
no ai Comuni, o a quelli per cui furo- 
no costrutte, o a quelli a cui furono do- 
nate . In ogni caso, è riconosciuta la pro- 
prietà;^ la stessa antichità finisce di cre- 
simarla , per questo assioma legale sul 
quale riposa ogni proprietà , che ogni pos- 
sesso 3 la. cui data va al di là d'ogni pre-^ 
scrizione, senza, che sia stato mai con- 
trastato ai possessori, egli è. per questa, 
sola ragione una legittima proprietà, e 
al sicuro da ogni contesa.. Qual cosa si. 
è più dà stolti , che l'immaginarsi, che 
Jt Parigi , e a Rouen si abbia qualche di- 
ritta sulle proprietà delle Chiese di Lyon 
e di Bòurges ? Niente di più che sui loro 
xnolini , sui lora prati . v« - Io arrossisco di 
essere il primo a- far rilevare tali ine- 
die: e mi trovo, in obbligo dr domandar- 
le perdono , non aUa generazione- presen- 
tai perchè: essa» deve, chiederlo, a^ tutta ih 
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Mondo; ma io domando perdono con es- 
sa, e per essa a tutte le generazioni fu-, j 
ture. Io loro dico, compiangete la nostra j 
disgrazia d'essere stati sforzati tanto tem- | 
po a provare, che a m?zzo dì era gior- 
no, ma' quasi sempre lo abbiamo prova- 
to inutilmente. 

Cosi tutte le volte , che voi avete fat-~ 
to pagar l'affitto di una Chiesa, o che 
voi l'avete ridotta a un magazzino, a una 
caserma , a una prigione , a un corpo di 
guardia ec. ec, il minor male che avete 
fatto è stato il torto di disporre di quel- ; 
lo, che non vi apparteneva punto . Eque- 
sto è .quello che voi fate ancora oggidì. 

Ma che dirò dei Presbiteri ? Oh vergo- I 
gna! .... Che voi abbiate rapiti i palaz- 
zi ecclesiastici , io comprendo con dolore 
che una giustizia la quale era stata inti- 
mata più d' una volta , e che non è la vo- 
stra li abbia condannati a cadere nelle vo- 
stre mani per essere stati troppo spesso 
disonorati dai lusso, e dalle pompe mon- 
dane. Ma i Presbiteri! Questi recinti 
semplici, e modesti, questi asili della edi- 
fic azione , e della beneficenza onorati da 
tante virtù non conosciute dal Mondo, ma 
ben conosciute da Dio, e dai poveri ; 
questi luoghi dell'ospitalità, dove il Pa- 
store: indigente accoglieva così spesso 1* \ 
indigenza > onde sì spesso sortiva un_ mi* . 
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sciabile pranzo per essere portato all' ama* 
lato, al vecchio, all'orfano che mancava 
a\ pane! Questo è stato dichiarato Bene 
Nazionale! Questo è stato, ed è anche 
oggidì messo all'incanto 111 quaranta mil* * 
k Comuni 5 e venduto per vantaggio djl 
Popolo ad uomini gonfi , e satolli di 
spoglie del popolo, sotto gli occhi del 
povero , che dice a bassa voce , dove an- 
derò io a cercare qualche soiievo , qual- 
che soccorso ì II quale se lo dicesse ad 
alta voce sarebbe trattato da fanatico , e 
da cospiratore ! Che vile ladroneccio ! 
Qual eccesso d' infamia , e di crudeltà ! 
E voi osate parlare delle ingiustizie dei 
Re? Cercate adunque nel vostro Regno 
quelli chs furono i più indegni del Tro- 
no , trovatene uno , che abbia giammai 
pubblicata una L gge , che si possa av- 
vicinare a questo obblio d'ogni pudore e 
di ogni umanità : cercatelo voi non lo 
troverete giammai. Dunque o cessate d' ac- 
cusare i Re, o i cominciate a far meglio 
di essi. Chi è Republicauo , lo è dando gli 
es-mpj di quelle virtù , che non avevano 
i Re ; non dei delitti eh' essi non han- 
no commessi giammai . Io so per altro 
che qualche mese fa vi fu qualcrre appa- 
renza di mettere in questione se i Pre- 
sbiteri do venero essere considerati come 
Beni Nazionali , -ma io altresì, che que- 
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*sto scrupolo Tenuto troppo tardi non eb- 
T>e altro effetto se non quello di essere 
rimesso all' esame di una Commissione ^ 
come tanti altri oggetti de' squali il rap- 
porto viene a discutersi , quando si vuo- 
le . E so che mentre si aspetta la deci- 
sione, i Sacerdoti chiamati dalle Commi- 
niti devono vivere a carico della pubbli- 
ca carità y a cui restano si pochi mezzi 
nella pubblica strettezza; onde la maggior 
parte non trova precariamente > che un 
asilo > ed ur.o scarso alimento. E non è 
questo in sostanza quello che bramano , chi 
non osando contradire apertamente la Co- 
stituzione 'sulla libertà del Culto , non 
trovano miglior mezzo per annullarla col 
latto che di rendere impossibile la esi- 
stenza dei Preti ? Non è già che io cre- 
da verisimile ciò che diceva un Deputa- 
to a persona degnissima di fede: „ Il 
33 voto del f alta maggiorità dei due Consì- 
3 3 gli si è che non resti in trancia nep- 
„ pure un Prete > nè alcuna apparenza dì 
3, Culto, " Al contrario io penso che 
questo voto sia quello della bassa minori* 
tà (38), la quale benché sia in questo 
momento più. minacciosa , e più forsenna- 
ta che mai', essa non la vincerà mai. 
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ifì rimessi i ministri del culto di Dio * 

Vqi avete ristabilita la Libertà del Cul- 
to ? Che avevano dunque fatto ottocento f 
e sessanta Ministri di questo Culto , che 
voi avete lasciati morire nei tormenti in- 
esplicabili della prigionia e del bisogno? 
Qual era il lor delitto , se non la loro fe- 
de.^ Io non parlo qui, che di un solo de- 
posito, e quando il Governo ha confessa- 
to egli medesimo , che non era in gra- 
do di alimentare venti mila Preti , che 
restavano tuttavia detenuti in prigione , 
e inancanti di tutto, non si ha avuto il 
fossore di aggiornare (*) la sussistenza, la 
vita, la libertà di tanti infelici! Ah! 
senza dubbio si grida all' ur genia , quando 
si tratta di porre il sigillo della tiranni- 
de sulle bocche veridiche Repubblicane ; 
ma si aggiorna indefinitamente, quando si 
deve pronunziare il Decreto sulla sorte di 
tante mrgliajà di prigionieri, essendo nell' 
eguale impossibilità e di accusarli, e di 

e osato dire nel gergo in- 



( ) Cioè dijftritc nd akré giorno t »r&>~ 
incuto ; 
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tollerabile , costituito alla lingua Frante* 
se, che vi era del pericolo a rimetterli 
nella Società. Con queste belle parole : 
// y auroit du dnngtt a les dvverser ddus 
In società'. L'éverser des hommes ! Sorpas- 
siamo l'ignoranza indecente della lingua , 
Con qual diritto li avevate voi tolti alla 
Società? Con qu il diritto ne sono privi 
tuttavia 3 sotto una Costituzione , che 
rigetta con parole d* orrore tutte le pu- 
nizioni sènza previo giudizio ? Sono stati 
essi mai giudicali ? sono stati neppure ac- 
cusati ? sono stiti messi in istato di ^Giu- 
dizio ? I lóro ferri non dovev no cadere 
nel giorno stesso, che fu proclamata 
Costituzione? Da quel momento non era» 
no essi già liberi per diritto ? E se non 
lo sono ancora di fritto , non è la" più in- 
solente confessione d Ila più tiranna cru- 
deltà per parte di quelli che ancora 11 
tengono incatenati ? 

Mi ti opporrà forse la Dialettica degli 
Apologeti della Legge B> tinaie? Sì biso- 
gna rammentarla anch'essa, è troppo de- 
gna di memoria. Quando si rimproverò 
ad essi, che violava »o la Costituzione , 
risposero così : „ Noi non la violiamo 
>, punto: Nè propcni;mo delle nuove Leg- 
^ gi , che le siano contrarie: Solamente 
3> reclamiamo nella sua esecuzione le leggi 
50 esistenti. „ 
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La Montagna trovò questa Logica ec- 
cellente , e disse al suo Oratore : Tu le 
hai ridotte a silenzio* 

Eccellente per essi ; io son d 1 accordo : 
perchè ecco in sostanza ciò che significa 
«questa logica precisamente : „ Quando si 
^ è data al Popolo Francese una Costitu- 
zione, fu con questa tacita condizione, 
„ che le Leggi Costituzionali sarebbero 
M messe in riserva,, ed aggiornate per la 
Jf generazione futura , e che intanto la 
9J generazione attuale sarebbe governata 
M dalle Leggi esistenti , vale a dire dalle 
^ Leggi die hanno esistito avanti la Co- 
stituzione, e che non doveano più esi- 
u stere con essa , perchè le sono diretta- 
„ mente opposte. „ 

E che ? se io non conosco nè lingua , nè 
termini per caratterizzare uno stato di co- 
se,, ove sia permesso a* Legislatori di par--* 
lare cosi a un popolo, che si appella li- 
bero; non dovrà avere un' anima libera 
e ^giusta energia che basti , ad esprimere 
con un tuono deciso la sua indignazione, 
il suo disprezzo? Sì senza dubbio , ed io 
parlo franco . , . . Ba^cià di Costantino- 
poli ^ di Marocco, e d'Algeri, come go- 
vernate voi?...,, La volontà del Sultano 
è Legge , in tutto quello che non è 
contrario all' Alcorano . Non siamo noi 
schiavi del Sultano ? £ U nostra vita 
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non è ella nelle sue mani? Quando.. 
" «di ha confidato a noi il suo potere , 
" U nostra volontà è Legge per quelli , 
" che furono a noi subordinati . Non so- 
" no essi nostri schiavi. « • 
" Sutc » .ol, bravi «.«là. 
non c'è » ridere un mono, eoi «.ere m 

" -1 « *. A iVirtp Noi siamo stali 

M divenuto il più for e w 

; per lungo, tempo * forti , pere. ^ 

" E , S?*S?«o di tutto, massa- 
" 3 u t i quelli che possedevano qual- 
che cosa : beco i* *v . t - 

;& ci lascino fare 

«eremo da <^r& a md restar so- 

CH ' - C non Tè che risponderli, se non 
foTìuX/che vi fu 'risposto nel cam- 

{ terra quando egh passa. nCoI g* ^ 
prèndo la sciàbla e narco ^ 
Vito che lo vedo . 
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•parlate di «Costituzione, e di Libertà > di- 
sponendo arbitrariamente della mia liber- 
tà, e della mia vita, io non ho alcun ri- 
piego con voi . Non mi prostrerò; perchè 
T Alcorano non mi co. tirui^ce vostro schia- 
vo. La sciabla, ed il fucile non mi ser- 
pono a rulla , perchè voi avete i cannoni : 
dui que non mi resta che a pregarvi d' 
una grazia: Io ho una mor àie avversione 
.alla irregolarità di parole, e di fatti , 
xloc alla jpnala fede ; scanzellate quelle pa- 
role Libertà, Eguaglienti , che sono in ca- 
ratteri maiuscoli alla testa delle vostre 
t*Ìff Brumali ( con questo nome genèri- 
co io chiamo .tutto ciò che è incostitu- 
zionale ) ; me/teteci su in invece; per cen- 
to mila bajonette ^ per cento pc{%i di can- 
none . Questo sarà più chiaro , ed io 
preferirò ai vostri Logogrifi, quella. fran- 
chezza energica , con cui pronunziaste 
nel Vendemmiatore: come faremo noi passa- 
re i nostri Decreti ? A gran colpi di 
cannone . Come risponderemo noi alle Ses- 
sioni ? A gran colpi di fucile . Viva, ^vi- 
va i franchi Montanari che parlano così, e 
dopo di aver cosi riportata la vittoria* gri- 
parano della Tribuna : „ Sapete voi che 
si ha il coraggio di dire nei Cirtcdi , 
„ che la vittoria del mese Vencfemiario 
„ è stata un massacro? E nòn reprimerete 
h voi tale insolenza? Ordinate, che i no- 

Ì * 
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stri bravi soldati s'uno autorizzati di 
fare essi stessi rf dovere della Foli- 
" ita. fC ec. ec. E si fece in fatti; per 
molto tempo i satelliti Patrioti andarono 
addosso con colpi di sciable su i Cittadini 
( poveri Cittadini! ) la cui figura, il di- 
scorso , V abtfo , il costume non piaceva 
agli assassini . Questo è , perchè siamo 
in tempo di Rivoluzione \ e noi ci saremo 
sino a tanto che non sia sottomessa tutr 
ta r Europa, come ci è stato detto tan- 
te volte dalla Tribuna? E perchè dunque 
ostinarsi a' un incomprensibile jmpasto 
di Rivoluzione, e, di Costituzione? Io non 
so quanto durerà , ma io non potrò acco- 
modarmici rnai. 



•V'v. . 
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Ottétti frapponi *ir escreto del culto di 
. Via centrar j al diri»" ""turale- 

Voi avete ristabilita la Libertà del cul- 
to . Sì, ma V avete rinserrato in ceppi 
più tormentosi , e più ingiunosi dei .pri- 
mi , egualmente contrarj a; naturali dirit- 
ti , che voi professate di, riconoscere . 

Non è permesso ad un Ecclesiastico di 
Dottar V abito proprio dèi suo stato . Que- 
sto, questo ^ 
Secondo Je vostre leggi .09$ e padrone 
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ciascuno di vestire come gli placet E che? 
voi non avete proibito ai Rappresentanti 
del popolo F indecenza, e la disones à , e 
poi vietate ai Ministri della Religione F 
abito grave, e serio, che loro conviene i 
e che portano in tutti gli altri paesi ? E* 
egli alla perfine , che vogliate avvisarci 
anche più chiaramente essere vostra in- 
tenzione che i Sacerdoti nascondano la sua 
professione; a fine di convincerci , che al 
più al più è tollerata tra noi , e questo 
appunto perchè venerata da tutte F altre 
nazioni ? Reformidate voi questo rispet- 
to che l'abito Religioso inspira a chimi* 
que non ha* rinunziato alle idee di mo- 
rale, e di Società ; questo rispetto , che 
presso tutti i popoli incivili forma una 
parte del pubblico costume? Ci direte 
voi quello che avete già detto , che non 
volete lasciar quest' abito esposto agl' in- 
sulti nelle pubbliche strade ? Da chi sa- 
fi-insultato i Se non è dai vostri Giaco- 
bini : senza dubbio lo credo . Ma se voi 
nort siete in grado d* impedire che uh 
Cittadino d' uno stato libero sia maltrat- 
tato nelle pubbliche strade a motivo del 
suo abito, e d'un abito, che non ha nul* 
la, se non di venerabile in se stesso, voi 
non siete giunti ancora ai primi elemen- 
ti della polizia generale 4 Veramente io 
Z ì 
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lo sapeva «I». ^va avcrvi ,tApptM ' 
di bocca tal confessione . 

Non è permesso ai Prett di recare, i 
«occorsi che la Religione amministra ai 
rfhnndi- almeno si devono nascondere 
f id cornei tempo delle .Romane 
x siniuwj resari non si vanta- 

fBa TS9 àu^rUre la libertà del Cui- 

t0 1* W ?èce tutto ad" un= tratto scor- 
proibnone tece iuu" * r . i_ 
Vere il sangue in un Dipartimmo , f e la 
in«nìeione di Mal-Medi ha fatto fuoco 
fui pòpi . che accompagnava il 

*o * riferito da tutti ì -Pubblici togli , 
to e nten v u . . a , otte _ 

e aggiungono ^^^«ermhsio- 

nuta un» «P res .f^ .^f" 1 mai 
ne di portare * Viatico . « 

nella Rivoluzione « i os "° ^ U . 

• i„«i,; rfip «noaliavano le case, o su&u 
1 ladri, che « avan0 ? Questi bir- 
assassini , che massac *v » . 

fcanti erano U a v« rhpetuto- 

«* <SiS .^a o-n" : dei w 

affuoco' 1 riflettere : ^fj. 

? Questo ad. «bb. > non «. 

«ci* > «gì» P r< ** ; " " 
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sono fanatici : e cosi si creano le Vati- 
dee • . • 

Voi avete ristabilita la libertà dal Cul- 
to: e i funerali ì Questi supremi uffizj, 
queste tenere cerimonie, questi ultimi 
tributi, che si pagano alla datura, all' 
union coniugale, alia tenerezza, e al lut- 
to! Tutte queste cose, che sono sì care, 
c si sacre a cucii gli uomini, s' interdicono 
tra voi. Un figlio non può promettere al 
suo paJre moribondo, uno sposo non può 
promettere alU sua sposa moribonda la 
l co isolazione di accompagnarla alla tom- 
ba, ultima a ita^ o e su questa terra , 
secondo il rito della loro fede} e accom- 
pagnarla col canto religioso de' suoi fra- 
telli , e de* suoi prossimi , e collocarla in 
una terra consecrata alla pace dei mor- 
ti, e difesa dall' ingiurie degli uomini , 
e degli animali « Q figlio non può andar 
più a piangere stilb tomba dc^suoi ge- 
nitori, dopo che la rabbia rivoluzionaria 
non contenta di essere il flagello de' vi- 
vi, si è dichiarata nemica perfino dei 
morti... Francesi sfortunati ! con qua! 
nome vi chiamerò io? Barbari? Selvaggi? 
Ma i barbari seppellivano i loro prossi- 
mi con un Religioso apparecchio: ma i 
selvaggi, che ricusarono di abbandonare 
una terra , ove riposavano i loro avi 
pronunciarono queste parole ripetute in 
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ini; a questo sentimento universale, in* 
delebile , che non ha potuto essere» im- 
presso in noi, se non da Ud\ a questa rela- 
zione necessaria, ed essenziale tra l'ordi- 
ne presente, e V ordine futuro, tra il 
Mondo del tempo, e il Mondo dell' Eter- 
nità? Sono essi, che colpiti loro malgra- 
do dallo scandolo delle attuali sepolture , 
le quali sono un'oltraggio alla natura 
umana come lo sono alla Religione , 
fanno sembianza di voler restituir questa 
ostinandosi a separarla dall'altra! Uomi- 
ni ciechi ! il vostro preteso rispetto per 
la natura sarà sempre falso, e illuso- 
rio, fino a tanto che il vostro orrore con- 
tro la Religione sarà cosi reale, e così 
professato. Voi provate solamente che non 
conoscete più 4 nè 1' una , nè 1' altra , e 
questo è l'eterno anatema di vostra Fi- 
losofia, Essa è nemica egualmente della 
natura , che voi invocate nella Vostra 
ignoranza, e della Religione , che voi rin- 
negate nel vostro furore.. La natura uma- 
na , e h Religione sono inseparabili : 
cosi ha voluto quel Dio, che formò V 
una, e l'altra ♦ Io non incomincio oggi a 
conoscere tal verità, professata da tutti t 
«ecoli . Sono quasi venti anni,- die per siho 
neir Elogio di Voltaire io dissi colla 
lingua di tutti i veri Filosofi, che l'uo- 
mo è un Essere naturalmente Religioso, 

ti 
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ed ip rimproverai a Voltaire à' aver dimen- 
ticata questa massima. Voi ancora l'ave- 
.te dimenticata, ma voi non avrete mi- 
glior successo m 9 vostri funerali Civici di 
quello che aveste nelle vostre feste Deca- 
dane. Questi Legislatori Filosofi si la- 
gnano pure continuamente, che non vi è 
più morale (39) nel popolo. Ma non han- 
no essi fatto quanto potevano fare per 
ridurla in tale stato? Non è forse la 
immoralità delle vostre leggi , che ha 
prodotta 3 come doveva necessariamente 
produrre, quella del popolo? Come è cer- 
to egua'mente che voi non lo ricondur- 
rete sotto il giogo de' costumi coi vo- 
stri sermoni della Tribuna, e molto pie- 
no <a>Ua Filosofia de' vostri giornali. Voi 
cercate troppo tardi di richiamarlo al do- 
vere, quando la di lui incredibile depra- 
vazione è giunta a se^no , che minaccia 
Ravvicino la rovina del vostro stesso Go- 
verno , di cui già saccheggia le casse 
Pubbliche, ed assas§wj # corrieri; già i 
vostri agenti, e i vostri provvigioni! 
JiiAM* rubato alla Francia in pochi anni 
molto di più, che noti le si era rubato 
lo molti secoli; già i fanciulli commetj* 
tfmo de' delitti pensati, e degli oxmcidj 
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eseguiti lentamente, con riflessione; già 
il ladroneccio, e 1' assassinio, che per lo 
avanti non cammiiuva s$ non tra le te- 
nebre , oramai scorre per la Francia eoa 
testa alta, insulta i giudici su i loro Tri- 
bunali , insulta il pubblico colla laidezza 
della 'sua infamia, e fin sul patibolo si 
vanta de' suoi delitti. Senza dubbio non 
si era visto nel Mondo altrettanto; o se 
si vide qualche volta di raro, fu credp^ 
to una mostruosa eccezione dall', o'rdiiic 
generale; p noi qui lo vediamo cU qual- 
che tempo ogni gxoJrno cogli occhi nostri* 
Ma che cosa è dunque la Rivoluzione , 
che cosa è questo sistema Rivoluzionario, 
se non un complesso di cose non vedute 
giammai, e riserbate solo a questa infe- 
lice generazione ; ma cose che si vedrano 
fatalmente fiao a tanto che questo sistema 
orribile non sari solennemente proscritto* 
ed. liberamente annichilato ? JE non è 
questo appunto, che noi cerchiamo? Sia* 
Ma colle vostre Leggi Mivoluiionarie .voi 
non avrete giammai, se non dei costumi 
Ri voluiionarj . D?h ! Che ridicola^ e spro- 
positata sconsideratezza di procedere i 
Accomandar la Morale ai sudclki., men- 
tre i Governatori violano la stessa morale 
ogni momc^toj mentre, col falso appog- 
gio di gualche jjoffo sofismo questa vio- 
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ma , un princìpio costituzionale c&Ifar 
Tribuna, e dai Legislatori ? Credete voi 
che ì malfàttori'di qualunque classe sia* 
no, non sappiano ritorcere contro di voi ì 
vostri jstessi argomenti? Oh. se to' sanno.!. 
Ricordatevi di quella parola di Gulin > 
la più energica Che siasi mai intesa ne* 
nostri giorni malagurati: n Tutto ciò che 
» vi sembrasi orribile oggidì ( diss' egli a* 
„ suoi Giudici ), allora non era che mi 
# , puro effetto Rivoluzionario „ . So chi era* f 
Gulin ; ma ¥ uomo più capace di espri- 
inersi con energia non avrebbe potuto 
risponder meglio . Non era possibile di 
• contrapporgli una parola* ma la sua ri- 
sposta è terribile per tutti quelli, che vo^ 
gliono a tutto costo perpetuare la dottri- 
na rivoluzionaria . 

Quanti lamenti non si firmo altresì sui 
gran numero de 9 suicidj ! Io non resto di 
ciò sorpreso, vedendo la fredda insensi- 
bilità di tante vittime A die strascinate ai 
patibolo sulte carrette, arampnticchiate co- 
me le pecore al macellò, muojbno neUa» 
stessa guisa che V animare cadendo sotto, 
la manajar dei macellalo . Se non fosse li 
Religione , che vieta cosi severamente il 
suicidio ; quanto sarebbe più moltiplic*- 
*> i La Rivoluzione ha fatto cangiar na- 
tura alfe vita, non meno che alfa more? 
fiell'uomo': ha tofto a questa cattò Tof- 
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ro re/ togliendo i quella tutti "i suoi be- 
ni . Rompendo ogni legame di tutti i pili 
dolci affetti umani, ovvero cangiandoli 
in delitti, e supplizj , essa non ha lascia- 
to all'uomo che Tamore 'di ridursi nel 
nulla: cosi ha ottenuto che 1* Ateismo 
sia l'unica risorsa per Ì\uomo che non 
crede; e tra tanti infelici io non vedo \ 
che i soli Cristiani, ai quali restì una 
ragione sufficiente per aon darsi la mor- 
te da se. t 1 

Voi avete ristabilita la libertà del Cui* 
to? . . * . E dopo che l'avete ristabili- 
ta, in quanti Cantoni dov'era una oppres- 
sione estrema , questa sussiste tuttavia 
più forte, che la Legge? tn quanti si co- 
mincia appena a riaprir' quafche Chiesa? 
In questo istante che io parlo veniamo & 
sapere dai Pubblici Fogli che alla fine 
due se ne sono aperte in Arras • In qua**- 
ti Cantoni i Sacerdoti sono stari strap- 
piti dall'Altare, e strascinati in prigio- 
ne per imputazioni, così ridicole* che fu- 
rono obbligati a rilasciarli subito! Ma 
però dopo ottenuto il fine principale, cio> 
dopo di aver fatto cosi cessare il culto 
per mancanza de' Ministri, e tormentane 
ilo questi, intimidire tutti quelli, che si 
mostravano affezionati al Culto- per il 
che tali arbitrar; rapimenti sì eseguiva- 
mo appunta z\V avvicinarsi detfo grandi sx^ 
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lennità. Bisogna dire, che Io spettacoli? 
d' un Pppolo numeroso, raccolto ia uà 
Tempio ad adorare il suo Dio, sìa, un 
oggetto assai terribile, o spaventevole , 
anzi V uno e l'altro egualmente, pe' ne- 
mici dj Dio . Non si è chiusa la porta 
della Chiesa di 5. Rocco dopo il jnese 
Vendemmiano? Io ignoro per qual delitto : 
so hene, che per guaine replicate istan- 
ze siano state fatte al .Ministero , per 
togliere questa chiusura, è sempre stato 
risposto che non sì poteva far questa gra- 
zia, fino a tanto che i Consigli saranno 
così vicini a quella Chiesa • Questo è 
spingere troppa innanzi l'avversione; ma è 
ben chiaro che non può stare Iddio vici- 
no a Belialj e che Dio gli deve cedere, 
i posto % • . \ ■ ! 

XXV. 

. & t Preti stano quelli che fiftenUm» J# 

# 4 erra Civile} 

* . 

f • 

Finiamo dì votare il sacco delle insigni- 
Acanti e calunniose imputazioni contro 
il Clero, 

I Preti fomentano la guerra civile • 

Eccitare , e fomentare la guerra civile 
è una frase coniata dal dizionàrio della 
* Questa fraise pm u « pancata, 
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mai di vociferarla nella Convenzione , 
ogni qualvolta vi era qualche leggier so- 
spetto di opposizione alle grandi misure. 
Si cerca di dividervi , gridava Robespierre, 
mentre alcuni ebbero il coraggio di fa- 
re qualche lieve modificazione ai rapporti 
del Comitato micidiale, o alle mozioni del- 
la Montagna. E oggiJì se alcuno osa di 
rivelare gli attentati di questa medesima 
fazione, se si tratta di dar ascolto a quat- 
tro mila cittadini di Tolosa che manda- 
no a denunziare un massacro meditato , 
ed eseguito pubblicamente senza alcuna 
resistenza , con tali circostanze, che mo- 
strano tutti gli orrori rivoluzionar j , la 
sfacciataggine si porta a tal segno di op- 
porsi alia lettura delle Carte per timore 
d' inasprir l' odio , altra frase della stessa 
lingua, che significa far querele contro 
degli assassini (40), e domandarne la pu- 
nizione ai Magistrati . Fino a tanto che 
non mi si fa vedere una eccezione a que- 
sto invariabile uso del Vocabo'ario Gia- 
cobino, io non mi degnerò di risponde- 
re mai più. 
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' XXVI. ' . . « 

Se i Preti abbiano debito d'essere • 
Realisti? 

Resta finalmente quell' accusar , che Je 
comprende tutte, non perchè essa abbia 
qualrhe inaggior forza reale dèlls altre t 
ma io la ho riservata per ultima, onde 
aver occasione di mettere in maggior lu- 
me delle verità , le più importanti per hi 
cosa Pubblica. Qual è questa accusa? 
Tutti i Preti sono Realisti . 

Ho datò già il suo vero valore a giie* 
sta parola, benché brevemente iti un al- 
tro scritto (**), ma le sf dà ancora tan- 
to pesò, e si pericoloso per ogni riguardo,, 
benché puramente ridicola e ideale, che 
bisogna opporre più che mai il buon 
senso ( che solo può sslvartutto) alla paz- 
zia, che può tutto rovinare. 
" Il lealismo o è un partiti nello Sta- 
to , od una opinione . Qui non è im 
partito, uè ve n'ha la menoma apparea- 
za . Un partito si compone da un certa 
numero di uomini uniti insieme sotto un 
Capo, che agiscono per un certo deter- 

— — — — — ■ — 

(**) Ha per tito&f; fa Salme fufrlica* 
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minato fine , che mettono in opera dei 
mezzi sufficienti per l'attacco, c per la 
difesa, o almeno capaci di lasciar dub- 
bio il successo della vittoria. Un Isteri- 
co che troverà nella nostra Rivoluzione 
un partito Realista, fuori di quello eh* 
esiste nella Vandea , si esprimerà da uo- 
mo y che non conosce la sua lingua . In 
oltre la storia farà vedere che queir 
istesso Realismo non esisteva se non su- 
gli stendardi , e nella testa di qualche ca- 
po , perchè nel momento, che la Vandea 
ha ottenuto quello che deve ogni Go- 
verno accordare a tutti, nonv'è più stato 
un moto, un segno di Realismo; da 
quel momento fino a quest*ora non vi 
fu Dipartimento più tranquillo che la 
Vandea . 

Dunque il Realismo non è un partito 
che esista 3 perchè non ha verun mez*o 
di esistere. So che chi ha bisogno d'un 
fantasma da perseguitare, e d*uno spau- 
racchio da mostrare al popolo, fa ogni 
sforzo per farlo credere una Potenx* • 
Questo artificio è simife a quello delle 
fiere affamate , alle quali la necessità dèl- 
ia strage insegna le astuzie ; esse presen- 
tano al credulo Pastore il Lupo che noti 
potrebbe fare l'attacco, mentre intanto 
esse da un'altra parte piombano addosso 
alla greggia indifesa . 
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Un giorno certo eloquente difensore 
della giustizia corse a pericolo di resta- 
re schiacciato da tutto il peso della Mon- 
tagna per aver dettò, che il Realismo da 
per se era senza forza • Q-iesto è senza 
dubbio quello , che i veri Repubblicani 
detono amar di dire e di sentire. Ma i 
MontJnari non già. Ah per essi il timo- 
re della verità è proporzionato al biso- 
gno della menzogna! Il furore s' infiammò 
da tutte le parti, e questo furore gri- 
dava nelle bocche di tutti: „ E chi prò- 
„ scriveremo noi dunque , se ci si toglie 
„ il Realismo, se si riduce a quello eh' 
„ e^l» è? Bisogna che si creda una Po- 
,, ten^i, affinchè la Montagna ROssa es- 
serlo in realtà..,, Lanciamole ruggire 
coteste fiere, e stabiliamo il -atto qua 1 e, 
che il Realismo non pu* essere alerò se 
non i'opi.àoue di quelli, che preferisco- 
no il Rgio Governo alla Repubblica . 
Questa opinione è ancora pochissimo ma- 
nifesta . Diamoci tutto il suo vero valo- 
re , ne' suoi diversi aspetti • 

Vi sono forse in Francia molte perso- 
ne . che possano dare la preferenza a un 
Governo sopra un altro per un principio 
ragionato, e capace di diventare un sen- 
timento? Questo nSn è possibile. Po- 
chissimi sono gli uomini, che siano a 
portata di fissarsi nell'idea d'un Cover- 
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to qualunque sia i là maggior parte non 
conosce che il bene , o il male , che 
tìe prova y pochissimi si affezionano per 
Un Re, o per un Doge , per un Senato , 
o pcir una Assemblea; ma tutti vogliono 
star bene,, e si contentano del bene, che 
godono da qualunque parte Ior venga. • 
V inquietudine troppo naturale agli uo- 
mini, e sopra tutto a'Francesi, pare che 
qualche volta trasformi tutti gli uomini 
in Politici , e giurano allora nel nome di 
quel partito , che si è loro insegnato ; 
ma la vertigine è sempre passeggera 9 e 
F uomo tende abitualmer.te alla quiete , 
quafè la natura de r corpi . Ignorate voi , 
che questa tendenza al riposo tu quella 
precisamente , che fece accettare quasi 
per consenso unanime Ja Costituzione ? 
Se voi dubitate di questa verità, egli, è 
perchè sbalorditi dal vortice , che ,vi 
strascina , non potete neppure fissare lo 
spazio , che voi trascorrete . Dunque la 
Nazione^ ha cercato di riposaiVi in una 
Costituzione Rej* ìbblicana; e poiché que-* 
sto fu fPsùo primo voto, doveva altresì 
essere il jjrixno^ dovere de' Governatori il 
realizzare , e consolidare questa Costitù- 
zione . Si è ciò fatto mai ? Voi appellate 
Realisti tutti quelli che la invocano : co- 
me chiamerete voi quelli che la distrug- 
gono 1 Se io volessi come fa il partita 
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tcherzare con soprannomi , direi m B; V o- 
ìu\ionarj , ai Giacobini , ai Montanari : in 
Francia non v' è altri Realisti di fatto 9 
fuorché voi soli . Chiamo Realisti di fat- 
to quelli , che spianano al Realismo V 
unica strada, per la quale egli può ritor- 
narci. Ma quale può essere oggidì la so- 
la speranza probabile di quelli , che so- 
spirano questo ritorno ? Questa non può 
essere la forza nazionale, che per essi è 
nulla, essendo tutta della Repubblica • 
Non la forza straniera : perchè se le Poten- 
ze coalizzate pervengono a ricuperare ciò 
che han perduto, questa sarà certamente 
per esse la più felice sorte ; benché 
meno estenuate di noi hanno bisogno del- 
la pace, quanto l'abbiamo noi. Entreran- 
no esse per avventura in Frane» per dar- 
ci "Ufi Re?~ Possono esse farlo? Quando 
11 potevano, hanno esse voluto farlo? Che 
cosa pretendessero allora è tuttavia un 
problema da lasciarsi risolvere alP istoria. 
Dunque i partigiani del Governo Monar- 
chico non hanno in lor favore , se non 
questo unko raziocinio , ed è in fatti 
quel eh' essi fanno : „ La Monarchia ri- 
„ nascerà per la stanchezza dei disordine 
„ Anarchico; e la Francia disgustata dall' > . 
.„ essere senza Costituzione operativa, si 
m getterà nelle braccia d' un Re „ ^ 
Laonde chi sono quelli che favoriscono 
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quanto è da se questi voti, c queste spe- 
ranze? Non sono forse quelli che si chiar 
mano Anarchismi ? Neil* ultimo complot- 
to , benché fosse chimerico , sopra di chi 
parve che si facesse più conto ? Non è 
egli forse su i movimenti Rivoluzionai j ? 
Qual cosa parve, che si temesse di più ? 
Non è forse V elezioni Costituzionali ? 
Vedete se io non ho tutto ij diritto di 
dire a quelli, che qui combatto: voi sie- 
te i Realisti; e col sistema delle prove 
morali niente mi sarebbe più facile, che 
di convincervi davanti ai Tribunali , di 
cospiratone contro la sicure^a interiore, ed 
esteriore dello Stato , se io fossi capace di 
servirmi in materia si ' grave di termini 
così ridicoli , e vaghi 9 così pericolosi 
quanto indefiniti. Io vado ancora più in- 
nanzi, e sostengp che il Realismo non 
ha maggiori panegiristi di voi ; malgra- 
do tutti i vostri giuramenti di odio contro 
U Realismo ... È come mai ? Eccolo . 
L' uomo il più prevenuto in favore del 
Governo Monarchico non oserebbe mai 
di dire , che questo è il solo in cui si 
trovino realmente h libertà civile , la 
sicurezza, la proprietà ; ma voi sì che lo 
djte tutto di . . . Noi ! Sì , voi : No, que- 
ste non sono le vostre espressioni , io ne 
convengo; ma questa è la rigorosa conse- 
guenza delle vostre parole ^ e delle va- 
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itre azioni . Io affermo che ogni qual 
volta 6Ì è rivendicato avanti di vostri Tri- 
bunali il dirigo della libertà , della si- 
curezza , della proprietà, voi avete subi- 
to gridato /ti Ht olismo. Dunque agli oc- 
chi vostri la libertà , la sicurezza , la 
proprietà sono la medesima cosa , che il 
B.<tìli<mo • , . Ma tranquillatevi ; jse qui 
abuso per un momento del vostro lin- 
guaggio , egli è unicamente per farvi 
con prendere meglio quanto poco caso si 
debba farne, poiché si può rivolgerlo co- 
sì facilmente prntro di voi ; ma queste 
non sono le armi , che io ami di usare , 
lo sono tanto persuaso, quanto lo siete 
voi che voi non siete partigiani del Rea- 
lismo , e non potete esserlo . Ma parlando 
sul serio , è vero altresì che a forza d* 
incoerenze, e di accecamento voi lo serva- 
te meglio , che verun altro , e voi soli 
gli date tutta la spinra , e tutti 1 reali 
ajuti che gli potrebbon dare i più fervidi 
artigiani.. 

Colla stessa buona fede io dico ai Rea- 
listi d'opinione, a quelli che non vedono , 
se non il Realismo che si' possa sostituire 
alP Anarchia j sapete voi ciò che fate, e 
a chi vi rassomigliate? Appunto ai Navi- 
ganti in unVàscello, che fa acqua da tut- 
te le parti , <4e essendo già in vista del 
Porto volessero andare a prender terra cen- 
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to miglia lontano. Il Portò è vicino' a noi : 
desso è la Costituzione . Voi non dovete 
giudicarne dal nostro stato attuale, potetf 
essa è osservata troppo imperfettamente ; 
voi ncn potete nemmeno rifna darmi a 
quelli ch'erano attaccati alla Costituzione 
del 1701 , perchè ogii uomo di buon sen- 
so sa quanto quella fosse assurda , e per- 
chè il preteso Realismo che le era stato 
in apparenza inserito fu solamente per es- 
ser distrutto . lo conosco egualmente che 
voi anche i difetti di quella del I/05. , 
ma questa si può render eseguibile > ed 
ha in se stessa tutti I mezzi ond* essere 
migliorata . Pur.que si metta una volta in 
esecuzione, e tatto si potrà riparare. 

Questo è quanto io posso rispondere ; 
ma i miei avversari replicheranno, ebbe- 
rie dunque questa Costituzione sia almeno 
il nostro Governo. A ciò non si può dar 
risposta dalla mia penna : sta nelle mani 

dei Rappresentanti della Nazione . 

1 

• ... > ■ •< < - • . 

XXVII. 

Parcnesl ai Consigli, al Governo , e' a tut- 
te le autorità statolite per il r i stali timer* 
to dell'ordine. 

Io dunque m'indirizzo per ultimo nd 
essi > cioè alla maggiorità -dei due Con- 
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sigli 3 che hanno avuta certamente sem- 
pre la volontà di fare il bene , ma più 
spesso la debolezza di lasciar fare il ma- 
le; dico al Governo, che ha V interesse 
più diretto, e più prossimo ad atterrare 
i nemici perpetui dell'ordine; dico a tut- 
te le Autorità stabilite per mantenerlo : 
è già un anno, che c'indirizziamo a voi, 
che gridiamo : avete obbliato il giorno tre- 
dici Vendemmiatore? Erano queste grida 
rivolte ad invocare la tirannia ? Io posso 
ripetervi le medesime parole ; queste so- 
no dirette ad invocar la Giustizia, e chia- 
mo in testimonio la vostra propria espe- 
rienza. No, voi non vi siete dimenticati, 
nè vi dimenticherete mai , che in quella 
eyoca sciagurata, e infame , la Conven- 
zione fu anche allora ingannata, e stret- 
ta con nuove catene dalla stessa fanone , 
la quale ha sempre impiegato Y istesso 
mezzo , vale a dire la paura ; che per far 
adottare per forza dei Decreti rigettati 
dal Popolo , per far uno scudo del po- 
tere perpetuo contro il giudizio del 
Popolo , la Montagna arrivò a far te- 
mere a tutti ciò che temeva ella sola per 
se ; che la necessità di sostituire la vio- 
lenza alla Legge , fece immaginare queir 
abbominevole espediente di armare tutti 
gli assassini della Francia , affinchè Pari- 
gi ricordandosi del suo Settembre pren- 
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iesse V armi per non vederne un iecon- 
<ìo , e cosi le Sessioni , che appena aveva- 
no dei fuci4i fossero oppresse , e schiaccia- 
te dai cannoni a mitraglia* Dopo que- 
sta esecuzione il terrore del Dispotismo 
militare impose silenzio alla Capitale, ed 
ai Rappresentanti del popolo, e allora la 
Moutagna credendoci al fine giunta al suo 
scopo, per T> organo della Commissione 
dei ckque venne a spiegare il proclama di 
un nuovo Governo Provvisorio, come nel 
mese Preiraì. Romne sviluppò troppo pre- 
sto dalla Tribuna i Decreti Rivoluziona- 
ri che ave*a in tasca , dicendo che la 
conseguenza Inevitabile di questo Prov- 
visorio Governo era la morte di tutti i 
Deputati contrassegnati col titolo d' uo- 
mini onesti , che in otto giorni sarebbe- 
ro stati strascinati sul Palco insieme' con 
tutti i veri Repubblicani se Thiladau , e 
i suoi amici , presentando il colpò , non 
avessero opposto alf f Oratore della Monta- 
gna quella risoluta fermezza , avanti la 
fltiale ha sempre* dato indietro . No, non 
dimenticherete mai questa lezione così 
chiara, dopo tante altre , e vedrete quel- 
lo, che tutti vedono, vale a dire che la 
fazione sconcertata n< ir a r.o pa sato toma 
ancora oggidì a tentare P istesso colpo 
che le andò a vuoto , Questa fanone 
non ebbe mai è nè può arere che uno 
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sccpo ; essa cammina sempre verso di 
quello senza stancarsi mai , o direttameli* 
te , o obbliquamente : essa ins'iegue ogn' 
ora la sua preda, e la sua preda è tut- 
to ciò che in Erancia le resta da di- 
vorare 1 In lei respira tutto Robespierre -, 
che vuol rinascere in lei * Comprendete 
bene, che una proscriziftie in massa -, una 
misura Rivoluzionaria quale si è il ban- 
do , o la deporta%iotic di venti mila Sacer- 
doti, decretata sotto il Regime Costitu- 
zionale, altro non è che un incammina- 
mento per passare in un tratto ad altra 
peggiore; comprendete che l'audacia del- 
la Fazione crescendo ogn' ora più con suc- 
cesso si autorizza ogni dì più per mezzo 
del delitto i ch'essa legalizzò , per legaliz- 
zarne un altro maggiore. I suoi avversa- 
ri appena che l'hanno respinta si ferma- 
no ! , ma ella *' avanza continuamente 
quando guadagna un poco di terreno. Ec- 
co la vostra situazione : ecco 1 vostri P c- 
/ ricoli sotto degli occhi v.ostri . Guardate- 
li con occhio l'ermo ; fermate lo sguardo 
sui vostri nemici e nomi, senza temer- 
li : allora essi temeranno voi . Pensate 
che la loro violenza non fu inai figlia del 
coraggio, ma essa fu , e non può essere 
in sostanza altro che un furioso timore* 
Non temete i loro pugnali -, e le vostre 
leggi sostenute dall'unione U faranno tre- 
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mare . Se èssi hanno fatto perdere sul Pal- 
co chi essi avevano spaventati *nelle As- 
semblee; questo avvenne sempre per mez- 
zo di Decrrti strappati con arte alla de- 
bolezza. Date il giusto valore ai vostri 
nemici, ed a voi stessi ~, e noi saremo 

tutti salvi . 

». 

XXVIIi. 

Presagio di ciò che deve accadere alla » 

Francia . 

Io sento ripetere assai volte, che cosa 
sarà di noi ? Allora ciascuno si forma un 
avvenire a norma de* suoi "timori 3 a nor- 
ma delle sue Speranze ; ciascuno veste a 
suo talento il Fanatismo della sua turbata 
immaginazione , o quello formato dal de- 
lirio di alcuni vaneggianti nella Rivolu- 
zione . Alcuni speculano nelle tenebre 
rOrleanisnro, un Principe di Spagna ec* 
Io concepisco tutti questi differenti pro^ 
getti senza turbarmi ; poco m' importa 
dr verificare le congètture , ed i sospet- 
ti . Tutti sembrano possibili , ma ve- 
runo non mi sembra da doversi temere 
E* ben naturàle dopo tutto quello che ab- 
biamo veduto fin qua, che nulla può sem- 
brare più invérisimile b che ciascun uomo 
si può creder capace di tutto, e atto a 
Jx z 
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conseguir^ tutto ciò eh' egli osasse intra», 
prendere . Ma questo calcolo è fallace , 
perchè appoggiato rid un principio non be- 
ne inteso. Tutto ciò eh' è stato Rivoluiio- 
nurio era contro natura , nè si può quin-* 
di trarne altra conseguenza , se non se 
qùesta , che quello che non ebbe esempio 
nel passato , non deve dare esempio per 
T avvenire. Non' vedete voi che dopo il 
nove Tberm'rdór tutto sembrava inclinare 
per una forza lenta , ma sensibile , per 
un camminò attraversato, ma irresistibi- 
le verso un ordine naturale ? Le cose so* 
no più forti > e più grandi, che non sono 
gli uomini : questa è una verità genera- 
le : ma quanto più è applicatile partico- 
larmente a una Rivoluzióne nella quale 
gli uomini generàlmente oppressori , ed 
oppressi , sono stati così piccoli ! Si fan- 
no le meraviglie ogni giorno che àncora 
sussista la Francia 3 governata di tal ma- 
niera in questi ultimi anni , e che ella 
sia ancora al giórno d'oggi un corpo ro- 
busto, benché tutta lacera dalle piaghe, 
é ch'ella non sìà ridotta ancora un mon- 
te di mine, e di ossàmi • Di tutto que- 
sto non v' è che una sola ragione , ia 
quale si rende sensibile ed evidente col- 
la riflessione a chiunque per poco cono* 
sce un Dio. Questa è che l' Onnipotenza , 
che tutto creò*, atfnta a conservar tutto 9 
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ha stabilito un limite al mal morale, co- 
me al fisico ; e nella guisa che gli ora- 
gani, e i tremuoti , e i vulcani, i qua- 
li sconvolgono h superficie cH globo, non 
possono distruggerlo prima del giorno de- 
cretato per la sua distruzione; nella stes- 
sa guisa i più fieri nemici della specie 
Uimna , ai quali fu dato il potere di tor- 
mentarla, non ebbero quello di distrug- 
gerla. Vi è un termine stabilito alla per- 
. versità , ed ai potere di nuocere ; e per 
conoscere quello che ha stabilito quoto 
termine, pensate bene, se i malvagi fos- 
sero stati capaci di far tutto il male \ 
che furono capaci di bramare , sarebbe 
già molto tempo che il Mondo non esi- 
gerebbe più . * 

Conclusione dell' Opera . 

Come, e per quali motivi il Filosofo Auto- 
re ili questo libro sia divenuto Cristiano , 
Sun professione di fede , e sua fermerà 
nel sostenerla, 

s 

Si perseguitano i Preti perchè sono sta- 
ti perseguitati : ecco il risultato di tut- 
to ciò, che abbiamo letto . Tu devi odiar- 
li mi , perchè ti ho fatto del male, ed 
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M io? te ne farò , fino, a, tanto che tu nprix 
„ esisti più. "Questo e il linguaggio. 
„ degli scellerati „ Ah!. Perdonatemi il 
male che voi mi avete fatto : io vi per- 
„ dono ben di cuore quello che ho sof- 
„ ferto questo è il linguaggio del Cri- 
stiano. . 

Mi, si replicherà per la centesima vol- 
ta: „ come siete voi Cristiano, voi che 
„ non lo eravate prima ? perchè fate voi 
„ T apologista, del Sacerdozio , voi che 
„ tempo fa ve la prendeste contro gli. 
„ abusi de' Sacerdoti ?. 

Quantunque questa obbiezione riguardi 
unicamente la mia persona, e non abbia 
niente che fare colla questione, tuttavia 
sono obbligato, a. rispondere , perchè alcu- 
ni se ne servono per infirmare la causa. 

che io difendo.. 

Primieramente , è egli necessario di 
essere Cristiano per prendere la. difesa de- 
gli oppressi?. Qui si. gratta egli di fede ?~ 
Non: già: si tratta della giustizia. univer- 
saie , del. diritto naturale, della civile 
libertà , in una. parola di ciò che è co- 
mune a tutte le nazioni , e a tutti 1 pae- 
si deL Mondo . Tutto, ciò che si è ope- 
rato contro i. Sacerdoti Francesi , e, che si 
opera ancora, oggidì, è un delitto, per 
ogni luogo come in Erancia, e tutto, ciò 
che ia bo. dettanti loro favore è. da, per. 
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tutto evidente come in Francia,, mi per 
mala sorte non sat;à contrastaco in nessun 
luogo, fuorché n.'lla Francia. 

Ma chi sono qjelli che m* interrogano 
sulla mia Religione? Sono i Rivoluzio- 
nar;? Con essi io potrei ristringermi ai 
una sola risposta, che può parer bjoia 
solo per essi , ma è tale^ da non lasciar 
loro adiro a repliche. Sì, io so io Cristia- 
no, perchè voi non lo siete. Una Religio- 
ne, che ha per mortali nemici i nemi- 
ci più mortali d' ogni morale , di ogni 
virtù, di ogni ummità, questa Religio- 
ne è necessariamente amica della mora- 
le, della virtù, e della umanità; dun- 
que questa Religione è buona. E questa 
Logica non è parimenti buona? 

Si, è buona per essi ( mi diranno i 
„ Filosofi: ma per noi ci vogliono dell' 

altre prove, perchè noi sappiamo ragio- 
„ naré". . . . Cf ~ 

In tal caso trovate dei migliori ragio- 
namenti, che non son quelli che fin' ora 
avete usati, perchè io li so tutti a me- 
moria, e non ve n'è neppur uno, che 
io non abbia trovato assai cattivo . Que- 
sto è quello che converrà provare ; non è 
cosi ? Ebbene quando noi saremo a que- 
sto passo avrà luogo la vostra questione 
personale. Per ora lasciate di cercare che 
cosa io creda, e, bastivi di considerar be- 
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ne dò che io scrivo:; se la Filosofa vi 
permette d'esser uomini, unitevi meco, 
per salvar gP innocenti oppressi. ~* 
Che se poi quelli che ini, domandano 
ragione suUa mia attuai opinione in fatr 
to di Religione, se questi sono uomini 
senza partito e senz^ passione, mi baste- 
rà di rispondere ad essi con due parole ;„ 
„ subito che ho esaminato , io ho creda- 
„ to. Esaminate ancora voi, T e crederes- 
te. cs Se questi non sono affatto irragio- 
nevoli „ sospenderanno almeno il loro giu- 
dizio, e questo solo io. chiedo. 

Quanto a* Cristiani, sono, ben sicuro ^ 
ch'essi non m J interpelleranno su, tale ar- 
ticolo. Sanno bea essi , a chi io. dèvo 
rendere i miei ringraziamenti, per il be- 
ne di essere oggidì ciò che esst sono 
Riguardo poi a quelli,, che hanno la. leg- 
gerezza Ri voler coni rapporre me a 
stesso, essi non si. ricordano, senza, dutf- 
lio, che grazie al Cielo, io non fio scrit- 
to mai in alcun tfmpa neppure un api^ 
ce, che in qualche maniera- tendesse ad 
autorizzare qualunque specie di \ oppressiò* 
ne. In questo particolare io. non Ko il 
menomo rimprovero da potermi fare 
Desidero, che anch', essi possano tutu; dire- 
altrettanto di se. . 

In fine, io ho adempito al' dover imO> A 
e auelii che credessero, che per adempir^ 
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lo abbia avuto bisogno di coraggio , mi 
farebbero più onore di quel che io meri- 
to . Mi è costato assai per trattenete la 
verità dentro la mia anima , ma 1* aitimi 
mia si è sollevata nell* aprirsi coli' effusio- 
ne di se stessa sotto la mia penna. Può 
essere, che quello, che ho scritto abl>ia 
pur qualche forza , ma questa forza non 
è mia, come mio non è il successo che 
può avere, quando piaccia a chi me Y hi 
data di volerla coronare col buon effetto * 
Che se io non la ho impiegata questa 
x forza- prima d' ora , non è già che io ne 
temessi il pericolo; egli è solo perchè 
studiai il momento di farne uso milmen* 
te. Per altro quai è questo pericolo ? 
Quand' anche mi rendessi vittima della 
causa che ho difeso, e che ne nascereb* 
be ? Anch'io non sarei indegno di dare 
la miai vita per una si bella causa ! Tan<- 
ti altri sono morti inutilmente, e la mia 
morte non sarebbe inutile per me, nè 
forse per gli altri ! Chi sa che questa non 
< sia la goccia dei sangue innocente , il 
quale farà precipitare sulla testa degli de- 
prcssori quel torrente di sangue, che ad 
essi sovrasta, e tosto, o tardi li deve ina- 
bissare? Anche priftia, che io fossi fe- 
lice di pensare , come ora penso , non 
seppi dir forse fino d'allora, che i pu- 
gnali degli assassini non dovevano essere 
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calcolati dagli uomini dabbene? Ed io 
dovrò temerli, dopo che ho. appreso, 
quanto poco ho da lasciare alla terra, do- 
po che ho scritto ciò che solo, può rac- 
comandarmi alla, memoria degli uomini , 
e farmi perdonare i miei errori? QuestQ 
almeno, non morirà con me. Ma per lo con- 
trario la voce della verità quanto, si fa- 
rebbe sentire e più imperiosa,. e più' ter- 
ribile,, uscendo dalla tomba dell' inno- 
cente? ' . 

Noi non possiamo dire è vero come 
diceva l'intrepido Mattia Mole, vi è an- 
cora un intervallo dal coltello dì uno 
scellerato, al cuore d* un onesto uomo . 
Le spade sono pronte , ma quella folla in- 
numCrabjle di Francesi scappati, dalla 
morte ^ che doveva sembrare Inevitabile , 
i*n2j la. Francia istessa può dire, il Sigtio- 
re ci h<* castigati severamente 3 , ma egli non 
ha voluto abbandonare? alia mone : Castigans 
castigavi* me Dominus y <& marti non- tr adi- 
Ai me . Ps.. . i' • 

» , • ■ • j. > 

Qui babee aurer. tudiwdi- audiat „ Lue- <V 

i, . * ♦ « .» 

IL FINE* . 

t » f v I • * • * \ I 



NOTE ■ 
E SCHIARIMENTI 

DELL'AUTORE 

SUi f ATTI ALLEGATI mi&' OP.ERA 
DEL FANATISMO RIVOLUZIONARIO. 



Tòut ce peuple enivré du vìu de ma colere 
Va "parler one 1 angue aux humains étrangère» 
Un langaie inoui' ♦ cr£é pour ses forfajts : 
Et le monde verrà ce qu'tf ne yit iamais. 
Ah! le monde l\ vu! 




E ^tt/ii popolo ì questo? ebbro dal vino 
Dell'ira mia > strana favella et parla, 
Gergo ignoto a* mortili > e solo ordito 
Gli orrori a propagar de* suoi delitti* 
Terrji ò oh! quanto vedrai , 

Che non vedesti mai! . . 
•^ r oppo > già troppo, ù Dio! 
Si vide > e si soffrì!* % • # 



* 
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tA IJlWJTMr- MTOEU2H0NA1UA»- 

Molllù sunt sermone* super oleum .,. éf." 

ipsi sunt j*cal4--~- • 

jkuettmt lingua* sua* sicu* serpeatts t vt- 
aspidum sub labi s eorum. Piai- 135» 



Va molle favellar hanno,.che pare 
Più che l'olio. soave, ed è ubo strale. 
Tali le lingue d'Aspidi, il veleno 
Sotto le labbra lusinghiere «condono. 
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Nòta r. pag. i tilosof J 

T Filòsofi del sccolb XVI1K , oramai co- 
«osciutr per' incorreggibili x . dappoiché la* 
rivoluzióne non ha potato correggerli , sii 
suppone , efie- non? sottoscriveranno cèr- 
tamente i questa principiò „ il' quale sark 
dimostrato, ih altro- luogo con; maggior 
estensióne» Ma io posso anticipatamente 
affermar^, clte ad essi" sarà pure impos- 
sibile- di rispondere ni buona Logica alt* 
dimostrazione annunziata , che dì attenta* 
contro- Ut Religione l un- cattivo Gitadìtur „ 
che attenta contro J 'or dine pubblico. , *' dèim 
essere punito come un reo dì stato . A questa ^ 

come* a tutte fe altre^ verità irrefragabili,, 
essi hanno- creduto di poter sostituire pct~ 
tempre i loro sogni , iP loro gergo tariti 
stravagante , quanto colpevole 

Nòta, xv~ ivi v fanatismo.' 

Fanatismo* sr dice altresì* figuratamene 
te in un sènso più' esteso- ( e questa peT 
gràmmatic? ) di qualùnque trasporta pres- 
so in buon senso , e lodevole per se stes- 
so ; perchè' ognr ectesso che oltrepas- 
ta i confini del bene, lo cangia ih male* 
Sa quella guisa > che Cariò XII era tra- 
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spoeto .ùlrFamknto frlh gfctf, 
do s immaginava s che non vi fosse altro 
di bello fiel jnonjdo,, r se nca> guerra 
Orazio era un fanatica del patriotismo * 
quando uccise la sua sorella J perch' essa 

^maledicevi una vittoria, <;he le aveva tol- 
to ij suolante; ? ^ oa v i volle men- 

.p dvmcnp, chq il ^yigi^ eminente & 

WW'F o m* WioccTiè il popola, 
compensando 1 eccesso col beneficio * con- 
ienusse, di perdonargli -, 'dopo . che ì mn- 

' \|l^. avcva ? 0 condannato. Questi Ro 
inhni non erano ? er{o rivoluzionar; , Ori- 
. Ìjo. tra di noi npn sarebbe stato , che 
1 ^patriota energico $ l'uccisore sarebbe 
"stato portato in tripnfc^ colla testa del- 
la sorella sopra una picca davanti a lui. 
Tra tante femnnpe patrxottcaoiente mas- 
aerate, quale avrebbe detto tanto, quan- 
té flfec 'h spaila', di { QwÌ9j 0i « J, 
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Nota pag. 4# Filosofia é * 

fcisogna prevenire tutto con gente, che 
. non $a rispondere mai y , se non £ qjjsllo che 
• ^200 .si è d>ti,o^ Devo avvertire , che que- 
sta filosofi*, che io tratto ( grazie al 
lo) con tutto il disprezzo che merita , non 
è unicamente quell^ degli Scrittori, che 
si fanno da $tfssi il titolo; di Filosofi t 9 

*m° prediche i 1 Ateismo/ l' irre- 

* ~ 
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. UgioM'y. l'empietà, T odio contro tutte te? 

- legittime autorità',, il disprezzo di tutte 
le verità morali , la distruzione, d* ognfc 
legame di società ec. ec. Questi uomini 
possono ben aver dello, spirito, delle co-- 
gnizioni ed anch'elei talento in oltri 
rami 5; ma: sicuramente no» san* 

.privare che.- tu tt* la loro dottrina direte 
ta,, dicevano essi, fer* illuminate il,pqp.ohi* 
. era il capo d' opejra/d^Iloigijpranza , e, 4sL«~ 
, Lb assurdità ; in. una pareli , ch' essi- sono 
stati L degni , e benemeriti prmm>&te- 
gli uomini rivoluziona.rj , de'Chaumety de-- 
gli Hebert,. e dei-Marat . Ja sonp giusto,, 
e in altro .luoga osserverò ( qu^tidp gratte- 
rò della moderna filosofia innanzi al Liceo ) 
quale è stata la sola differenza; tra i Fi- 
losofi, e i rivoluzionar; .. Ma, il tempo mi; 
affretta, nè qui posso; dir ^utto ^ 

Nota. 4* P a 2- $ - #tftf* Provi4enx0 

•" * • •*".-*■«. 

..» * ♦ - » - • «# 

QVpta* idea applicata alla rivoluzione? 
in tutti i suoi rapporti possibili v y potrà: 
essa sola» renderla chiara agli occhi del- 
la posterità Questa idea, è assai estesa n 
$ può dare essa: sola materia ad un' ope- 
ra intiera servirà essa* sola di guida & 
togliere 3t velo di questo spaventevole mi- 
stero , di questo avvenimento, unico ^ e- 

- aingoiare in rutta jU corso deV secoli', .a. CP* 



m 

fr8+ Note 

ogni fottio erudito nelP istoria non tro- 
verà mai nulla che lo somigli . Conside- 
randola sotto questo punto di vista 3 niuti 
sarà più tentato di accusare la Provviden- 
za divina , alla quale sola appartiene di 4 
non permettere il male, se non per ca- 
varne del bene . Chiunque crede solamen- 
un Dio, che le nostre anime cr^ò im- 
mortali per un altro mondo, e diverso 
da questo mondo passeggiero , egli com- 
prenderà in conseguenza , che questo Dio 
- non t è sòhmente il Dio della Francia, ma 
di tutto il mondo . Le nozioni delle sue 
prime verità basteranno per render conto 
di tutto, 

m 

Nota 5. pag. il. Dignità de Sacerdoti . j 

...... 

Basso Clero, espressione indecente, in- 
ventata dalla corruzione, e dall'orgoglio. 
. La Gerarchia ecclesiastica, come tutte le 

altre, ammette senza dubbio de' gradi di j 
superiorità, ed inferiorità. Ma il sacer- 
* - dozio è sempre un carattere rispettabile , 
ed assolutamene importa , che sia sem- 
pre rispettatd , e che niuna autorità non 
si faccia lecito nulla, che possa avvilire, j 
o abbassare la dignità sacerdotale. Que- 
sto è anche un principio di politica, per- * 
chè tra tutti i popoli, che professano una 
religione , dess a è il primo, 0 il più *H 
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Tito fondamento der potere d* un princi- 
pe. Ma v*è di' più: nettò spinto cL*I Cri- 
stianesimo iL più bel titola di* cui possa 
gloriarsi un Vescovo 4 egli è quello di 
sacerdote * Giova sperare , eh? ta perse- 
cuzione del secolo XVIIi. , ta quale Iddio* 
non ba permesso., se non per il bene del- 
la sua Chièsa t riconduirà i suoi; Ministri 
a, questo spirito de' primi secoli , che tut- 
ta conservando la subordinazione, ne allon- 
tanava T orgoglio , e custodiva t umiltà 
nella elevazione.. 

\ 

Nota 6\ pag. Dètf opera- sul Fanatismo;: 
c di un Poema, dtlt autore sulla stesso ar- 

Istoria della, nostra rfoo/h^ibne ; questa e- 
di tal genere Pei: meglio ciò* 
intender >4 convièn sapere ^ che questo 
scritto non era nella sua origine , che un. 
frammento d' un' opera malto più consi- 
durabile e- che io L' ho distaccato x prima, 
perchè era. divenuto assai esteso 3! e tale 
da potersi* pubblicare separatamente , poi 
perchè questa pubblicazione mr è sem- [ 
brata necessaria nel momento in cui fa. 
gersecuzibne contro it Sacerdozio sem- 
brava, riaccendersi con più furore > e ri- 
tingere ostinatamente, la giustizia atte- 
sa, invaio- da» t*nttt tempo * Quanta aR* 



i86 -Note. 

Opera da cui c (tato tolto questo scrit- 
to, e che io i on ho potuto ancora termi- 
nare , essa cresce, e si estende continua- 
mente solo le mie mani, ha per oggetto 
di far conoscere perfettamente la rivolu- 
zione non solamente all' Europa , ed a 
tutta la posterità , ma specialmente ai 
Francai , che in generale sono cosi lon- 
tani , dU conoscerla . Il mio piano è di 
darne il" vera 'carattere coli 1 esame della 
sua li ;gua 3 la quale fu il suo primo in- 
Strumento, più sorprendente di tutti gli 
altri ; mostrando lo stabilimento , e la 
consecrazio.ie legale "di questa lingua, co- 
nio un avvenimento unico , e singolare > 
uno scaldalo inaudito nell* universo 3 e as- - 
solitamente inesplicabile, se non si con- 
sidera qual e 3 effetto della vendetu di- 
vina . Per questo stesso fine io ho inco- 
minciato un poema già ben avanzato : 
perchè se la sola istoria può somministra- 
re le particolarità dei fatti , la sola poe- 
sia può imprimere nella memoria , e nel- • 
la. immaginazione a tratti profondi e du- 
revoli tutto l'orrore e tutto il disprez- 
zo, che meritano i delitti ri voi W ì onarj > In 
questo poema s' introduce Jddio ^ che per 
Ja tocca d' un profeta annuncia le cala- 
xnità d^lla Francia. 

Un sàggio ce ne dà l'autore^ che si è 

l 
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Riguardo ai. fenomeni , che io faccio, ri- 
levare : la Rivoluzione , nel momento, che: 
i Giacobini si resero padroni, fu „ una, 
v pubblica, cospirazione , formata da mo- 
„ stri nemici della natura umana in ogni, 
„ possibile rapporto Ecco il primo f e- . 
nomeno. Tutti gli altri furono una con- 
seguenza analoga al primo.. E tanto, le 
parole, quanto le cose sono state vere 
mostruosità , Chiamo mostruosità tutto.- 
quello,, che non ha. avuto esempio, negli 
avvenimenti, noti sino alla nostra, età . Io. 
mi trattengo poco su i delitti privati, de-- 
gl'individui, che sono quasi comuni a. 
tutti i tempi, parlo : specialmente dei. de- 
litti pubblici commessi, in nome d' una. 
pubblica Autorità, qual ella, siasi. E in. 
tal genere tutto è stato un fenomeno net- 

la Rivoluzione.. 

« - • . - 

Nota 7. pag.. Legge ETaunon. cQntro* 

la calunnia*. 

* »- - _ y 

Si pretende^ che- per la nuova: Legge 
proposta contro la calunnia^ la. quale si. 
chiama la legge Daunon , è permesso di' prò— 
vare, che una legge sia cattiva,, ma è. 
proibito di qualificarla con espressióni aspre,, 
e ignominiose . Così quando, avrò io. prò* 
vato che una tal. legge è la, violazione di: 
tutti i principi naturali ,, e. politici,, unì* 
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attentato contra la costituzione , e contri 
il popolo sovrano che F ha sanzionata ,* 
che questa legge punisce l'innocente, c 
spoglia il proprietario de'suoi beni ; dal 
che siegue inconseguenza, che questa leg- 
ge in quelli che la proclamano come Le- 
gislatori , e npp? esentanti del popolo, es- 
sa è un delitto, od una i.ifamia , pure 
non mi sarà permesso il dire, che questa 
legge è infame, e assurda, e abbominevo- 
le!.... Questo non è un dire in altri 
termini: Cittadini liberi, in nome della 
Libertà , noi vi vietiamo di chiamare le 
cose col suo nome proprio, quando que- 
sti nomi vanno a ferir noi i Nibsuna cosa 
è più ragionevole di questa ; e questa, 
nuova legge è ben rivoluxjonarìa . 

Nota S. pag. 17. Vasti complotti . 

Frase ripetuta cento mila volte alla 
tribuna cogli stessi termini, e segnata- 
mente in un. rapporto solenne del mese 
Vendemmiarlo , nel quale si prese F impe- 
gno di provare Incessantemente il vasto 
complotto . Io tengo questo rapporto sot- 
to degli occhi miei : In fatti il cannone , 
la mitraglia, e le baionette provarono a 
meraviglia , come al solito , 11 vasto com- 
plotto , e poi non si è cercata altra prova , 
com'era ragionevole. Si doveva provare * 
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cella stessa maniera affiggendo il quadro 
del voti della Francia, che duecento, e 
cinquanta due mila voci g etano la mag- 
gior parte di nove cento , e cìnquànta 
inila votanti. Il primo quadro fu affissò: 
il cannonò nel d) i$. Vendemmiano dispen- 
sò, com'era ragionevole di affiggere i sus- 
seguenti , e nella Convenzióne fu procla- 
mato, che la Francia aveva accettati i de- 
tteti del Fru&dor. Nè vi fu persona , 
che osasse di negarlo, come era ben ra- 
gionevole \ sarebbe stato scannato sul fat- 
to . Questo fenomeno sarà collocato a suo 
luogo tra tanti altri, è li coronerà tutti. 
Questo senza paragone e quello che il 
mondo ha veduto di più straordinatio in 
se stesso: gli accessorj, e le conseguen* 
ze non sono meno sorprendenti * 

Nota pag. 24. La Bugia per sistema. 

« 

Della calunnia qui non è neppure 
una parola, che non sia. esatta a tutto 
rigore. Ma questa teoria di menzogne, 
questa calunnia consacrata dall' uso si tro- 
verà ben dichiarata tra i fenòmeni della 
rivoluzione. Mon possono essere obbliate 
le dispute di Danton , e suoi consorti , 
yulla calunnia permessa contro i ni mici deh 

la libertà: ed è ben noto, che il nomo 
di nemici della libertà, come altresì tut* 
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^te le altre denominazioni rivoluzionarie ^ 
di arlstocr/itt y realisti , chouans ec, sulla 
bocca 'dell' 'esecrabile fazione ha signifr 

•rato sempre e significa tuttavia , tutti 
quelli, che non sono suoi complici 9 o sebi a- 
w *. Questa definizione applicata ai fatti 

-troverà pochissime eccezioni . Ecco il 
principio. L'uso poi è talmente conosciu- 
to, talmente confessato da tutti , che sa- 
rebbe supcrflao il fare una fatica ridico- 
la per volerlo provare : poiché è talmen- 
te comprovato che se a caso succede 
fjualch' eccezione ^ V'istoria le citerà co- 
me tratti straordinar/ -, come una spe- 
cie di prodigio contro la regola generale. 
E^li è un fatto notorio, che tutti quelli , 

i quali si chiamano Giacobini, Montanari > 
Fot f ioti ce. oicupano' ogni giorno Mo- 
ro studj a comporre Je menzogne , e le 
calunnie per V indomani . Quanto al dove* 
re, la menzogna per essi n'è il principale; 
a segno tale, che, se uno 'tra essi arrivasse 
a mostrare il menomo scrupolo o 'riguar- 
do su questo particolare, sarebbe tratta- 
to come un apostata, tin disertore...* 
in una parola, come un galant'liomò . 
Fra i molti fatti innumcrabili > iò hen 
citerò , che quello del mese Vendemmiano , 
tanto notorio , e certo . Era stato detto 
dalla Tribuna che le Sezioni lavoravano 
per affamare Parigi colh penuria. Que- 
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sta impostura ron era più assurda di mil- 
le altre,* che si spacciavamo a tutte l'ore» 
Pure io non so come : accadde che in un 
Comitato vi fu uno, ' che disse,... che- 
non era vero, che i Parigini studiassero 
a bella posta di affamarci, e che que-to 
racconio era troppo ridicolo. Ma un al- 
tro membro gli risposo subito con 
molta serietà; questo pmebèe nm esse? 
Vcro\ ma e sempre bene , che si dica cosi 
falla Tribuna. Aveva ragione, ' 

Del resto osservate , che questo sistema 
è assolutamente necessario per essi , e viene 
in conseguenza della loro cabali. Gii uo- 
mini y che fanno sempre la guerra alla 
verità, non hanno altra arma per difen- 
dersi e per -eomba,tere colle parole, se 
non la bugia. Dunque essi mentiranno sem- 
pre fino a tanto che potranno mentire im- 
punemente: e quando non lo p< inanno più 
fare, il ballo sarà finito per essi senza ri- 
sorsa i 

Nota IO. pag. 32. Spirito di Robespierre $ 

e de Monta navi . 

Vengano qui i Montanari a gridare 
3> Ebbene! abbiaiiìo noi forse torto di 
„ piangere tanto la perdita del nostro Ro- 
3 , bespierre? Ah sì, s'egli fosse vissuto, 
non avrebbe lasciato al mondo neppur 
Si Uii solo Prete . Eh perc'ié non è Q&H 



ty, vissuto tanto 9 da ^stemunarlì tutti 
^ -quanti ? Al giorno d' oggi noi avrem- 
^ mo ben poco da faticare per disfarci di 
^ tutto il resto degli uomini. <c Bravi 
Montanari ^ ved^t« ch'io ripeto le vo- 
stre parole come «e fossi -stato il vostro 
confidente. Datevi coraggio : continuate 
a camminare per la medesima strada ; 
già ben sapete dov ella conduce. 

Nota tu pag* 54. AUa caccia de freti 

Nei Dipartimenti vicini alla Vandea 9 
come in molti akri , e nominatamente raell' 
Auvcr.gnia, dove comandava il Proconso- 
lo Couthon, si andava alla caccia dei Pre- 
ti precisamente nella maniera, che si va 
alla caccia de' Lupi * 

Nota 1*. pag. NtyaJet drm/>gnole» 

Io sono necessitato qualche volta a set- 
vi-nìi di termini affatto nuovi, inventati 
per indicar dei delitti affatto rmowì , o che 
«0110 almeno monumenti ridicoli, e goffi. 
Per la stessa ragione l'Istoria non potrà fame 
a meno, e sarà costretta a nominare le Co r- 
magnohs di Bar-re re y delle qua i ho già 
parlato : questo lo faccio malgrado la 
nausea indicibile, che mi cagiona il Ha- 
$ # aggio rif oluzionario , che mi provoca 
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proprio il -vomito, quando non mi riem- 
pie d'orrore. Per altro la parola HoyrJes 
è in se stessa piuttosto un neologismo ( pa- 
rola nuova ) , che rivoluzionaria . Biso- 
gna però riflettere che la lingua rivolu- 
zionaria ha la proprietà di usare a.iche i 
termini conosciuti , sempre pero in un 
senso inverso, e in questo la regola non 
patisce eccezione ♦ 

Nota i^. pag, j?ì Pei iettinone % 

t* . > • « * ' 
' ' .... 

Sì vede bene, che qui si parla dei Tra- 
pani, de' Marc' Aureli , dei Diocleziani, e 
non di que' mostri, che si lasciarono tra- 
sportare dal loro naturale barbaro , e ti- 
rannico per far perire i «Cristiani 

Nota 14, pag. $o. Sopra un UbeU* 
- ' infame. 

Una memo tra imputabile • Questa e- 
spressione si legge in un libretto intito- 
lato: della forxa del Governo attuale . Lo 
scopo di questo scritto, e il momento 
preso per* ^àbblicarlo dovevano egualmen- 
te eccitale l'indignazione . Era diretto 
contro quelli, che si chiamavano Vcndem- 
irriaristi ( nel gergo del giorno ) i quali 
erano allora tutti sotto il coltello. Il fi 
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ne dell'autore era di provare 1 cfce l'ele- 
zioni del governo , il quale per la Lcggt 
Brumai* nominava a tutti gli uffizj , do- 
vevano farsi in senso inverso dell' opinione 
pubblica > e in conseguenza questo scrit- 
to era un insulto alle querele di tutta 
la Francia, la qual gemea nel vedere qua- 
si tutti gli ufficj de' Magistrati divenuti 
premio e ricompensa degli assassini dei 
mesi Pratile , e Vendemmiano . fauto- 
re segza dubbio ritrovò una curiosa singo- 
larità per complimentare il governo , che 
dava 1' armi in mano a* suoi mortali ne- 
mici coutil di se y a quelli , che tante 
volte avevano voluto strozzarlo > e che lo 
tentano ancora . Barbeuf i malagdrini di 
Grcnelie hanno dato la sola risposta che 
meritava . cotesto libricciatolo , Quello 
che recò afflizione fu il sapersi 9 che l'au- 
tore ^cra .nate d'una famiglia onesta* ave- 
va avuto qualch 1 educazione 3 e non era 
senza talento , benché n' abbia fatto un 
uso cosi vergognoso : io conobbi la sua 
famiglia a {iinevra 9 e negli Svizzeri do- 
ve godeva una giusta estimazione. £ que- 
sto era un Ginevrino che invece di piange- 
re sulla sua patria rovinata, resa schiava 
e grondante di. sangue per opera del *ans-cw 
ìotismo X/voluaiottaiió,, : v enl va *jj insultare 
le disgrazie della Francia. Non voglio dir*- 
ne di .più. L'autore c giovane à e può cor- 
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leggersi ; desidero , oh' egli non abbia tra- 
viato , se non per una folle vanità, e per 
genio di paradossi . Ma se questa stessa 
Tarrità < come é troppo probabile ) lo 
trasportasse a voler giustificare un'onta si 
grave.; allora la mia replica sarà un'esat- 
ta analisi del suo libretto , che fin' ora ho 
ben voluto risparmiargli. 

* iNota 1 f . pag. 40. Danni cagionati alla 
Francia dalla Rivolu\ione . 

E v questo un delirio della rivoluzione , 
xhe come tutti gli altri di siroil genere 
ì?a trovato in se stesso il suo castigo . 
•Quindi l'annichil amento quasi totale della 
nostra marina, la disorganizzazione delle 
nostre armate, le cui particolarità fanno 
tremare ( benché non si sanno da tutti ) , 
« V impotenza de' Poteri amministrativi , 
conseguenza necessaria dell'ignoranza, o 
della corruzione ec. Tutto si riferisce a 
questo principio , che non ha avuto anco- 
ra se non qualche piccola modificazione ; 
i ò Che ciò, che aveva qualche merito neli* 
antico governo, deve essere scartato dal 
nuovo, non avendo bisogno di persone di 
merito ; tanto «gli è buono in se stes- 
so* n 
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Nota 16. pag, ivi : 11 Giacobinismo pone fa 
sua gloria mila ignoranza , 

• Recherà forse non lieve stupore, che 
l'abbia qnalche cosa di comune tra, 
il bello spirito ; che . almeno suppone 
qualche studio , ed il Giacobinismo , ' 
che si gloria della sua ignoranza . Ep- 
pure è vero egli sempre ha avuti i 
suoi begli spiriti * Questo merita qual- 
che spiegazione. Richiamandoci alla me- 
moria quello eh* erano tempo fa gli scrit- 
tori detti Cherniers ( di Cerniere ), che 
somministravano a chiunque veniva delle 
lettere di buoi/ anno 3 lettere amorose, 
lettere d'ingiurie ec. V'era tra essi lo 
siile di dicci soldi > lo stile di venti , lo 
stile di trenta* Il primo era per il popo- 
laccio , che non sapeva nè leggere nè 
scrivere; il secondo per quelli ch'aveva- 
no dovuto imparare alméno qualche- cosa 
dell' uno, e dell'altro ; il terzo per i ga- 
lanti di bottega . Qucst' ultimo era la 
stile fiorito; per' trenta soldi s'impre- 
stava dello .spirito, c della frase. Ecco in 
ristretto precisamente tutta la gerarchia 
dello spirito rivoluzionario: egli ha pro- 
dotto cinque i o sei scrittori, ed altret-* 
tanti oratoti della Montagna, che si som» 
elevati fino allo stilè di trenta soldi . Il 
comico è, che questi corifei di trenta 
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soldi* disprezzati© i loro confratelli di die- 
•ci soldi. E U buoia gente aon V accorge, 
che un giorno verrà ( e non puè esseve 
molto lontano ) in* cui non si fajrà tra 
essi veruna distinzione, come non se ne 
fa al giorno él oggi tra i nastri antichi 
scrittori di Cerniera* 

Nota 17. pag. 43. Asino colia mitra* » 

Si farà naturalmente la riflessione, che 
in quel momento l'asino non era gua- 
xi l'animale più mal collocato aell' as- 
semblea^ - r . 

% • % * 

ìtfota 1.8. pag. 46. Oli empj da JDù . • 

scherniti* 

. tv. • * > 

Confusi sunt quonlam Deus sprevit eos 
mudivi t Dominus , éf sprevit. PsaL 

„ Si sono gettati nel vortice della con- 
„ fusione, p.?rchè Iddio li disprezza.. 
% Tutti i libri santi sono pieni di prote- 
ste e di eseiiipj, che provano il disprez* 
zo con cui Iddio confonde ed u-milia que- 
sti insetti che osano insultare i suoi so- 
vrani attributi ; basta bene la storia de* 
«ostri tempi per convincer chiunque ha V 
~4à$o & riflettere "e -tli-- ragioimrs- . Ouan 1 £ 
:prove terribili abbiamo già vedute cogli 
*Kcbi uos.tri.di. infalUbiie yeritài 



i$8 Nat e. 

Ma gli spiriti forti, i genj rivolUziooarj? 
si vantano superiori- a, questo, timore ; fi- 
no tanto che la mano dell' Ente Supre- 
mo non si aggrava sopra di essi per far- • 
li servire ad esempio del suo sdegno 
Se volessero illuminarsi basterebbe che* 
riflettessero ali; esito che hanno sortito i 
loro maestri copfrpntandplo. cogli oracoli^ 
delle divine Scritture 

Dixerunt Deo s recede a nobis scianti am< 
viarum tuarum nolumus Quid omnipotcns , , 
ut serviamus ci ? &r quid nobis proderit 3 si: 
oraverimns ti lupi ì Job. c. ir. 

Ecce vos confiditi s vobis in sermoni bus 
mendacii : quia non prode ruat vobis y furari 9t 
eccide.re adulte* ari >. Jurare mendaci ter > li-- 
bare Baalim-y. ir*} post Deos alienos > quos 
ignorati s . Et. venistis & stetistis coram me 
tn domo bue , \n\ qua invocatum est nomen 
meum 3 & dixistis , liberati sumus , coqvod. 
feeerimus omnes afominationes istas.. Ic?- 

rem. e. 7* ; . s 

Sic, cunSlis diebus suis superbit impius 1 
& numeì us annotuw incerta est , tyrannidi s 
tjus . Job. C X j. • ; ~ < > : - 

Cum id ptofundum - vpnefit pcccatorum 
conte mnit.l sed se qui tur -^tum- ignominia éf- 
opprobrium .. Prov. 18. Amkulabunt ut card 

^malitia eosum . . . quia cum CQgnovissetX 
J)eum. K nm,sÌQtU.Deum. ihrijf^ran^, ^ 
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gratis* egerunt , sei evanuerunt in cogitala- 
ni bus suisy & obscuratum est imipieas cor 
t or uni : dicentes enim se ess* sapientcs stut- 
ti fatti tttnt. ad Romanos I. 

Dissero ( gli emp) ) a Dio* ritirati dal 
nostro paese: non~vogliamo più cammina- 
le sulle vie della tua sapienza . Che impor- 
ta all' Onnipotente > che noi serviamo alpi? 
o quanto gioverà egli a nai , se lo ima» 
cheremo colle nostre preghiere^ Giobbe a 
tapi 91. 

Ecco ( rispose Iddio > voi confidate 
assai nelle vostre forze e nelle menzogne 
.della vostra lingua ; che non vi gioverà 
poi molto , ne il rubare che fate, e l'uc- 
cidere, e sfogarvi in adulter), in giura- 
menti falsi , far sacriftzj a Baalim, Ido- 
lo dominante, correr diftro a D-itA stra- 
~ niere, che non sapete che siano ♦ Aveste 
*oi T ardire di venir a star franchi in 
faccia a me > nella stessa casa naia T ove 
s' invocava il mio nome; e vi vantate dicen- " ' 
do , Siamo liberi , dopoché abbiam compita 
la misura di tutte queste abbominazioni , 
Geremia c. 7. Conclusione. . 
• Cosi va orgoglioso V Empio tutta la 
yìta, perchè non pensa quanta incerto sia 
H numero degli anni di sua tirannia 9 
Giobbe cap % 13. quando sarà giunta a toc- 
care il fonda deUa iniquità x egli mi sprea- 

• * 
0 

r 

1 
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zeri : or quale sarà H frutto ? Ignominia cr 
vitupero » frov. in- 
cammineranno a guisa di ciechi y per- 
chè peccarono contro Dio . . * f u la stes- 
sa loro malizia ostinata, che loro tolt>e il 
lume della ragione . . . perchè avendo 
avuta la grazia della cognizione di Dio, 
non hanno reso a Dio la gloria che gli 
conviene, nè quella grata, riconoscenza che 
al Creatore devono rèndere le creature;, 
è ita in fumo svaporando la superbia de? 
loro progetti , e restò ottenebrata la stu* 
pidità de 1 toro cuori : a forza di gonfiarsi •> 
e darsi V aria di esser essi soli Sapienti * 
ecco che sono divenuti pazzi . S* Paolo a? 

Romani , 

Non è questa la pittura del nostro Se- 
colo malaugurato? - - 
Qui habet aures auJìendi auàiat. Lue 

„ Figlio mio! diceva il Cicco delia IMam- 

tagna, Figlio mio! è gii jjraii; tempo „ 
„ che i nostri precesi saggi vorrebbero 
» passarsela senza Dio nella costruzione: 

del loro Mondo immaginario.. Iddio per 
„ essi è un grave peso, che li opprime * 
„ avendo cessato di elevarsi a lui colpen- 
„ siere, e di conservare seco lui quella ftj- 
„ miliarità che c'inspira» la sita sovrana* 
yy bontà, e che ci dona. V intimo commer- 
9> eia delie nostre preghiere, e <klk 
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^ beneficenze , essi credeno ormai di ba- 
w stare a «e stessi * Hanno giudicato di 
^ non essere Liberi abbastanza, fino a tan- 

to che avranno ancora qualche dipen- 
„ denza di soggezione dal Potere invisibi- 
* le e supremo. Ingrati! Dissero tra se ; 
^, poi osarono di spiegarsi pubblicamente 
^ cosi . Ancorché Db esistesse., noi qua! 
„ bisogno abbiamo di lui? Il mondo non 
^ continua il suo -corso da se per le sue 
w leggi inviolabili ? Il 6ole leva , e tra- 
„ monta per noi ogni giorno , come fa- 
„ «va a* tempi de* .nostri Padri . La Ter- 
>J9 ra produce ogni anno i suoi frutti , e 
„ gli animali continuano a generare i suoi 
.^simili: l'Estate succede alla Primavera d 
.,, l'Inverno all'Autunno. Tutto ha^ilsuo 
M principio fisico , come il suo fine , le 

sue regale, la sua misura. Tq>tto « 
„, causa insieme., ed effetto; è stato sem- 
„ pre cosi . Che bisogno abbiamo d! ix\? 
„ altra causa p^r a, e sovrana?. 

„ Figlio, ah tìglio ! Compiangiamo la 
yr costoro cecità; ma non oltraggiamo .chi 
„ pensa d <o chi osa .parlare in «questa gui- 
„ sa da stolti - Non sono essi gii infe- 
^ liei abbastanza? Si, sono infelici j £ ££4- 
^ za risorsa.. Benché sia facile a noi di 
„ provare , come ad essi di conoscere in che 
M abisso di erron si Tadano rivolgendo* 

m Quando a mSj che iu' ijoajpotfa ieila 
$ i 
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Jf Terra., ove il mio cuore non hfc>chef 
„ pene e tormento ? Che mi vaie Y uni-* 
„ verso, se il mio Dio se ne allontana? 
„ L' u»iiv<: « so è nulla per me , ma P au- 
„ tore dell' universo è il tutto. Egli so-. 

10 può contentare le brame del mio 
„ cuore (*) • » 

11 saggio Cieco dell a Montagna contìnui 
il quadro orribile , ma fedele d- un' ani- 
ma 3 che si abbandona all' i mpero del ca- 
so, non volendo riconoscere il primo prin- 
cipio , Padre dell* ordine,. e degh uomini .. 
Non si potrebbe raccomandare abbastanza 
la btcura di questi Tfatteni menti , opera, 
di mano maestra, che sotto il nome d'- 
un Cieco nacondS uno* de* più" illustri, il- 
luminali Personaggi di questa- età .. 

Nota. 19.. pag. 50. Carattere mattino di 

Robespierre.- 

* 

■„ 1 i « • ■ 

Non ci dobbiamo dimenticare , che 1* 
istesso Robespierre le disapprovò un anno, 
dopo alla Tribuna della Convenzione e 
le mise nel numero delle cospirazioni 
eh' egli rimproverò ai Chaumette , agli 
Hebert, ai CJobel ec, quando volle sbri? 



t*J Entretien Pbilosopbique VII. Parma 
Borioni 1755» pag* i t e se&&. IO. t 
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^arsi di essi ; ma sempre declamando , che 

&i $v?iliva la Repubblica, egli coqtipuò 
secondo il suo piano a trar profitto , da 
questo medesimo avvilimento di cui egli 
aveva bisogno. Accusò altamente quegli 
stessi che aveva istigati secretamen te , o 
emessi 4o epera ; quelli che non avevano 
.più facoltà di rispondere, ma si guardò be- 
ne di non cangiare uu aero di tutto ciò , 
che si aveva fatto . Questo fu il suo sir 
stema unico, che gli servì dì mezzo a 
far perire un gran numero de* suoi com- 
piiti* e *be dovette pei perdere lui stesso . 

.... * »fj. . j * % * , * i , 

Nota 20f pag. yj* per pub- 

. i/;V/ pufylici Rappre$entanti 

n A/ Sovrana + 

* ; - ». - - . ♦ . ». 

Ve n'erano sette in un sofodei Comi- 
tati di Parigi. Uno di essi kveva servito 
dieci sette padroni , de* quali ne ifece p&, 
jfire nove Ora non so qual posto egli oc- 
cupi 9 ma egli ha meritato i bene d' averne! 
ujio considerabile. Simili esempi che fan^ 
no una nuova epoca nella Storia, sommi- 
nistrano anche le Città Italiane r di che si; 
potrà «formare una cronaca interessante * 
«UD^mpo. . .. , < '7 ^ . . , ;. : 

* 
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'Nota- 21. pag. 60. Crudeltà praticar* tot*» 
Pro f Sacerdoti poscritti nella pers?cu~ 
%ìon* 

Credo- di : non arer Bisogno dì confeu^ 
mare la* proposizione con fettì partko^ 
Sari-.. Chi- potrebbe mai dubitarne > E" 
* troppo concorde t?oi ■ ft«S m>torj>, e ptìbv^ 
Mici ma ehi potceftbe* mài 7 sapere tutti 
epurili ette non- sono Tenuti a notizia ? 
IV Lettore può esser certa che io nen ri^ 
tfcrisca là menoma cosa x che non sia ap- 
j poggiata ad autentiche testimonianze. E 
iiò non ho bisogno d' andar in cerca dei 
[lor delitti Se il Lettore però bramasse 
-dì leggere^ la Storir nefanda e latómevo- 
vJdle crudelti commesse condro * 
doti proscritti y vegga- La Storia del €Je- 
di Francia scritta dal dotto e pio Ab. 
JBaruel , stampata in volgare a Ferrara 
-T794.; e h storia delle prig'ronr di Parigi , 
•di Lion-y ed al cri Dipartimenti,. Voi. 4. 
Ài 8. Parigi TJ9f0 

Benché non si passano leggere senza or* 
rore tali r tante crudeltà operate dalla 
Umanità del secolo XVHL, tuttavia le 
anime ben fatte riscosse dal dolce senti- 
Inento $ compassione , c dalla meraviglia, 
«'inBammano di amore per la Santa Reli- 
gióne Cattolica . che sola somministra ta- 
li esempi di pazienza , di rassegnazione e 
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«Fogni Cristiana virtù sovraumana, inci- 
se dalla Grazia per k Fede nel nostra di- 
• ▼ino esemplare. Tati esejmpj toccarono il 
cuore del nostro Autore Filosofo, che ba 
abbracciata , ed ama la fede di Gesù Cri- 
<• Ito peonie pubblieamenteeprofessa ift tofc- 
ta questa , e altre sue op re : ne rende qui 
conto egli stesso al c. XXIX. pag. 171* 
• - il :>r. vr o: 

Nota li. pag. 6r. JB^ere supremo de* 
Filosofi moderni. 
* « . . » • 

Buon Dio! non fu senza una malizio- 
sa intenzione, che Robespierre sostituì a 
Dio il- suo "Essere Supremo . Il -popolo igno- 
rante conosce assai poco V Essere Supremo , 
egli lascia questa denominazione oratoria 
e poetica ai- filosofi ^ che non sono Atei • 
Ma il popolo più che i Filosofi conosce 
bene iì.àuon Dio: questo è il suo vero 
nome proprio , i due titoli non sono per 
lui la medesima cosa - Un Sansculotte dis- 
se un giorno ad uno de' suoi compagni , 
che parlava di Dio: taci A), non ve più 
Pio , non fr' t altro che un Essere Supremo : 
ed egli parlava con tutta la buona fede* 

Nota 23. pag. 6j. Nuoto Calendario 

* ■ Repubblicano . . ' . ? 

v In questo luogo l'Autore manda ali 1 ap. 



.fendice li questo libc© sopra iltiuovo Ca- 
lendario Rc^ubWScano; ma non avendola 
qui pubblicata, ha posto in vece il se- 
guente* P. r S» 

Il frammento sul Calendario indica- 
lo ndk nota pag. frj. > non s'è potato 
•porre in fine di questa opera y perchè i le* 
circostante ne frettavano la pubblicazio- 
ne. Questo pezzo averà il suo luogo al- 
trove» . A' i£ ri 

^ Per supplire in gualche parte a questa 
mancanza non saran discare, credo, al let- 
tore alcuae curiose riflessioni premesse al 
Lunario Italiano e Francese stampato 
Venezia dal Zatta per V anno 
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Il XunariO Italiano confrontato col 
_ .adario Francese. Questo principiai! an- 
no all' Equinozio di S ctembre come co- 
stumavano i primr Egiz) illuminati da* 
Trismegisto Thot. Ogui mese ha trenta 
giorni nè più nè meno, colla giunta di 
alcuni complementari, che- fan di bisogno» 
per pareggiare i' annuo corsoi deL Sole > 
come facevano gli Attici dirozzati da Ce- 
crope Egizio trenta &eGoli~fa... Sa. . buono 
per i tempi di Cecrope y.raa LI tempo \» 
dimostrò cattivo 

- U Lùnaxio Italiana è da .Giulio Cesure » 
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Questo Eroe di valor e di sapienza* 
voleva. riformar -tutto il Mondo, e in tut- 
to! Cominciò dal regolare il Calendario , 
ed il. suo Calendario, fu riputato miglior 
di tutti. Dopa lui sudarono a, perfezio- 
narla tutti i più solenni Matematici d* 
ogni secolo sino* a- noi , , ma nell* avvici- 
narsi passo passo alla sua perfezione egli 
invecchiò non è più di moda. 

Sarebbe l' unico esempio^ se dopo i£* 
secoli niuno» avesse osato di tentare ^1- 
menovd'.àssoggettar anche, il l»uoaf io ali? 
Impero della Moda, insieme colla qua* 
le tutte le cose giralo sulla gran mot a-- 
del tempo. Buone o cattive tutte vanno > 
presto o tardi a ritornare sul multiforme* 
Teatro della Dea - 3 per fardi nuovo la sua 
sparsa su ia scena variabile dei Mondo ^ 
Fatto a scale ; - 
Chi le stende, 
E chi le sale,, 

a- tempi! io& costumi]' 

Nota *4« pag, 70». Bà\%a disfida d\ un 
Empio fatta pubblicamente contro . Dia • . 
Istrione Questo sciagurato, pare, che- 
s'Immaginasse che Iddio fosse obbligato a* 
rispondere all'empia disfida, _e che non po- 
tesse ricusarla senza compromettere T ó^orr 
suo . Quasi c{ie Dio non potesse coipitr- 
Ue non sul pulpitpJLS- Rocco ,..e ciftr 
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se perdeva ima sì bella occasione di ven- 
dicarsi , non la ritroverebbe mai più. Io 
non voglio nominare questo Istrione per- 
chè può pentirsi; ma voi, che non siete 
insensati come lui, e soffrite della pena 
nel vedere , che V Altissimo non istermi- 
na quelli, che osano d' insultarlo, medi- 
tate queste due parole sublimi di S. 
Agostino ; fatimi quia tetcrnus • Iddio i 
faxjente pereti egli è Eterno . Pensate guan- 
to è ben giusto, che la mano che feri- 
sce senza rimedio , c per una eternità , 
«on deve essere così pronta a ferire . E 
„vx>i che avete ia giusta idea di Dio * 
pensate , che qui non v'è, nè vi può es- 
sere un ordine essenziale w Pensate, che 
gli empi sono da compiangere, perchè 
•sono que' vasi destinati a essere get- 
tati in pezzi ; e che i buoni per quanto 
possano patire non sono da compiang?re , 
.roa da invidiare ; pert*' essi hanno il con- 
forto nella sicurezza della conscienza , «e 
nella speranza, che non inganna nè que- 
sti, nè quelli, Usciate fare a chi può 
castigare i primi , e ricomp°nsare larga- 
mente gli altri • Egli tiene avanti gli oc- 
chi suoi T eternità. 

- Mihi vindi&a ; <€gp tetniuam , dicit Df 
minus « 

3>er «sentire tutta la forza di questa 
nota consolante è *U leggere & Paolo * 
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Noli te contri stari , srcttt et feri % 
qui spem n rt hnbent \ S. Giovanni* Ev. 
Cap. 16. Amen amen dico vobis : quia p/o- 
rabitis , if flebiti* vos , mundus autem gau- 
deb't : *os vero contri stabi mi ni , sed tnstitra 

vestra vertctur in * auditivi Vos tgttur 

nunc qttidem tristitiam babeth 3 iferum au- 
tem wdebo vos, & gaudebit cor vestrumx 
éf gaudi un vestium nemo tollet a vobis. 

E per indicare anche un Filosofo, f *iYfa 
saggio , e amante d?lla vera saprenza > si 
legga il, fine dell* aureo libro di M. T. 
Cicerone sulla vecchia/a > dorè conforta ti 
suo spirito nelle persecuzioni sofferte per 
la giustizia colia dolce speranza dell* eter- 
ne ricompense. O praclarum diem, qnnn* 
ad illud divinnud animo rum eonci tium cè- 
tumque proficiscar y cumque ex bac turba a 
ioiluwone dis cedami ec+ 

* * *■ • * ' * * * 

• Nota 25. pag, 74* 

<*-*-'..».•»»; . - , • 

Libro de Ha Legge. Ecco un altro fen«K 
Ineao tutto nostro proprio. Settecento. > e 
cinquanta Legislatori costituiti in uno su* 
to> e raccolti insieme ogni giorno deipari- 
qo senza eccettuarne un soìo y perfarsem* 
pre nuove Leggi J Cercate nell* istoria qua!- 
che cosa simile . A Roma passarono so- 
vente molti anni consecutivi senza che 
fi iosse proposta* veruna Legge auoiav . 
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Noto z6. pag. 75- Secreti della lingua 
. rinoluTtonaria » 

. Voi crederete forse , o Lettori, che que- 
sto dilemma sia intralciato: o quanto sie- 
te buoni! Quanto a me sono certo, che 
non imbarazzerà niuno di quelli a cui IT 
indirizzo: questo non è il mio scopo. 

Convengo, che nel linguaggio-* umano 
non ha risposta ,. ma questo non è il lin- 
guaggio degli oratori, e de' giornalisti 
Rivoluixotuifj . Interrogate Lovct, e tutti i 
suoi consorti. Vi diranno, che chi recla- 
ma contro l'osservanza delle Leggi Costitu- 
zionali vuol uccidere la Costituitene calia 
stessa Costinone * Comprendete voi tut-, 
U la bellezza, e tutta la profonditi di 
questa Logica? Chiunque avesse esitata 
per un momento solo a, ricevere U no- 
stra Costituzione, non avrebbe potuto es- 
sere che un Realista, un Cbouan, un Co- 
spiratore; ma chiunque pretende, che 1* 
.Costituzione sia fatta per essere esegui- 
ta, egli è ugualmente un Realtà, ur* 
Cospiratore* un Chouan. Vi pare che que- 
sta Logica sia il colmo y la quintessenza 
delle btravaganze? E. bene* disingannatevi 
ancora voi ; sappiate che quetti> che par- 
knoveosì s'intendono tra di loro peri- 
tamente nel loro, gergo * e che voi h tro- 
ncete sempre io, ciò conseguenti a 
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stessi:, % se io 11 traducessi , dando alle pa^ 
role il senso , che gli danno essi, e gli dai- 
ranno sempre. Ahi voi non siete ini- 
ziati ne' secreti di questa lingua , eh' è un, 
possente geroglifico . io. non posso» 
ancora pubblicarne tutto. P intero Dizio- 
nario . Non è possibile tutto in una 
w>lta. Si vedrà però tutto a>. suo luo-; 
go , e a suo tempo . 

* : - . . t. 
fcfot* V7. pag. 76. Sttavagan^ > della lingua ■ 

riv*lu%j<>naria . • . 

Giuramento . Questo* mi fa sovvenire! 
una piccola singolarità- dégna d'essere no-' 
tuta cosi di passaggio . Tra tutte P 
espressioni ohe si usavano .nell'antico, go- 
verno ,. e sono proscritte- nel nuovo, la: 
sola che sia restata -in uso-, è precisamenr 
t$ quella, che tra- tutte meritava meno 
cP essére conservata . Si sente dire tutto- 
di e si prescrive da per tutto . 12. stato sor- 
presa la Religione del. Direttorio ? del mini- % 
stero, dei rappresentanti Che cosa* ame-« 
na! Che tempo -fa fosse costume di dire, 
è stata sorpresa la Religione del Principe ,| 
io Pintsndó.. Questa non era solamente' 
una maniera politica di- esprimersi; ma: 
avew il suo foìido- df verità* Si suppone- ' 
t* , e non senza ragione,, che chi regna** 
**,s»n potesse aver- un ingresse perso-j 

1 
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le a voler ii male, e se lo lasciava fare, 
nasceva perchè era staio ingannato ; . il 
suo errore si chiamava una sorpresa fatta 
alla sua Religione , perchè vi era una Re- 
Si gion dello stato y ch'era quella del Prin- 
cipe, ed è il principio, ed il fondamento 
di ogni giustizia . Ma come mai si può 

• sorprendere la religione di queili che non 
professano religione , di quelli che si 
crederebbero insultati, se fossero creduti 
•capaci dei pregiudico della super sti\i one > del 
Fanatismo? La religione era essi ha ella 
altro nenie ? incongruenze infinite in ogni 

: genere: di qui non si esce. . 

Nota a 8. pag. po. Gran delitto t aver un 

• '• , nome rispettabile , 

Fenclon. Quel reclamo fu fatto da 
Giovani Savojardi, che lo appellavano il 
loro padre, e tale era di fatti per gli 
ajuti, e f istituzioni, che lorp dava: fa 
fatto il reclamo alla Sbarra della Conven- 
zione. Ma egli portava un nome, eh' è 
-ora un delitto irremissibile: un nome si 
santo, e si caro alla religione, alla uma- 
nità, alla nazione, all'Europa, al Mondo 
intiero! E per questo Robespierre, o la 
Fazione, non poterono perdonare in va- 
riai modo a quei , eh' aveano giurato ci 
~*affchUuc;-£ .questo eu r Jrì potrai* u \* 
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filale essi detestavano , e temevano assai 
più, che la nascita, il rango, la dignità, 
le ricchezza ec. ec. L'orgoglio di Robe-» 
spierre , che non era quello 4* un uomo , 
ma d'uno spirito infernale, avrebbe volu- 
to sterminare non solamente tutto ciò 
ch'era buono, tutto ciò ch'era grande , 
tutto ciò eh 1 era virtuoso : ma tutto in 
un colpo ciò, ch'egli non era stato mai, e 
scancellarlo se fosse stato possibile non 
solamente dalla terra, ma dalla memo- 
ria degli uomini . I riguardi personali , 
senza de' quali non vi è nè ordine so- 
ciale nè opinion pubblica, erano quello, 
che p ri ilei palm ente intendeva distruggere 
col bel sistema dell' Eguaglianza : e tutta 
la rivoluzione ne somministra le prove in 
ogni suo atto senza eccezione . Questo 
sistèma si è un poco indebolito , dopo che 
abbiamo un potere legale, cui il suo prò - 
pno interesse avvisa di rispingere tante 
stravaganze, ma lo spirito della Fazione è 
sempre mortalmente nemico di ogni ri- 
guardo personale • GÌ' importa troppo 
che altro non vi sia di rispettato, fuor- 
ché il delitto, e questo fu , che fece pe- 
rire il giovine Buffon. Il suo nome val- 
se contro di lui più che la grande for- 
tuna , opera de' talenti del suo padre. Che 
allegrezza pe* Giacobini ! Che bel trionfo 
per l'eguaglianza filosofica, e rivoluziona- 
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ria/ Mettere nefla carretta del boja de* ito- 
mi cosi\ rispettabili , quanto quello di ^Pe- 
melon, di Buffon, *di Malesherbes, questi 
nomi erano il scio delitto di c?hi li por- 
tava; ma essi erano onorati -da per tutto . 
Oh/ quale maggior delitto in una Repub- 
blica, in cui gli escrementi della natura 
umana son divenuti le gran Potenze dello 
«tato ! 

Dopo il di Thermidor Un membro 
•della convenzione ebbe la semplicità di 
«domandare che Fenèlon fosse portato ai 
Fatiteli Francese. *Giusto Cielo ! V'era stato 
appena messo Marat, con un Decreto del- 
la Convenzione divenuta libera* Fortuna- 
tamente la presidenza "non ha permesso 
<juesto eccesso d* oltraggio , un bravo 
Montanaro fece riflettere che FeneJon aven- 
do scritto sotto la Monarchia, doveva ave- 
te de'principj Monarchichi. Questa osser- 
vazione parve decisiva, e lo era in fatti >. 
Cosi la cenere , e la memoria di Tenelon 
non furono profanate* 

•Nota 25» pag. £4. Inedie Filosofiche. 

Sembra che questa specie d* inezie sìa 
incurabile. "Nel medesimo istante si fece 
giurare odio air Anarchìa, e questa volta» 
convien dire che'la balordaggine del giura- 
mento saltasse bea agli cechi > perchè h* 
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fatto ridere y e si è messa in cannone fi- 
no ne' giornali ministeriali > ne' quali 
molte altre follie dell' istesso genere so^ 
no state spiegate, commentate , analizza- 
te, e preconizzate , con una gravità ve- 
ramente Filosofica . Non vi restava ormai 
più altro, che di giurare odo alla peste * y 
ma è stato osservato , che allora si era 
preso il trotto di maledire tutti i flagel- 
li. Chi sa che in quel momento qualche 
d'uno, -non* avesse fatta la petizione dì 
giurare odio anche alla guerra ? E chi può 
ignorare , che chiunque parla di pace , egli 
è un Realista, un Cospiratore, un Cho- 
uan ec. ec ? Domandatelo ai Louvet , al 
Pultier ec. ec. 

Intanto riflettete che v* è anche una fi- 
gura di stile rivoluzionario in questo no- 
me d' Anarchisti , il quale da un anno in 
tjua si affetta di dare àgli assassini , e a* ma- 
snadieri , che nelF istesso tempo fanno scor- 
rere il sangue a fiumi in venti cantoni 
della Francia con tutta l'impunità, e la 
pubblica protezione. Ah non si è più in 
xaso di barattarci , come si dice, i puttelli 
in cuna ! pappiamo che i vostri Anarchi- 
sti non vogliono V Anarchia , come sanno 
essi bene ciò che si vogliono : essi vo- 
gliono quel potere di cui erano a parte con 
Robespierre . Io voglio cperare, che non 
T avranno mai piu> ma intanto che aspet* 
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tano di regnare essi assassinano a più non ' 
po^so ; e questo è fare pur qualche 
cosa. 

Trecento mila padroni. Non si può va* 
lutare a un picciol numero i membri dei 
Comitati rivoluzionari, compresi anche ^ gli 
agenti del poter pubblico , che furono de- 
cisamente perversi; eccettuato solo un nu- 
mero infinitamente picciolo di quelli , che 
hanno fatto qualche bene, o impedito qual- 
che male; e contando per la metà della 
somma totale que' che non erano se non 
se deboli, e intimoriti. Ma l'uomo non 
vede che le azioni* Iddio solo è giudice 
de' cuori. H 

Nota 30. pag. 58» Eccesso orribile ! 

9 

Oggi eh* è il giorno 2#. Gennajo i 
Giornali rendono un conto autentico di 
un nuovo, e singolare delitto, che come 
tant' altri di simil genere, in se compren- 
de tutti i più neri caratteri della natura 
umana degradata, ed avvilita. Un uomo 
impiegato negli Ospitali ai servizio degli 
ammalati /e per conseguenza accostumato 
a quegli uffizj , che devono inspirare^ un' 
abitudine di tutti i sentimenti di pietà ; 
un tal uomo è stato convinto di aver uc- 
cisi molti ammalati confidati alla' sua as- 
sistenza, per rubbare ad essi quel poco 
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denaro, e quelfc spoglie che avevano. 
Questo delitto è degno della rivoluzione , 
è ignoto fino a questo tempo, merita un 
posto distinto tra i nostri fenomeni . L' 
assassino non era sicuramente fanatico co- 
me le nostre sorelle della Carità. Io noti 
conosco se non t Ateismo , che possa ge- 
nerare scellerati di tal fatta. 

Noti ji. pag. 100. Collo? . 

* 

Si dice, che Collot t morto : Col- 
Iot è mortale, ma io non lo crederò mai 
morto , fino a tanto che io non lo sento 
dire se non da quelli, a' quali sono solito 
di gon creder nulla . 

Nota jj2. pag. 105. Libri stravaganti . 

Tra gli altri Giacomo il fatalista : 
Il supplir/tento al viaggio d 1 Ot abiti ire. Io 
non dubito , ché questo giudizio non di- 
spiaccia molto ai professori dell* Ateismo , 
die si prostrano ogni di avanti all'ombra 
di Diderot, e degli altri loro antichi pro- 
feti, e gridano con quel tuono d' illumi- 
nati 9 ch'essi credono sotenne , ed augu- 
sto, ombra J$lve\io1 Salve . ' Pazienta , 
miei signori , questo giudizio sarà moti- 
vato , e voi risponderete come è vostro 
costume. w 
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Nota 3 J. pag, ic$. Opere di eruditone tuen* 
fognerà , personificar la m Natura . , 

j 

Quella del Sig. Dupuis , già confutata 
da buone penne, è tale però, che meri- 
ta di tornarci sopra . Essa è meno peri- 
colosa delje altre , perchè dotta nelle 
ricerche , bqona però per pochi Letto- 
ri . Ma r autore è un cattivo erudito , 
scrittore nojpso , e ragionator detestabile ♦ 
Egli ha inoltre dell' inezie, che chiama- 
re si possono fiyoluzionarie , inezie , che 
passano il segno di quanto si conosceva 
più inetto; vale a dire, frasi, idee,, e 
parole usate in senso contrario . Fino a* 
nostri giorni gli Atei si chiamavano io- 
grati, e questo era giusto; perchè è lana 
ingratitudine odiosa il . non volqr ricotto- 
scere in Dio queir Ente necessario , che 
creando l'uomo gli ha donato tutto , ( co- 
pie si esprime Voltaire ) , e senza il 
quale, nulla di ciò ch'esiste si può con- 
cepire possibile.- Era però riservata ad un 
Ateo ./lei nostri giorni l' impudenza di ri- 
torcere, ,11 riproverò, e chiamarle figli 
ingrati, e bastardi, quelli . che non voglio- 
no riconoscere la natura per madre . Era 
riservato ad "un Filòsofo del secolo XVlil. 
il professare, tant<* supina Ignorarla, cioè 
che la natura è un termine astratto, U 
quale nel più esteso scmso non può si- 
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jgnificar altro, se non la universalità degli 
Esseri , cb 'esistono , e in conseguenza, la 
natura non può produrre un a. omo, un nien- 
te; perchè essa non è una costanza, nè rap- 
presenta allo spirito se non V idea astrat- 
ta degli esseri considerati nella sua univer- 
salità . Quindi il perso»ificar la natura , 
e fare d' un termine astratto la maJre 
comune di tutti gli uomini , per accusar 
gli uomini d' essere ingrati verso d' una 
Astrazione, d'essere i bastardi d' un' astra- 
zione , questo è un eccesso d'ignoranza a 'o 
di follia, o d'impudenza, di cui non sa- 
rebbe capace uno scolare in Logica. Se il 
Signor Dupuis ha scritta questa frase di 
buona fede, bisogna concludere , che gli 
Atei diventano necessariamente pazzi, su- 
bito che vogliono ragionare sul loro si- 
stema .Se no, egli è evidente , che ha fatto 
come gli altri Filosofi , i quali pare che 
siano convenuti tra se dicendo gli uni agli 
altri , „ Azzardiamo sempre quanto v'ha 
„ di più assurdo nell'empietà; 1' empietà 
„ coprirà d'un velo gli assurdi agli occhi 
,, degli stolti; e già si sa, che questo c il 
» maggior numero, Le persone dotte, e 
„ bene instruite , rideranno di noi , ma 
,, non ci vorranno risponder per tali inezie. cc 
Ecco il calcolo che per lungo tempo è 
stato tanto plausibile , ed ha prodotto 
effetti tanto funesti : ora certamente è 
k * ' ^ 
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molto erroneo : ma quando la pazzia prò- 
duce d«i delitti, non si può fermarsi pià 
a ridere, o disprezzarla. ; 

Nota' 34. pag. 109. Apologia dell* Autore 
contrari sarcasmi ingegnosi e maligni del 
Mercurio Francese N. anno V. 

u • 

t 

Leggesi nel Mercurio Francese N. 
dell* anno Quinto un articolo , dove ren- 
dendosi conto d* una epistola sulla calunnia 
a proposito di questo verso : 

m 

Il Libro oblia . ma non la sua Melania 

Si aggiunge, „ sarebbe desiderabile per 
„ la gloria del Cittadino Laharpe che questo 
w verso lo impegnasse a dimenticare il 
„ suo mandato d'arresto 3 e ricordarsi un 
9S poco più di Voltaire, e degli altri suoi 
„ illustri amici . Se volesse riflettere un 

poco più sulle opinioni , che na pubbli- 
„ caie egli stesso, e prima, e nelle di- 

verse epoche della rivoluzione, cono- 
„ scerebbe facilmente il suo torto , nel 
„ volerci ricondurre alle idee del seco- 
;, lo XIV. €< 

Siccome queste insinuazioni , vagamente 
maligne e menzognere, sono l' ultimo ar* 
tifizio dr «ffcelli , che non osano di accu- 
sare iiiffrttamente, nè possono attaccar, nò 
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risponder à nulla 3 non sarà Inutile ridur- 
le al suo vero valore ; tanto più , che il 
giornalista ha riscaldata questa mine- 
stra ripetendo hi stessa cosa in altri fo* 
gli . I due articoli non sono sottoscritti 3 
una giacché il Cittadino Leoni r - Laroche 
sottoscrive ciascun numero del Mercurio; 
e che non si conosce altro Redattore di 
quel foglio , così egli solo n' è responsa- 
bile . Dunque a lui s' indirizzano le seguen- 
ti osservazioni- , le quali sarebbero sempre 
le stesse, quando dovessero essere indiriz- 
zate ad altri e non a lui. 

Primo , Io non so che cosa vi abbia di co- * 
mune tra il verso citato 3 e il mandato 
d* arresto . Il verso è bene scompartito \ 
esprime un sentimento nobile . . D^vo poi 
essere obbligato all' autore , e colgo vo- 
lentieri questa occasione per testificargli 
pubblicamente il mio grato animo per 
i passi fatti in mio favore al Direttorio , 
benché infruttuosi. Solamente mi affliggo 
per lui del partito eh* egli ha preso , e 
delle opinioni e' ha sostenute. Quindi mi 
credo obbligato al silenzio in ciò che lo 
riguarda , desiderando qualche occasione 
per contraccambiare quello che fta fatta 
per me • Confesso però di non vedere > 
qual rapporto abbia tutto questo col man- 
dato di arresto. 
' Secondo . Per invitarmi a obliare . bi- 

* i 
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sottoscritto Sottace , che conteneva un 
elogio magnifico a Babeuf , m' invitò a 
obliare anche la mia prigionia sotto 
Robespierre ; e Dio lo sa , se la riten* 
Xjone , ed il mandalo t arresto , abbiano 
mai avuto parte in quello , che ho do- 
vuto scrivere . Romme disse anch' egli in 
quel tempo al Comitato di Pubblica In- 
struzione , e fece ridire ; fino a quando 

non si faranno cessare le declamazioni del 
tristo Lakarpe ? Dunque è chiaro , che 
tuttociò che in me dà motivo di scan* 
dalo al Cittadino Lenoir-Laroche, è ante- 
v riore al mandata d'arresto. . 

Ma è chiaro egualmente, che tutti gli. 
uomini del partito , tutti i nemici della 
verità, sia Giacobbini forsennati, sia filoso* 
fi fanatici, sia politici rivoluzionarj , han- 
no sempre in ogni tempo lo stesso lin- 
guaggio; e convinti, e percossi dalla ve- 
rità, cercano se non altro d'infirmare il 
testimonio di chi ha il coraggio di dirla. 

Quarto. Ma che significa cotesto invito 
a ricordarmi un poco più di Voltaire, e 
degli altri miei illustri amici? Se $i trat* 
ta di fare omaggio ai talenti , io credo 
di averne date prove non equivoche • Se 
poi si tratta d' opinioni , il Cittadino Le- 
noir-Laroche pretenderebbe egli, che io 
abbia giurato nelle opinioni di Voltaire , 
é de' miei amici , o che abbia debito di 

* 4 
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non averne altre , di non pubblicarne al- 
tre # fuorché le loro ? Fortunatamente il 
mio carattere è ben noto . Si sa > che 
persona non v/ è più lontana di me dall' 
essere schiavo dell 1 altrui opinione L' 
ho provato tanto , che ba$U . Mi sono, 
formalmente opposto a Voltaire nella prima. 
Lettera che gli ho. indicizzata^» continua- 
zione deL Conte di Warwich in un punto, 
di critica molto importante * Ho lodata 
quand' egli era vivo delle opere , che. 
svelavano i suoi errori , e nominatamene 
te le Lettere di alcuni Giudei Portoghesi, 
deli' Abb. 'Guéné . Niuno- può ignorare 
quante volte i Filosofi miei amici hanno, 
mormorato della, mia poca, compiacenza, 
dimostrata per il loro spirito di Setta, il 
quale, che che ne dicano non è mai star 
to il mio . Io amai, ed inorai la perso- 
na d'Elvezio, e neli788. (rifletteteci be- 
ne Sig. Cittadino Lenoir-Laroche , 17&8* 
epoca assai lontana dal mandato d* arre-* 
sto ) , fendendo sempre giustizia alle qua- 
lità personali dell' Autore , impiegai tra 
Sessioni di Liceo a confutare il suo //- 
bro dello spirito come umr de' più cattivi 
libri , che siansi veduti, giammai come, 
un tessuto di paralogismi, di sofismi , dT 
abuso di parole y e di idee contrarie tan- 
to al buon senso , quanto alla morale i 
il vhe prova che V autore malgrado w* 
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cuòce eccellente , e il suo talento di 
scrivere aveva uno spirito tanto decisa- 
mente falso , quanto giusto V avevano 
Locke , e CondHlac . Questo non si ao 
cord* troppo , e lo confesso, co' vosjtri 
panegirici 3 e con quelli del vostro con- 
fratello il Cittadino Roederer . Questa 
confutazione ora è company in pubbli- 
co a stampa ; i© ne attenderà , miei Si- 
gnori , la replica „ 

Dunque non vedo perchè non sarò og- 
gi tanto libero , e indipendente in tal ri- 
guardo , quanto sempre fui , ed ho sem- 
pre voluto essere . Non vi ripeterò il 
proverbio su i doveri del? amicizia usque 
** aras , proverbio religioso; ma bensì 
la massima di Cicerone : Amlats Flato y 
sed magi 5 ,imica vcritas « amo Platone , 
ma pià ancora la verità . 

Quinto. Mi esorta a ritornare suite opi- 
nioni, che professai prima della rivolutone > 
.e poi anche in diverse delle sue epoche 

( Ho cangiata la frase del Mercurio per 
renderla Francese ) > Certo che sono ri- 
tornato su quelle opinioni, che riguar- 
dano la religione, benché A riducano a 
dae o tre articoli inserti nel Mercurio 

2 d °lf ™ e h P resì contro alcu- 

ne yem* ^ch'allora non intendeva , ma 
^e por mi sono sembrate verità evi- 
♦ <te»t>, e incontrastabili da diWue vq- 

* S i 
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glia prendersi la pena di esaminarle : e 
presto si vedrà come confutando me 
stesso non ho risparmiato me meno di 
quello, che sono solito di fare per gli 
altri . E' veramente una cosa amena > 
che non si voglia concedere a un uomo 
che sa di essersi ingannato la facoltà di 
dire eh' egli ebbe torto . Perdonatemi , 
miei signori : Noq v' è che i soli Filosofi 
che abbiano il privilegio esclusivo d'es- 
sere tutti infallibili , senza però che va- 
dano mai d' accordo tra essi , nè con se 
medesimi . Quanto a me il mio metodo 
è tutto semplice : Io dico 3 non ai Filoso- 
fi a ma alle persone ragionevoli ; ecco 
pel tal tempo io scriveva così , ora ven- 
go t.pipwe., ch'allora non sapeva quel- 
lo che mi diceva a e voi giudicherete se 
allora ebbi ragione , o ss adesso abbia 
torto. 

Sesto, Si dice che non mi è pià per- 
messo , di voler ricondurre « il mondo alt 
idee del Secolo XIV. Non so di qual se- 
Colo si creda di essere il Cittadino Le- 
noir-Laroche 4 nè se si avrà premura d % 
informarsi mai di qual secolo sia egli 
stato. Certo è che qui si tratta di cre- 
denza religiosa ; e finché egli non prova * 
che quella folla di grand* Uomini x che 
fiorirono nel secolo di Luigi XIV, * tut- 
ti buoni CfUtianij senza eccettuarne un 
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«olo , erano del Secolo XIVo_si crederà 
eh 1 egli abbia detto, una bestialità ; e fin- 
eh' egli non cita ne' miei scruti una fra- 
se tolta in prèstito dall' ignoranza super- 
stiziosa del Secolo XIV« avrò ragione di 
dire , eh* egli ha detto una impertinenza . 
La franchezza repubblicana esige , che a 
tutto si dia il suo nome proprio* 

Questo medesimo giornalista fa di 
nuovo la sua comparsa nella continuazio- 
ne di questa opera . I suoi passi , che io 
citerò, mi autorizzano a dirgli una volta 
per sempre , eh' un uomo, il quale scri- 
ve col tnedesimo spirito , e quasi con le 
stesse parole dei Louvet , dei PouJtier , 
t loro fratelli, e consorti, è già giudica- 
to da me , e per me può dispensarsi dal 
darmi dei consigli f come io mi dispen- 
serò dal darne a lui . Gli uni, e gli al- 
tri sarebbero egualmente affatto inutili ^ 

Nota pag. ni. Denominazioni vuote 

di senso + 

Sfido che mi si alleghi una sola opi- 
nione ragionevole pronunciata nelle As- 
semblee legislative ( salvo il consiglio de- 
gli Anziani ) , che Don sia stata combat- 
tuta come contro Rivoluzionaria , fi Reali- 
stica, o Federalistica ; in una parola, eoa 
un* di quelle denominazioni assolutameli 
k 6 
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Francia, e che ci continui a lavorare per 
questo gran progetto manche nel momento 
eh* io scrivo • 



Nota J7« pag. 119. Moderazione Je f 

* Ministri dell'Evangelio m . ./ 
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Un solo di questi predicando la pazien- 
za 0 ed il perdono a' nemici, propose T 
esempio di Luio i XVI. , come a" un giusto 
condannato a morte \ il quale sul palco pregò 
pe suoi carntfiai . Il Predicatore fu a*re- 
stato subito il giorno dopo, ma siccome 
non avea detto nulla che .non fosse noto? 
rio , e perchè importa assai poco al go- 
verno che Luigi XVI. sia un santo, si ver- 
gognarono ben. tosto di tal violenza inu- 
tile ; il predicatore & jnesso li- 
bertà. 



Nota 3S. pag. 142. Eccesso di furore e di 
crudeltà de Giacobini c Montanari della 
Faxjone . Saggio dei loro Giornali. 

La bassa minorità . La via che tengono 
i Montanari è stata sempre la stessa. Os- 
servate quale eccesso dL insolenza ,v e di 
furore, qualsia d'allegrezza, e di trion- 
fo, qual gioja sfrontata vantano essi da 
che credono per la prima volta di poter- 
ti far forti colla cospirazione rtalistical Es- 
* 7 
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si sono così stupidi- da non accorgersi y 
che la sua gioja li accusa , e che sola 
sarebbe capace di far dubitare della real- 
tà di questa cospirazione , che per al- 
^ro fa ridare in qualunque aspetto te si 
riguardi; di questa cospirazione lavoro di. 
due mesi , la quale ad ogni caso altro, 
non prova se non i sogni , e le fantasie 
di due, o tre individui . Questa sola gio* 
ja dice a tutto il mondo „ le mille , ed 
yy una cospfrazioM di realismo , delle 
y y quali si è tanto parlato , non ebberQ 
>y mai altro successo, che di mostrare 
y, esistere tra noi degli impostori tanto im- 
y, becilli quanto infaticabili ; e a dimo* 
y y strare che non vi è stata mai realmen- 
y y te se non una sola cospiratone cioè 
yy quella de* Giacobini , mwtri buoni ami- 
yy ci ; e che questa è permanente , e sus* 
siste nei franchi Montanari , benché 
\y secreta; testimoni Iavogues , Huguet ^ 
yy Drouet, e tanti altri . Ma per questa, 
^ volta questi sono ben Signori. M 

E perchè alcuni di questi Signori hatv 
confidato le loro- fantasie a Malà-, ecco 
tutta la Montagna divenuta di nuovo tm* 
la, quelli che erano accostumati ad abr 
bajare, rinforzano la voce , fino i muti 
trovano la< sua . Uno afferma positivamenr 
te che i giornalisti della fazione degli one~- 
$(' uomini sono ipso, fafra convinti, d' esse^ 
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re i primi autori della cospiratone , t 
devono, essere senz' altra formalità trattati 
come cospiratovi .. Un altro grida eh' è ne- 
cessario di giudicarli militarmente , altra 
volta avrebbe* detta giudicare rivolu\ionà- 
riamente ; non. si è cangiato che il solo 
termine. Si giunge perfino a disegnare i 
giornali cospiratori / e secondo il sistema 
della loro imprudenza abituale si guardan 
bene di nominare un solo de* giornalisti 
Giacobini , che predicano tutto giorno aper- 
tamente la sedizione, il saccheggio, ed il 
massacro . Questi è ben ragionevole che 
non possono mai esser detti cospiratori 
perch'essi non vogliono strozzare, se non 
il Direttorio , i Consigli , e tutti gli uo- 
mini onesti, non però mai la santa Mon- 
tagna « 

In un Giornale intitolato , non so pe#- 
chè , la chiave te Gabinetti ( il di cui pro- 
prietario per altro io stimo ed amo-,, 
perchè sicuramente egli non si rende mal- 
levadore di tutti gli articoli che vi si met- 
tono ) in» questo giornale alcuni scrittori, 
che hanno ben ragione di non segnare mal 
il suo. nome, tanto più perfidi quanto che 
coprono sotto la maschera deila, modera- 
zione la più iniqua, e la più stomachevole 
parzialità; questi scrittori che condannando 
il Giacobinismo lo servono assai bene or 
a. forza, di goffaggini y a coli' aria, filosofia 
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ca -, non si stancano mai di giustificare 
sotto pretesti li più ridicoli gli schia- 
mazzi della Montagna > e di avvelenare 
nel tempo stesso le intenzioni de' difen- 
sori della giustizia , e della legge , e de- 
gli accusatori del delitto ; sfigurano essi 
il quadro delle Sessioni legislative a segno 
che gli autori del tumulto , e del pubbli- 
co scandalo hanno per essi sempre ragio- 
ne, al contrario i veri repubblicani sem- 
pre interdetti ingiuriati minacciati per 
essi han sempre torto * Si accusa ua 
Deputato per la sua mozione di ordine > 
quando ha il coraggio di svelare le scel- 
leratezze che si vorrebbero tener nascoste 
o di denunziare degli assassini i che stran- 
golarono i Cittadini di Tolosji ; L carne- 
Bei sono noci e certi , il sangue innocen- 
te grida vendetti • . . • Ma queste cose 
non meritano la pena che s* interrompa 
una Sessione , la quale può essere molta 
meglio impiegata . Quello eh* esige 1 ur- 
genza, quello che importa, egli è dimet- 
tere alla testa della grande cospirazione 
Realistica tutti i giornalisti Repubblicani, 
che reclamano la libertà d' accusare la 
tirannia ; come di mettere nella lista dei 
primi mobili di questa cospirazione il ri- 
nascimento di tante superstizioni + 

Io qui interpello i calunniatori di qua* 
lunque grado, e condizione essi siano, ia 

r -* 
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gli eccito, e gl'intimo di spiegarsi netta- 
mente , escano fuori dalla nuvola , in cui 
si è avviliippata la timida e perfida ma- 
lizia e ci dicano, senza raggiri „ sen- 
za figure rettoriche , o poetiche > quali 
sono , e dove sono cotesto superstizioni ? 
In che consiste il loro rinascimento? El 
quale rapporto esse abbiano con la cospi- 
razione ; la quale quegli stessi , che ne- 
menano tanto rumore > sono ridotti a qua- 
lificare come un'imboscata,, vale a dire,, 
una colpa militare (*>> e siccome io sona 
certo, della loro impossibilità di risponde- 
re alla mia citazione, dichiaro pubblica- 
mente ,. che per le parole rinascimento di 
tante superstiyoni il giornalista, non h^ in» 
teso ne ha potuto intendere, se non se il 
xiaprimento delle Chiese, e l' esercizio del 
culto de' Cristiani 

Lascio poi giudicare ad ogni onestp 
nomo de* sentimenti , delle intenzioni i: dell' 
anima , dello spirito y e del carattere di 
cui si sforza" nelle circostanze in cui sig- 
ino a volex legare insieme colla cospi- 
razione l'esercizio del culto permesso dal- 
le leggi ' f di chi ricorre a così basso, ar- 
tifizio di chiamarlo superstizione, perchè la 
sua sfrontatezza non oserebbe di calunniar- 
lo sotto il suo vero nome y di chi sa trop- 
po bene, che questo esercizio del cult», 
non ha mai prodotto, fino a <juesto mo,~ 
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mento , il menomo disordine neppure quan- 
do i Giacobbini ruppero con le sassate i 
vetri dell* Chiese piene di popolo divo- 
to, nel tempo della celebrazione dei di* 
vini mister;, 

. Sulla Nota precedente « " 

-» • * 

(*) Imboscata . N.B. Non v' è mezzo nè 
via di scappare alla evidenza di questa di- 
mostrazione . La malizia più raffinata non 
può pensare a tutto-, si volle dare ad in- 
tendere , che questa cospirazione fosse ter- 
ribile, che minacciava, e spaventava, tut- 
ta la Repubblica,.- Va bene: ma* ncn 
conveniva adunque iàrla giudicare militar- 
tnente come una imboscata ; perchè que- 
sto è un confessare pubblicamente, che 
una cospirazione , la quale non può avere 
se non dei giudici militari, ella non è 
in fatti, se non quello, che in fatti si 
chiama una imboscata: e ch'ella non ha 
imboscato nulla . E $e non è risultato 
nulla ? • ... Eh !.. , del resto non merita 
la pena, che se ne parli. Perchè i mili- 
tari, non possono giudicare, se non quel- 
lo ch'appartiene al militare, ed ora non 
v'è altri giudici, che militari Io non 
vedo chi possa rispondere a questa cita-* 
*i<?ne fuorché la Montagna* 
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Nota 39. pag. 154. Morale, dcmoralìser 
ec. Vocaboli barbari della lingua rìvoli 
\ionaria. / 

Morale* Se io potessi adattarmi a par* 
lare il loro linguaggio , direi che i fi- 
losofi hanno demoralizzata il popolo: que- 
sto è uno de* vocaboli barbari, coniato 
nella rivoluzione : e tal è il contagio 
dell'esempio, che al giorno d'oggi anche 
degli scrittori e de' giornalisti pieni di 
talento , si servono anch' essi di questa 
termine. Per questo io mi credo in do- 
vere di richiamarli in questa nota ai prin- 
cipi della nostra lingua, giacché io non 
pretendo d'insegnare il, Francese a quel- 
li, che hanno rinunziato ad esser France- 
si sì nel linguaggio, come in tane le lo- 
ro azioni n- Morali ser è un verbo neutro, 
che non ha mai significato render V uomo 
inorale} ma parlar dimorale, predicar la 
morale. In conseguenza se demoraliser po- 
tesse mai essere voce Francese significhe- 
rebbe il cessare di parlar di morale , co- 
me disse D, Japhet in stil burlesco, de- 
tnetaphorisons , per dire non parliamo più 
in metafora, L«a voce Fanatiser non è 
punto meno barbara, e contraria a tut- 
te le regole della formazione delle paro- 
le , come lo sarebbe autbentisér per ren- 
. dere autentico 4 tner&isér per rendere 
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energico, téroiser per rendere eroica, ce- 
Veruno aggiuntivo che termina in ique , non 
può produrre giammai un verbo in iscr - 
La nostra lingua lo prova col fatto, e 
quanto ai principi fóndati sulla relazione 
deli' etimologia della terminazione, e del- 
ie sillabe, sarebbe questo un dettaglia 
troppo scolastico, e solo proprio de'gram- 
matici. 

Ivi . Corruttela generale . Crudeltà di un 

Fanciullo* 

m 

Un fanciullo di quattro anni fu scan^ 
nato in un bosco da ua fanciullo di un- 
deci, che impiegò un quarto d'ora, per 
riuscire a.consumajre il misfatto con ua 
cattivo coltello! Questo fatta non può 
essere smentito. Esiste una sentenza che 
contesta il delitto . Ora si néga il fetto 
dell'infermiere assassino che abbiamo gV4 
riferito . Ma la smentita viene troppo 
tardi, e non è appoggiata ad alcuna provar- 
lo ben desidererei , che. le fosse! — 

Nora 40- pag. 155. La Chiusura di Sam 

Rocca . 

• * * * 

* .... 

In fine dopo che tante volte sì è fk~ 
x ta la petizione nello stile rivoluziona- 
X 0, per h fermatura delle ferriere , per te 
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fermatura delle Chiese , per la fermatura a? 
un Club > giova ricordare a quelli, che 
vogliono parlar Francese, che Chiusura si- 
gnifica Tatto di chiudere, e di serrare , 
ma fermature significa gV istromenti ma- 
teriali, che servono per serrare le porte , 
le serrature, i chiavistelli, i cancelli ed 

Nota 42. pag. ij-f. Qual ì la libertà che 
promette il Fanatismo. Rivoluzionario ? 

* 

Eeeo^in questa lingua rivoluzionaria 
nuovi esempi di questo genere di amphi- 
gomls ( gerghi ) che da qualche tempo 
in qua tengono luogo di spirito, c di 
stile per tanti autori partoriti dalla rivo- 
luzione. Essi si trovano in quelP istesso ar- 
ticolo del Mercurio , e' àa gii citato 
„ Non deve far meraviglia che in Fran- 
yy eia una Liberti subitanea , e improvi- 
„ sa abbia trovato poche anime a livello 
» dei grandi avvenimenti che la strasci- 
yj navano per così dire dietro a se. <c 

Io non so se questa libertà, quando T 
avremo* sarà subitanea, ed improvvisa. So 
bene, eh* ella si sarà fatto aspettare per 
molto tempo , perchè ancora ha da veni* 
re. Si vede chiaro, che per l'autore ci- 
tato rivolutoti* e liberti sono espressioni 
sinonime: in tal c«u>o , ^gli ha motivo d* 
«sscc contento;. Si può credere altresì, che 
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la sua anima era a livello de 1 grandi av- 
venimenti, che strascinavano, e strasci- 
nano ancora questa Libertà dietro a se . 
Ma io gii attesto , che la mia anima non 
è a livello della sua. 

Ma dal momento in cui la nuova 
„ Costituzione accettata solennemente dal- 
,J la nazione fu messa in attività €t . 
Se fosse stata messa in attività io sarei 
stato dispensato di scrivere questa operet- 
ta, come T autore di scrivere le sue fra- 
si strane . Ben ìq intendo che un uomo a 
livello de' grandi avvenimenti della rivo-r 
luzione non deve essere troppo difficile a 
restar contento in fatto di costituzione 
messa in attività: e qui pure io non so- 
no ancora a livello con lui. 

„ Dar moménto in "Curia repubblica 
„ non Fu più un nome vano, in cui la 
„ sicurezza delle persone , de 1 beni, delle 
„ proprietà, e la libertà de' pensieri , e 
„ della industria non ebbero più da di- 
„ pendere da volontà arbitrarie fC . 

Quand'anche tutti quelli, che sono sta- 
ti oppressi , e lo* sono anche oggidì nelle 
proprie persone , nella propria libertà , ne 
proprj beni , e nella propria industria , le- 
vassero le grida a mille a mille per far 
tacere, e smentire V autore, io sono per- 
suaso eh* egli non si scomporrebbe niente 
affatto. Tal 1 è l'intrepidità dello spirico 
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di partito : poiché sono assicurato, che 
questo giornalista non è prezzolato a scri- 
vere: Io. fa.. t ,io lo conosco bene, e pos- 
so crederlo • O bomines ad servitutem natos ! 

Quanto alj>ensiero, è libero assai, sal- 
vo il mandato d'arresto in virtù dell'ar- 
ticolo^* della Costituzione, in virtù 
del quale il Direttorio ha il pien potere 
di arrestar tutto il Mondo , senza alcuna 
qualunque responsabilità j qtiello eh* avreb- 
be potuto dire 1' autore con più verità, 
si è questo, che il Direttorio non ha guari 
abusato, quanto poteva dall' articolo 145, 
nei termini della sua inconcepibile com- 
pilazione. Di questo tornerò a parlare in 
altro luogo: è un punto essenziale , e ca- 
pitale, questa volta gli uomini sono stati 
più buoni, che la Uegh* ?I m 

Del resto questa libertà ^di pensare al 
giorno d' oggi è soggetta a pericoli i qua- 
li provano , che tutti non la credono sta- 
bilita tanto solidamente quanto s'immagi- 
na T autore , Ma ella lo sarà in progres- 
so di più in più? Lo spero: in questo 
sono d'accordo coli' autore. 
- „ Si ha ragione dì pensare , che non so- 
„ lamente tutti gli amici sinceri della 
„ Patria, ma tutte le anime giuste, tut- 
„ ti gli uomini e' hanno qualche cosa 
„ da perdere nelle nuove discordie, si 
„ riunirebbero con franchi vincoli int0** 
„ no alla Costituzione". 
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Questo è quello che hanno fatto*, Io 

10 giudico per il gran numero decor- 
nali, composti secondo lo spirito miglio- 
re nel senso più francamente Costituzio- 
nale, e molto più per la gran voga eh 1 
essi incontrano . Se non hanno potuto aver 
ancora altro successo fuor della pubblica 
opinione , ciò prova , eh' ella non è una po- 
tenza preponderante; prova per&>, che ha 
una potenza reale perchè essi hanno im- 
pedito una parte del male, che far po- 
trebbero gir altri giornali scritti cón uno 
spirito ben differente qual è quello che io 
ho preso a confutare • 

„ Si dovea credere soprattutto , che quel- 
la li , che sembravano impegnati di ri- 
„ condurre prontamente sul buon cam- 
„ mino le fantasie spaventate dalia pitttir 
„ ra de' tempi rivoluzionar} , sentirebbe- 
„ ro la necessità di sopire, e d' estingue- 
„ re tutti i risentitaenti e gli sdegni, 
„ di versare su le piaghe così vive un 
„ balsamo salutare, di dare a questo Go- 
„ verno nascerne, divenuto la sola nostea 

sicurtà, uaa forza, una consistenza» 
„ che non può acquistarsi se non dair 
„ opinione u . 

Queste ultime parole sono vere , tuttx) 

11 resto è il più perfido , è insieme il pià 
inetto abuso di parole, impiegato per in- 
sinuar la calunnia che non si^ ha neppur 
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il coraggio di articolar con la voce . L.t 
pittura del tempo 'rivoluzionario non é 
mai stata tolta a farsi deliberatamente . 
Era ben questo uh debito de* buoni Cit- 
tadini di porla sotto gli occhi di tutti sin- 
ceramente , quando i perfidi facevano ogni 
sforzo gli uni per giustificarla , gli .altri 
per rinovarla. Il balsamo salutare , che 
deve versarsi sulle piaghe / sarebbero le 
osservazioni più esatte su la Costituzione , 
la quale è stata contata quasi un zero : 
sarebbe la punizione, il pubblico castigo 
dei colpevoli , e questi sono anzi messi a 
porrata di commettere de* nuovi delitti . 
Questo non è il modo di estinguere 1 
risentimenti, e di sopire l'odio, e gli 
.sdegni . Ma io non rifletteva , che nel 
gergo dell' Autore ? gli odj , gli sdegni 9 ed 
ì risentimenti , non significano altro per 
lui , se non la giustizia implorata dagli 
oppressi; perché si lasciano scannare anto- 
ra senza parlare, perchè nulla si parli nè 
sopra di quelli che sono stati uccisi .e 
strangolati , nè contra i manigoldi cb^ 
gli scannarono . Allora non vi sarà più 
nè sdegno, nè odio , nè risentimento. 
Ecco, nella più stretta formalità Logica, 
ciocché dice Y Autore, quando si applichi 
P idee alle parole, e le parole alle azio- 
ni. Io lo sfido formalmente a negarlo ; ma 
egli parla la tingi** rivoluzionaria ? sei*- 
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aggiustatezza delle figure, ma il redatto- 
re del Mercurio Francese!.... Questo 
è tutto quello /che io credo di dover no- 
tare in questo particolare , fino a rauto 
eh' egli si metta a provare con qualche 
fatto , che quelli , che predicano 1' ordine , 
e T umanità sono quelli che vogliono tut- 
to disorganizzare . ^Intanto io lo metto 
nella classe dei predicatori rivoluzionarj , 
che si fan frrtidtflii' attribuire sempre agli 
uomini onesti tutte le scelleratezze, che 
realmente commettono i Patrioti- 

„ Essi ( i Conspiratori ) in riguardo 
„ della Costituzione dell' anno terzo han- 
„ no seguito l' istesso sistema , che tenne 
il Castello delle Tuillerics a riguardo 
„ di quella del 1791. Cercarono essi di 
„ distruggerla per se stessa cc . 

Ah! Restituite eubito a Louvet la ro- 
ba sua: quest^ ultima frase è sua, è trop- 
po nota perch* alcuno possa osare di ap- 
propriarsela, ed egli non ha voglia di ce- 
derla a chicchesia. Quanto alla Costitu- 
zione del 1791 , io aveva creduto fino a 
quest'ora, che fossero i Giacobini quelli, 
eh' avevano qualche brama di distrugger- 
la, e distruggere il Castello delle Tuille- 
ries, e ch'ai contrario il Castello non 
avesso tenuto mai altro sistema fuori di 
questo di lasciarli fare* L'Istoria non a- 
vrà gran pena per isp^e % gare a suo teftipo 




NoxE SUL Fanatismo . 

> 

come questo sistema insensato > fu questo 
solo, che la Corte seguì: ma io assicu- 
ro il pubblico , che non iscriverò V Isto- 
ria sulle memorie del compilatore del 
Mercurio, chiunque egli sia, nè de* suoi 
simili . 

Questo basta per far vedere, qual giù- 
dizio si debba formare di scrittori di tal 
tempera, i quali si vautano^ e forse an- 
che si credono d'essere RfcPUBBLICANI . 



FINE, 
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